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PREMESSA 
 

La presente relazione, redatta in conformità al nuovo regolamento di attuazione N.53/R 

dell’art.62 della Legge Regionale 3 gennaio 2005, N.1 “Norme per il governo del territorio”, 

costituisce documento delle “indagini geologico tecniche di supporto al Regolamento 

Urbanistico" del Comune di Sinalunga, unitamente alle 4 tavole della “Carta delle 

Fattibilità” (in scala 1:2.000 o 1:5.000), alle N.3 tabelle guida per l’assegnazione delle classi 

di fattibilità in calce alla presente relazione alle schede di fattibilità degli interventi e alle n.12 

tavole di “Pericolosità” (in scala 1:10.000 o 1:5.000). 

 

Il nuovo Strumento Urbanistico del Comune di Sinalunga prevede per tutto il territorio, nuove 

aree di trasformazione e di riqualificazione/recupero di complessi esistenti. Sulla base dei 

criteri di attribuzione della classe di fattibilità, per gli interventi (sia del tessuto insediativo 

esistente, sia delle aree di trasformazione o riqualificazione) ricadenti all’interno della classe 

di pericolosità 4 (geologica, idraulica o sismica) e pericolosità 3 (idraulica), sono state 

predisposte delle schede riassuntive, prodotte in calce alla presente relazione, nelle quali sono 

individuate sia le problematiche di assetto del territorio affrontate sia le soluzioni ipotizzate 

per una compatibile realizzazione in sicurezza. 

 

Le attribuzioni delle classi di fattibilità derivano dalla sovrapposizione delle carte delle 

pericolosità con le destinazioni d'uso previste dal nuovo Strumento Urbanistico.  

 

A ciascuna classe di fattibilità corrispondono indicazioni, misure preventive di attenuazione 

del rischio, piani d’indagini di dettaglio da eseguire preventivamente o contestualmente 

all'approvazione dello Strumento Attuativo o del progetto.  Potranno inoltre essere individuati 

progetti di sistemazione, bonifica e miglioramento dei terreni ed eventuali particolari tecniche 

fondazionali ed edilizie, il cui impiego può trasformarsi in una limitazione (economica) 

all'ipotesi di utilizzazione. 

 

Nell’attuazione dello Strumento Urbanistico, la fattibilità geologica di ogni intervento di 

trasformazione del territorio e/o di previsione urbanistica è sempre subordinata alle norme e 

alla cartografia del PAI dell’Autorità di Bacino del fiume Arno, approvato con DPCM 6 

maggio 2005 ("Approvazione del piano di bacino del fiume Arno, stralcio assetto 
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idrogeologico - GU n. 230 del 3/10/2005”). 

Per la parte relativa alla fattibilità idraulica, ogni intervento di trasformazione del territorio e/o 

di previsione urbanistica è sempre subordinato ai contenuti delle mappe di pericolosità a e alle 

misure di protezione che trovano applicazione nel Piano Gestione Rischio Alluvioni (PGRA) 

pubblicate sul sito web dell’Autorità di bacino del fiume Arno adottate con delibera n.232 del 

C. I. Integrato del 17.12.2015 e le norme e cartografia del Piano Stralcio Rischio Idraulico di 

cui al DPCM 5 novembre 1999 ("Approvazione del Piano Stralcio relativo alla Riduzione del Rischio 

Idraulico del Bacino del fiume Arno GU n. 226 del 22-12-1999”), comprese le indicazioni e prescrizioni 

cui esso dovrà sottendere e la necessità o meno di acquisire per esso parere vincolante da parte 

della stessa Autorità di bacino del fiume Arno. 

 

Le Schede di Fattibilità, redatte esclusivamente per gli interventi che necessitano di opere di 

mitigazione del rischio, contengono la sintesi delle informazioni di carattere geomorfologiche 

– idrauliche – sismiche oltre che le indicazioni progettuali per il superamento delle condizioni 

del rischio stesse. Infatti in esse sono indicate oltre le classi di pericolosità in cui ricadono gli 

interventi in previsione e le relative classi di fattibilità anche le indicazioni, prescrizioni, 

condizioni e limitazioni che possono risultare vincolanti per la realizzazione degli interventi 

stessi. Tali classi di fattibilità sono quindi riportate con diverse campiture nelle tavole di 

riferimento. 

 

La Pericolosità Geologica è stata aggiornata secondo le direttive emanate con il Regolamento 

della Regione Toscana 53/R ed è conforme al Piano di Assetto Idrogeologico dell’Autorità di 

bacino dell’Arno. 

 

Per quanto riguarda la Pericolosità Idraulica, la stessa copre tutto il territorio comunale ed è 

divisa in pericolosità di tipo storico inventariale e in pericolosità derivante da modellazioni 

idrauliche in maniera che siano comprese le previsioni del R.U. interferenti con il reticolo 

idrografico e di gestione della Regione Toscana approvato con DCRT 09/2105. 

 

Il territorio comunale di Sinalunga è stato oggetto di conferma della classificazione regionale 

in Zona Sismica 3, con deliberazione G.R.T. n. 878 dell’8 ottobre 2012, in attuazione 

dell’O.P.C.M. 3519/2006 ed ai sensi del D.M. 14/01/2008. 
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In merito agli aspetti sismici il Comune di Sinalunga nello svolgimento del Regolamento 

Urbanistico ha adeguato il quadro conoscitivo del Piano Strutturale introducendo la carta delle 

Microzone Omogenee in Prospettiva Sismica (MOPS) e di conseguenza la carta della 

Pericolosità Sismica. 
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INTEGRAZIONI richieste da Genio Civile 

INTEGRAZIONE UFFICIO REGIONALE TUTELA DEL TERRITORIO 

La presente relazione integrativa costituisce la risposta alla lettera prot. N.22451/N.60.30 del 

24.01.2013 con la quale l’Ufficio Tecnico del genio Civile di Area vasta Grosseto – Siena e 

Opere Marittime, congiuntamente con l’Ufficio del Genio Civile di bacino Arno Toscana 

Centro sede di Arezzo, richiedevano all’Amministrazione Comunale di Sinalunga (SI) le 

integrazioni al deposito n.226 del 27.11.2012. 

1) Pericolosità sismica: 

- Verificare l’opportunità di inserire in pericolosità S3 le zone con livelli sabbiosi ed in 
presenza di falda. L’attuazione delle previsioni edificatorie, in presenza di tali condizioni, 
sarà subordinata alla esecuzione di indagini geognostiche e geotecniche finalizzate al calcolo 
del coefficiente di sicurezza relativo alla liquefazione dei terreni (classe di fattibilità sismica 
S3) 

Nello Studio di Microzonazione Sismica realizzato non sono state cartografate aree interessate 

da fenomeni di liquefazione. 

- È necessario che in coerenza con la pericolosità geologica, dove sono presenti aree a 
pericolosità geologica  G4, queste dovranno essere considerata in pericolosità sismica S4 
(zone int. 43 o 44 tav. G03) 

La pericolosità sismica è stata aggiornata inserendo in classe S4 le aree a pericolosità G4. 

- Le indagini geologico-tecniche e geofisiche utilizzate per la redazione delle carte MOPS e 
di pericolosità sismica devono essere allegate. 

Tutti gli elaborati relativi agli studi di Micro Zonazione Sismica di Livello 1, comprese le 

indagini geologico-tecniche e geofisiche sono allegate al presente studio in formato elettronico 

.pdf contenuto su CD-ROM di cui si riporta l’elenco: 

- Carta delle INDAGINI – tav.1 

- Carta delle INDAGINI – tav.2 

- Carta delle INDAGINI – tav.3 

- Carta delle INDAGINI – tav.4 

- Carta GEOLOGICO-TECNICA – tav.1 

- Carta GEOLOGICO-TECNICA – tav.2 

- Carta GEOLOGICO-TECNICA – tav.3 
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- Carta GEOLOGICO-TECNICA – tav.4 

- SEZIONI LITOTECNICHE 

- Carta delle MICROZONE OMOGENEE in PROSPETTIVA SISMICA – tav.1 

- Carta delle MICROZONE OMOGENEE in PROSPETTIVA SISMICA – tav.2 

- Carta delle MICROZONE OMOGENEE in PROSPETTIVA SISMICA – tav.3 

- Carta delle MICROZONE OMOGENEE in PROSPETTIVA SISMICA – tav.4 

- RELAZIONE sullo studio di MICROZONAZIONE SISMICA di 1° livello  

- Fascicolo delle Indagini geologico-tecniche e geofisiche  

 

2) Recepimento degli strumenti di pianificazione sovraordinati: 

- È necessario recepire la disciplina di cui all’art. 36 del DCR 72/07 nelle NTA ed 
aggiornare la tav. QC02 “Vincoli sovraordinati”; 

Tale disciplina normativa è recepita sia all’interno delle carte di fattibilità che di pericolosità 

idraulica. 

- È necessario chiarire se ci sono aspetti di competenza del Bacino Ombrone, visto che nella 
relazione di fattibilità (vedi tabelle di fattibilità) viene fatto riferimento alle pericolosità del 
PAI Ombrone. 

All’interno del territorio comunale di Sinalunga non risultano presenti aree classificabili come 

PIE, PIME, PFE o PFME secondo quanto stabilito dal Bacino Ombrone e pertanto viene 

corretta la relazione di fattibilità trattandosi di un refuso. 

 

3) Fattibilità delle previsioni: 

- È opportuno che siano riportate nelle tavole di fattibilità le pericolosità ai sensi del 
DPGR53R/11; 

Per una migliore lettura dei contenuti degli elaborati cartografici è stato concordato opportuno 

con gli uffici del Genio Civile, riprodurre separatamente le carte di pericolosità e di fattibilità. 

- Nella tavola GEO.01 gli interventi n. 1,2,3,4,5,6,7,8,9,10,11 e 12, fanno riferimento al limite 
di pericolosità idraulica definito con criteri storico-inventariali e morfologici. A riguardo si 
chiedono chiarimenti e/o opportuni approfondimenti idraulici. Si evidenzia inoltre che 
l’intervento 7 non ha fattibilità idraulica; 



  
  
 R:\SINALUNGA\_INTEGRAZIONI\DOCUMENTI\Rel_Fatt_Sinalunga_approvaz_feb_2016.doc  

P R O G E O  A s s o c i a t i  
via Don Luigi Sturzo 43/A - 52100 Arezzo – Tel. 0575 324114 Fax 0575 406473 

 

7

ProGeo
Associati

I chiarimenti e gli approfondimenti idraulici sono contenuti nella relazione idraulica 

integrativa. Pertanto dal momento che le schede di fattibilità sono state redatte unicamente per 

gli interventi che ricadono in pericolosità elevata e/o molto elevata, quelli di cui sopra non 

necessitano più di considerazioni specifiche e pertanto sono state annullate le relative schede. 

- Nella tavola GEO.03 la fattibilità degli interventi n. 19,17,16,15 non è coerente con le 
condizioni di pericolosità idraulica e non viene definita la fattibilità per gli interventi n. 23 e 
40 nelle aree I3 e I4. Si chiede una verifica a riguardo; 

Le schede di fattibilità sono state correttamente adeguate. Alle stesse schede è stata attribuita 

la diversa seguente numerazione: ex scheda n.19 ora scheda n.8; ex scheda n. 17 ora scheda 

n.6; ex scheda n.16 ora scheda n.5; ex scheda n.15 ora scheda n.4; ex scheda n.23 ora scheda 

n.12; ex scheda n.40 ora scheda n.32. 

- Nella zona loc. Bisciano (Tav. GEO.04) lo studio idraulico del Fosso del Gorgo deve essere 
esteso alle aree di previsione; 

E’ stato verificato che lo studio idraulico copre tutte le previsioni urbanistiche. 

- Verificare se si rendono necessari approfondimenti idraulici dell’affluente del Fosso 
Musarone (Tav. GEO.04); 

E’ stato condotto un approfondimento di carattere idraulico attraverso la realizzazione di 

sezioni e modellazioni idrauliche che hanno consentito di attribuire la pericolosità dell’intorno 

areale. Per la lettura dei risultati si rimanda alla relazione idraulica integrativa. 

 - Devono essere valutate le eventuali problematiche indotte dal reticolo minore (ad esempio 

nelle aree di previsione RQ07a, TR05a, TR02e, TR02d, TR02a, TR02c, TR02h, RQ05b, etc.); 

Per le dovute considerazioni si rimanda alla relazione idraulica integrativa. 

- Alla luce degli ultimi eventi alluvionali, valutare l’opportunità di analizzare gli scenari di 

esondazione per effetto di possibili rotture arginali nelle aree di maggiore criticità; 

l’Amministrazione Comunale ha ritenuto opportuno demandare a specifico approfondimento 

da concordare con tutti gli enti  coinvolti,  la verifica di  tali scenari. 

- Nella relazione di fattibilità si rilevano imprecisioni: 

a pag. 10 e 13 nella definizione delle condizioni di fattibilità; 

nelle schede di fattibilità (dove le previsioni non sono condizionate ad interventi di messa in 
sicurezza non è coerente una fattibilità 4); 
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a pag. 22 nella tabella di fattibilità. 

Tali imprecisioni sono state corrette e comunque adeguate e/o concordate con gli uffici del 

Genio Civile. 

- Si chiede di chiarire la fattibilità delle aree di cava (Tavola “vincoli sovraordinati); 

dal momento che l’attività estrattiva è disciplinata da specifiche normative regionali, si ritiene 

di non attribuire la fattibilità nelle aree di cava ( prescrizioni localizzative PAERP provincia di 

Siena ) nelle aree previste dagli Strumenti Urbanistici vigenti. 

- Le casse di espansione di cui agli art. 127 e 128 (vedi anche tav. PR01) non sono valutabili 

se non viene in questa fase presentato almeno il progetto preliminare; 

Le casse di cui all’art. 127 sono quelle previste nel Piano Stralcio Rischio Idraulico 

dell’Autorità di Bacino del Fiume Arno confermate nel PGRA ”interventi strutturali di tipo A” 

casse d’espansione, localizzate tra il torrente Foenna ed il torrente Esse. Per la cassa 

d’espansione di cui all’art.128 non si esprime fattibilità mantenendone i perimetri nella carta 

di pericolosità idraulica, dal momento che è inserita solo come mantenimento del vincolo di 

inedificabilità. 

- Si chiedono chiarimenti sulla fattibilità del Parco delle Fornaci individuato in tav. PR01 e 

normato all’art. 89 delle NTA. 

Si è attribuita la fattibilità tramite abaco. 
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CARTA DELLE AREE A PERICOLOSITÀ GEOLOGICA (TAV. GEO-09a – GEO 
09b) 

Pericolosità geologica molto elevata (G.4): aree in cui sono presenti fenomeni attivi e relative 

aree di influenza, aree interessate da soliflussi. 

All’interno di questa classe di pericolosità ricadono i seguenti dissesti attivi: orli di scarpata di 

frana, orli di scarpata di erosione, aree interessate da soliflusso localizzato, corpi di frana con 

movimento indeterminato, area d’influenza fenomeni attivi, alveo con tendenza 

all’approfondimento e area soggetta ad erosione laterale di sponda. 

 

Pericolosità geologica elevata (G.3): in questa classe di pericolosità ricadono quelle aree in cui 

sono presenti forme geomorfologiche areali in stato di quiescenza, cioè tutte quelle forme 

geomorfologiche che sono in uno stato di quiete temporanea con possibilità di riattivazione 

nell’attuale sistema morfoclimatico.  

Sono state inserite in questa classe di pericolosità le seguenti forme geomorfologiche: le aree 

interessate da deformazioni superficiali, i corpi di frana con movimento indeterminato, area 

interessata da erosione superficiale e rilevati stradali ferroviari arginali. 

Inoltre rientrano in questa classe le aree con potenziale instabilità connessi alla giacitura, 

all’acclività, alla litologia, alla presenza di acque superficiali e sotterranee nonché a processi 

di carattere antropico; le aree caratterizzate da terreni con scadenti caratteristiche geotecniche. 

All’interno della pericolosità G.3 sono state inserite anche i corpi detritici con pendenze 

superiori al 25% e le aree legate a forme, processi, depositi antropici e manufatti quali: argini 

fluviali, opere di difesa spondale, aree interessate da attività estrattiva, rilevati stradali, 

ferroviari arginali e dighe in terra. 

 

Pericolosità geologica media (G.2): Aree in cui sono presenti fenomeni franosi inattivi 

stabilizzati (naturalmente o artificialmente); aree con elementi geomorfologici, litologici e 

giaciturali dalla cui valutazione risulta una bassa propensione al dissesto. 
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Rientrano in questa classe di pericolosità gli orli di scarpata e i corpi di frana non attivi, le aree 

interessate da erosione superficiale, i depositi colluviali e le superfici alluvionali.  

Pericolosità geologica bassa (G.1): in tale classe di pericolosità rientrano le aree in cui i 

processi geomorfologici e le caratteristiche litologiche, giaciturali non costituiscono fattori 

predisponenti al verificarsi di processi morfoevolutivi.  
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CARTA DELLE AREE A PERICOLOSITÀ SISMICA LOCALE  (TAV. GEO-10a – 
GEO 10b) 

In particolare, l’analisi e la valutazione integrata di quanto emerge dall’acquisizione delle 

conoscenze relative agli elementi esistenti di tipo geologico, geomorfologico e dalle indagini 

geofisiche, geotecniche e geognostiche, porta alla definizione delle aree ove possono 

verificarsi effetti locali o di sito. 

Tale valutazione avviene mediante la redazione dello studio di Microzonazione Sismica di 

Livello 1 al fine di suddividere il territorio indagato in microzone qualitativamente omogenee 

dal punto di vista del comportamento sismico (MOPS). 

La sintesi di tutte le informazioni consente infine la definizione delle condizioni di 

pericolosità sismica, onde evidenziare le eventuali situazioni di criticità sulle quali porre 

attenzione. 

 

Di seguito si riportano le classi di pericolosità sismica che ne derivano: 

Pericolosità sismica locale molto elevata (S.4): tale classe si riferisce comunque alle zone 

suscettibili di instabilità di versante attiva che pertanto potrebbero subire una accentuazione 

dovuta ad effetti dinamici quali possono verificarsi in occasione di eventi sismici (corpi di 

frana attivi, scarpate attive e soliflussi localizzati) 

Pericolosità sismica locale elevata (S.3): zone suscettibili di instabilità di versante quiescente 

che pertanto potrebbero subire una riattivazione dovuta ad effetti dinamici quali possono 

verificarsi in occasione di eventi sismici (corpi di frana quiescenti); zone stabili suscettibili di 

amplificazioni locali caratterizzate da un alto contrasto di impedenza sismica atteso tra 

copertura e substrato rigido entro alcune decine di metri. 

Pericolosità sismica locale media (S.2): zone stabili suscettibili di amplificazioni locali non 

rientranti tra i criteri previsti per la Classe “Pericolosità sismica locale elevata (S.3). 

Pericolosità sismica locale bassa (S.1): tale classe di pericolosità non risulta presente nel 

territorio comunale di Sinalunga. 
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CARTA DELLE AREE A PERICOLOSITÀ IDRAULICA 

Dal momento che la normativa prevede la definizione delle aree a pericolosità idraulica 

attraverso livelli di studio diversificati per le aree interne da quelle esterne al perimetro urbano 

o comunque a quelle aree potenzialmente interessate da previsioni insediative e 

infrastrutturali, si è proceduto a redigere la carta delle aree allagate in n.4 tematismi così di 

seguito definiti: 

• TAV. GEO11a  – carta delle aree a pericolosità idraulica (dati storici inventariali) 

• TAV. GEO11b – carta delle aree a pericolosità idraulica (dati storici inventariali) 

• TAV. GEO11.1 – carta delle aree a pericolosità idraulica (da modellazione) 

• TAV. GEO11.2 – carta delle aree a pericolosità idraulica (da modellazione) 

• TAV. GEO11.3 – carta delle aree a pericolosità idraulica (da modellazione) 

• TAV. GEO11.4 – carta delle aree a pericolosità idraulica (da modellazione) 

• TAV. GEO11.5 – carta delle aree a pericolosità idraulica (da modellazione) 

• TAV. GEO11.6 – carta delle aree a pericolosità idraulica (da modellazione) 

 

(TAV. GEO-11a – GEO 11b) dati storico inventariali 

Per l’individuazione delle aree a pericolosità idraulica non comprese fra quelle potenzialmente 

interessate da previsioni insediative ed infrastrutturali, secondo quanto consentito dall’art. 62 

della Legge Regionale 3 gennaio 2005, n. 1 e dalle previsioni vigenti prima dell’entrata in 

vigore dello stesso regolamento, la definizione delle classi di pericolosità in funzione delle 

notizie storico inventariali e della condizione morfologica dei terreni in relazione all’alveo del 

corso d’acqua è come di seguito riportata: 

• Pericolosità idraulica molto elevata (I.4): ricadono in questa classe le aree di 

fondovalle non protette da opere idrauliche per le quali ricorrono entrambe le seguenti 

condizioni : 

a) vi sono notizie storiche di inondazioni; 

b) sono morfologicamente in situazione sfavorevole, di norma a quote altimetriche 

inferiori rispetto alla quota posta a ml. 2 sopra il piede esterno dell'argine o, in 

mancanza, sopra il ciglio di sponda. 
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Tale classe di pericolosità interessa le zone di fondovalle in cui scorrono i principali assi di 

drenaggio del territorio comunale. 

• Pericolosità idraulica elevata (I.3): in tale classe rientrano le aree di fondovalle per le 

quali ricorra almeno una delle seguenti condizioni: 

a) vi sono notizie storiche di inondazioni; 

b) sono morfologicamente in condizione sfavorevole, di norma a quote altimetriche 

inferiori rispetto alla quota posta a ml. 2 sopra il piede esterno dell'argine o, in 

mancanza, sopra il ciglio di sponda. 

 

• Pericolosità idraulica media (I.2): comprende le aree di fondovalle per le quali 

ricorrono le seguenti condizioni: 

a) non vi sono notizie storiche di precedenti inondazioni; 

b) sono in situazione di alto morfologico rispetto alla piana alluvionale adiacente, di norma 

a quote altimetriche superiori a ml. 2 rispetto al piede esterno dell'argine o, in 

mancanza, al ciglio di sponda. 

 

• Pericolosità idraulica bassa (I.1): comprende le aree collinari o montane per le quali 

ricorrono le seguenti condizioni: 

a) non vi sono notizie storiche di precedenti inondazioni; 

b) sono in situazione di alto morfologico rispetto alla piana alluvionale adiacente, di norma 

a quote altimetriche superiori a ml. 2 rispetto al piede esterno dell'argine o, in 

mancanza, al ciglio di sponda. 
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(TAV. da GEO-11.1 fino – GEO 11.6) da modellazione 

Per l’individuazione delle aree a pericolosità idraulica comprese fra quelle potenzialmente 

interessate da previsioni insediative ed infrastrutturali, secondo quanto consentito dall’art. 62 

della Legge Regionale 3 gennaio 2005, n. 1 e dalle previsioni vigenti prima dell’entrata in 

vigore dello stesso regolamento, si è utilizzato lo studio idraulico di Piano Strutturale (2009) 

al fine di individuare le aree soggette ad allagamenti per tempi di ritorno Tr di 30 anni, 200 

anni e 500 anni. 

Lo stesso studio è stato integrato nel dicembre 2015 a seguito delle richieste promosse dal 

Genio Civile. 

E’ stato effettuato l’adeguamento della carta di pericolosità idraulica da modellazione, 

procedendo alla definizione delle “classi di pericolosità idraulica” individuate attraverso la 

carta delle aree allagate redatta con studio idraulico di dettaglio. 

La definizione delle classi di pericolosità in funzione della frequenza degli eventi alluvionali 

modellati è come di seguito riportata: 

• Pericolosità idraulica molto elevata (I.4): aree interessate da allagamenti per eventi 

con Tr ≤ 30 anni. […] 

• Pericolosità idraulica elevata (I.3): aree interessate da allagamenti per eventi compresi 

tra 30 < Tr ≤ 200 anni. […] 

• Pericolosità idraulica media (I.2): aree interessate da allagamenti per eventi compresi 

tra 200 < Tr ≤ 500anni. […]; 

• Pericolosità idraulica bassa (I.1): Pericolosità idraulica bassa (I.1): esterna alla I.2 e 

attribuita alla restante parte di territorio non compreso tra le casistiche precedenti. 
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CONDIZIONI DI FATTIBILITÀ 

La valutazione della fattibilità di un intervento si ottiene dalla sovrapposizione della 

pericolosità dell’area con la tipologia di intervento in previsione. 

Il regolamento di attuazione 53/R della LR 1/2005 prevede la definizione di n°3 tipi di 

fattibilità contraddistinte in funzione delle situazioni di pericolosità riscontrate per i diversi 

fattori: geologici, idraulici e sismici. 

Al fine di giungere più facilmente alla sintesi delle problematiche legate ad ogni previsione 

urbanistica,  si sono evidenziati in un unico elaborato cartografico i seguenti aspetti: 

 fattibilità GEOMORFOLOGICA 

 fattibilità SISMICA 

 fattibilità IDRAULICA 

Le Tavole di FATTIBILITÀ sono realizzate sulle destinazioni delle Tavole URBANISTICHE 

e pertanto sono redatte in n.4 fogli  di cui n.2 in scala 1:2.000 e n. 2 in scala 1:5.000. 

 

 
 

 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

Regolamento Urbanistico Sinalunga 

TAVOLE DI FATTIBILITA’ 

GEO.01: Rigomagno in scala 1:2.000 

GEO.02: Scrofiano - Farnetella in scala 1:2.000 

GEO.03: Sinalunga – Pieve - Rigaiolo in scala 1:5.000 

GEO.04: Bettolle – Guazzino in scala 1:5.000 
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LA FATTIBILITÀ DI CIASCUN INTERVENTO PUÒ ESSERE ATTRIBUITA SEGUENDO 

N°2 PROCEDURE: 

 

a) formulazione di scheda di fattibilità dello specifico intervento: 

 

nella carta di fattibilità è rappresentato con linea nera il perimetro della zonizzazione 

urbanistica: 

 

 

 

Le schede di fattibilità sono state redatte unicamente per interventi interessati da una classe di 

pericolosità 3 (idraulica) e 4 (geologica, sismica o idraulica). Tali interventi sono riconoscibili 

attraverso la seguente legenda caratterizzati con specifica numerazione: 

 

Le schede, prodotte in allegato alla presente relazione, risultano complete di una sintesi delle 

problematiche di assetto del territorio affrontate e delle condizioni di attuazione dell’intervento 

di trasformazione con eventuale indicazione delle soluzioni ipotizzate per una sicura e 

compatibile realizzazione degli stessi interventi. 

A ciascuna classe di fattibilità corrispondono indicazioni, misure preventive di attenuazione del 

rischio, piani d’indagini di dettaglio da eseguire preventivamente o contestualmente 

all'approvazione dello Strumento Attuativo o del progetto. Potranno inoltre essere individuati 

progetti di messa in sicurezza, sistemazione, bonifica e miglioramento dei terreni ed eventuali 

particolari tecniche fondazionali ed edilizie, il cui impiego può trasformarsi in una limitazione 

all'ipotesi di utilizzazione.  

 

Per le previsioni urbanistiche quali Piani Attuativi in corso, Ferrovie esistenti e Parcheggi 

pubblici esistenti non è stata espressa fattibilità in quanto valgono le prescrizioni normative 

vigenti.  
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Le attribuzioni delle classi di fattibilità geologica sono state contraddistinte con le seguenti 

campiture e modalità di seguito riportate. 

La classe di fattibilità geologica 1 non è stata assegnata ad alcun intervento corredato di 

scheda di fattibilità specifica, tenendo conto della sismicità del territorio comunale (zona 3) e 

delle destinazioni d’uso che anche per gli interventi più semplici e modesti dal punto di vista 

di impatto sul territorio, prevedono movimenti di terreno per i quali si rendono  necessarie 

considerazioni di carattere geologico. Questa classe di fattibilità è invece presente negli 

interventi normati attraverso abaco di fattibilità. 

 

 

 

Le attribuzioni delle classi di fattibilità sismica sono contraddistinte con le seguenti 

simbologie e sigle S1, S2,S3, S4: 

 

 

Le attribuzioni delle classi di fattibilità idraulica sono contraddistinte con le seguenti 

campiture: 

 
* la campitura bianca va intesa come trasparente per cui la fattibilità idraulica classe I1 è ricavata per deduzione 

 

b) attribuzione della classe di fattibilità attraverso abaco: 
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Il Regolamento Urbanistico prevede la possibilità di trasformazioni urbanistiche di aree sia nei 

centri abitati che nel territorio aperto, senza che attualmente vi sia una già definita tipologia 

d’intervento (es. interventi consentiti nelle aree a matrice storica), o che si voglia attuare una 

precisa localizzazione dello stesso (es. interventi di nuova edificazione in territorio aperto). 

Al fine di poter disporre l’attuazione di tali trasformazioni è stata definita una matrice dalla 

quale è possibile risalire, tramite l’intersezione tra classe di pericolosità esistente e la tipologia 

d’intervento prevista, alla relativa classe di fattibilità (vedi “abaco” tab. 1, tab. 2 e tab. 3). 

 

Le indicazioni riportate in calce alle singole schede di fattibilità e le condizioni e/o prescrizioni 

ricavabili in seguito all’attribuzione di classe di fattibilità mediante apposito “abaco” (in funzione 

della classe di pericolosità e della natura dell’intervento) assumono carattere prescrittivo ai fini del 

rilascio degli atti di assenso comunque denominati ai sensi della normativa vigente regionale 

(permesso di costruire, atto di assenso, ex autorizzazione edilizia e S.C.I.A.). 

 

 

A fini del rilascio dei sopra citati atti di assenso comunque denominati ai sensi della normativa 

regionale, relativamente agli interventi per cui si ricavino le classi di fattibilità, secondo le 

modalità descritte al precedente punto, sarà la stessa Amministrazione Comunale a valutarne 

l’effettiva conformità in sede di rilascio dei sopra citati atti di assenso. 

 

In presenza di fattibilità 4 dovranno essere prodotti i necessari approfondimenti al momento di 

presentazione di istanza al Comune anche nel rispetto della LR 21/2012.  

In assenza di tali approfondimenti l’intervento risulta non fattibile. 
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FATTIBILITÀ GEOLOGICA 
 

classe G. 1.  - FATTIBILITA' SENZA PARTICOLARI LIMITAZIONI  

  

Si riferisce alle previsioni urbanistiche caratterizzate da pericolosità bassa per le quali possono 

non essere dettate condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di carattere geomorfologico. 

Non risulta presente nelle tavole di fattibilità; risulta comunque attribuibile mediante abaco. 

classe G.2.  - FATTIBILITÁ CON NORMALI VINCOLI 

  

Si riferisce alle previsioni urbanistiche ed infrastrutturali per le quali si ritiene necessario 

predisporre una tipologia di indagini e/o specifiche prescrizioni  ai fini della valida formazione 

del titolo abilitativo all’attività edilizia. 

Le condizioni di attuazione devono basarsi su una apposita indagine geognostica e attenersi 

alle indicazioni e/o specifiche contenute nella scheda di fattibilità. 

 

Non sono da prevedersi indagini di dettaglio a livello di area complessiva, fatto salvo la 

specifica richiesta da parte di competenti commissioni esaminatrici in relazione alla 

realizzazione di importanti interventi sul territorio in prossimità di aree critiche dal punto di 

vista geomorfologico. 

 

classe G.3.  - FATTIBILITÁ CONDIZIONATA 

  

Le problematiche geomorfologiche rilevate nelle aree comprese in questa classe di fattibilità 

sono determinate da situazioni fisico-ambientali di dissesto potenziale e/o in atto o possono 

essere innescate e/o aggravate dalla presenza di opere antropiche che interagiscono 

negativamente con le dinamiche e gli assetti idrogeomorfologici e nello specifico quelle che 

mostrano propensione ai fenomeni di stabilità dei versanti, ruscellamento superficiale in aree 

instabili, progressiva erosione superficiale diffusa dei terreni, comprimibilità dei terreni ecc.. 

Sotto questo punto di vista la compatibilità degli gli interventi ricadenti in tali aree è 

condizionata agli esisti derivanti dagli approfondimenti di indagine da svolgersi in sede dei 

piani complessi d’intervento o dei piani attuativi o, in loro assenza, in sede di predisposizione 

dei progetti edilizi. 
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La realizzazione degli interventi di nuova edificazione o nuove infrastrutture è subordinata 

all’esito di idonei studi geologici, idrogeologici e geotecnici finalizzati alla verifica delle 

effettive condizioni di stabilità ed alla preventiva o contestuale realizzazione degli eventuali 

interventi di messa in sicurezza ed alle indicazioni e/o specifiche contenute nella scheda di 

fattibilità. 

 

classe G.4. - FATTIBILITÁ LIMITATA 

 

L’attuazione delle previsioni urbanistiche ed infrastrutturali che ricadono all’interno di questa 

classe di fattibilità, è subordinata alla realizzazione degli interventi di consolidamento e 

bonifica, miglioramento dei terreni e tecniche fondazionali particolari che sono individuati 

sulla base di specifiche campagne geognostiche e definiti in sede di redazione del medesimo 

Regolamento Urbanistico. 

 

Rimane pertanto auspicabile consentire gli interventi e le trasformazioni a fattibilità limitata, 

nel caso in cui non siano possibili altre localizzazioni più favorevoli, ovvero nei casi in cui le 

alternative possibili risultino significativamente più onerose in termini di bilancio ambientale, 

economico e sociale. 

 

Non sono ammissibili interventi di nuova edificazione o di nuove infrastrutture; sono 

consentiti interventi di miglioramento delle condizioni di rischio dell’area per i quali sia 

dimostrato il non aggravio delle condizioni di stabilità delle aree adiacenti e comunque 

subordinati all’esito di idonei studi geologici, idrogeologici e geotecnici. Gli interventi di 

messa in sicurezza dovranno essere supportati da opportuni sistemi di monitoraggio. 

 

Tutti gli interventi sono realizzabili secondo le condizioni riportate al punto 3.2.1 del DPGR 

53/R, relativamente alle situazioni caratterizzate da pericolosità geologica molto elevata. 

 



  
  
 R:\SINALUNGA\_INTEGRAZIONI\DOCUMENTI\Rel_Fatt_Sinalunga_approvaz_feb_2016.doc  

P R O G E O  A s s o c i a t i  
via Don Luigi Sturzo 43/A - 52100 Arezzo – Tel. 0575 324114 Fax 0575 406473 

 

21

ProGeo
Associati

FATTIBILITÀ IDRAULICA 

classe I.1.  – FATTIBILITÁ SENZA PARTICOLARI LIMITAZIONI  

  

Attribuibile a situazioni caratterizzate da pericolosità bassa sulle quali non è necessario 

indicare specifiche condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di carattere idraulico, come ad 

esempio in caso di aree collinari o montane per le quali non vi siano notizie storiche di 

inondazioni o siano in situazioni favorevoli di alto morfologico o in situazioni di fondovalle 

oggetto di modellazione idraulica che denotino assenza di condizioni di allagabilità per 

Tr≤500 anni. 

  

In questi casi per le previsioni urbanistiche e infrastrutturali non sono necessarie prescrizioni 

specifiche dovute a limitazioni di carattere idraulico. 

 

classe I.2.  – FATTIBILITÁ CON NORMALI VINCOLI  

  

Attribuibile a quelle previsioni urbanistiche ed infrastrutturali caratterizzate da pericolosità 

media per le quali siano state verificate le condizioni di allagamento per eventi compresi tra 

200<Tr≤500 anni o in presenza di aree non riconducibili agli ambiti di applicazione degli atti 

di pianificazione di bacino e in assenza di studi idrologici idraulici ad esempio in caso di aree 

di fondovalle per le quali non vi siano notizie storiche di inondazioni e siano in situazioni 

favorevoli di alto morfologico. 

  

In questi casi per le previsioni urbanistiche e infrastrutturali non è necessario indicare le 

condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di carattere idraulico ai fini della valida 

formazione del titolo abilitativo dell’attività edilizia. 

Al fine di perseguire un maggiore livello di sicurezza e comunque non peggiorare quello 

esistente, nella realizzazione degli interventi dovranno essere rispettate le condizioni definite 

nelle NTA di Regolamento Urbanistico relativamente alla regimazione delle acque superficiali 

ed all'assetto del reticolo idrografico. 

In ogni qual modo, per qualsiasi intervento che comporti una trasformazione nell’assetto del 

reticolo idrografico, la “ricucitura” del reticolo stesso dovrà essere realizzata adottando 

soluzioni che garantiscano l’invarianza idraulica. 
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classe I.3.  – FATTIBILITÁ CONDIZIONATA  

  

Attribuibile all’interno delle aree urbane a quelle previsioni urbanistiche ed infrastrutturali 

caratterizzate da pericolosità elevata per le quali siano state verificate le condizioni di 

allagamento per eventi compresi tra 30<Tr≤200 anni; dal momento che con il presente studio 

non sono stati individuati interventi di messa in sicurezza, questa classe di fattibilità non 

risulta presente nelle tavole. 

 

Attribuibile in presenza di aree non riconducibili agli ambiti di applicazione degli atti di 

pianificazione di bacino e in assenza di studi idrologici idraulici ad esempio in caso di aree per 

le quali ricorra almeno una delle seguenti condizioni: 

a) vi siano notizie storiche di inondazioni  

b) siano in situazioni sfavorevoli di basso morfologico. 

In questo caso allo stato attuale sono consentiti interventi di manutenzione ordinaria e 

straordinaria, restauro e risanamento conservativo, interventi di conservazione e/o rispristino 

delle caratteristiche tradizionali del manufatto, ristrutturazione edilizia con ampliamenti in 

sopraelevazione senza ampliamenti di superficie coperta e/o aumento del carico urbanistico 

conseguendo le condizioni di autosicurezza di cui al punto 3.2.2.1 del DPGR 53/R, oltre la 

realizzazione di verde non attrezzato e adeguamenti di infrastrutture esistenti senza modifiche 

altimetriche. Sono consentiti inoltre ampliamenti di superficie coperta per volumi tecnici di 

estensione inferiore a 50 mq per edificio. 

 

INTERVENTI DI MESSA IN SICUREZZA 

Il ripristino dell’officiosità idraulica di alcuni corsi d’acqua, attraverso la realizzazione di 

interventi di messa in sicurezza, risulta condizione necessaria per la realizzazione delle nuove 

edificazioni ricadenti in questa classe di fattibilità. 
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classe I.4.  – FATTIBILITÁ LIMITATA  

  

1) Attribuibile all’interno delle aree urbane a quelle previsioni urbanistiche ed infrastrutturali 

caratterizzate da pericolosità elevata per le quali siano state verificate le condizioni di 

allagamento per eventi compresi tra 30<Tr≤200 anni e per le quali non siano previsti gli 

interventi di messa in sicurezza; 

2) oppure a quelle previsioni urbanistiche ed infrastrutturali caratterizzate da pericolosità 

molto elevata per le quali siano state verificate le condizioni di allagamento per eventi con 

Tr≤30 anni. 

In territorio aperto è invece attribuibile in presenza di aree non riconducibili agli ambiti di 

applicazione degli atti di pianificazione di bacino e in assenza di studi idrologici idraulici ad 

esempio in caso di aree di fondovalle per le quali ricorrano contestualmente le seguenti 

condizioni: 

c) vi siano notizie storiche di inondazioni  

d) siano in situazioni sfavorevoli di basso morfologico. 

 

Nel caso 1) sono consentiti interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, restauro e 

risanamento conservativo, interventi di conservazione e/o ripristino delle caratteristiche 

tradizionali del manufatto, ristrutturazione edilizia con ampliamenti in sopraelevazione senza 

ampliamenti di superficie coperta e/o aumento del carico urbanistico conseguendo le 

condizioni di autosicurezza di cui al punto 3.2.2.1 del DPGR 53/R, oltre la realizzazione di 

verde non attrezzato e adeguamenti di infrastrutture esistenti senza modifiche altimetriche. 

 

Nel caso 2) gli interventi realizzabili risultano unicamente quelli consentiti, senza condizioni 

di messa in sicurezza idraulica, dall'art.2 della LR 21/12 attuabili con le modalità disciplinate 

dalla stessa legge. 

 

In corrispondenza dell'alveo del corso d’acqua sono consentite le opere idrauliche, le opere di 

attraversamento del corso d'acqua, le captazioni e restituzioni delle acque e gli adeguamenti di 

infrastrutture esistenti senza avanzamento verso il corso d'acqua. 
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FATTIBILITÀ SISMICA 

classe S.1.  – FATTIBILITÁ SENZA PARTICOLARI LIMITAZIONI  

  

In questi casi non è necessario indicare le condizioni di fattibilità specifiche per la fase 

attuativa o per la valida formazione del titolo abilitativo dell’attività edilizia, per le previsioni 

urbanistiche e infrastrutturali non sono necessarie prescrizioni specifiche dovute a limitazioni 

di carattere sismico. 

 

classe S.2.  – FATTIBILITÁ CON NORMALI VINCOLI  

  

In questi casi non è necessario indicare le condizioni di fattibilità specifiche per la fase 

attuativa o per la valida formazione del titolo abilitativo dell’attività edilizia, per le previsioni 

urbanistiche e infrastrutturali non sono necessarie prescrizioni specifiche dovute a limitazioni 

di carattere sismico. 

 

classe S.3.  - FATTIBILITÁ CONDIZIONATA 

  

Tale classe di fattibilità si attribuisce in situazioni caratterizzate da pericolosità sismica elevata 

dove, in sede di predisposizione dei piani complessi di intervento o dei piani attuativi o, in 

loro assenza, in sede di predisposizione dei progetti edilizi, coerentemente con le normative in 

materia di costruzioni vigenti, dovranno essere valutati i seguenti aspetti: 

- al fine di eseguire coerenti valutazioni sui terreni di fondazione dovranno prevedersi adeguate 

indagini geognostiche e geotecniche finalizzate alle verifiche dei cedimenti; 

- per i terreni potenzialmente suscettibili a liquefazione dinamica, dovranno prevedersi adeguate 

indagini geognostiche e geotecniche finalizzate al calcolo del coefficiente di sicurezza relativo 

alla liquefazione dei terreni; 

- in presenza di zone di contatto tra litotipi con caratteristiche fisico-meccaniche 

significativamente diverse dovrà essere realizzata una campagna di indagini geofisiche di 

superficie che definisca geometrie e velocità sismiche dei litotipi posti a contatto al fine di 

valutare l’entità del contrasto di rigidità sismica; è opportuno che tale ricostruzione sia tarata 

mediante indagini geognostiche dirette; 

- nelle zone stabili suscettibili di amplificazione locali caratterizzate da un alto contrasto di 
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impedenza sismica tra copertura e substrato rigido entro alcune decine di metri, dovrà essere 

realizzata una campagna di indagini geofisica (ad esempio profili sismici a 

riflessione/rifrazione, prove sismiche in foro, profili MASW) e geotecniche (ad esempio 

sondaggi, preferibilmente a c.c.) che definisca spessori, geometrie e velocità sismiche dei 

litotipi sepolti al fine di valutare l’entità del contrasto di rigidità sismica dei terreni tra 

coperture e bedrock sismico. 

 

 

classe S.4. - FATTIBILITÁ LIMITATA 

 

Questa classe di fattibilità equivale a livelli di rischio molto elevato derivanti dalla presenza di 

area caratterizzate da instabilità geomorfologica. 

 

Per le porzioni di area ricadenti in tale classe di fattibilità non possono essere previsti 

interventi di carattere edificatorio senza la realizzazione delle opportune indagini geofisiche e 

geotecniche per la corretta definizione dell’azione sismica.  

 

Per l’attuazione degli interventi ci si dovrà attenere strettamente ai risultati emersi dagli studi 

basati su campagne geofisiche ed alle indicazioni e/o specifiche contenute nella scheda di 

fattibilità. 

 

Vale comunque quanto riportato al punto 3.5. del DPGR 53/R, relativamente alle situazioni 

caratterizzate da pericolosità sismica locale molto elevata. 
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Piano di bacino del fiume Arno Stralcio: Assetto Idrogeologico - PAI 
 

In relazione a tutti gli interventi di trasformazione del territorio comunale, si precisa che gli 

stessi risulteranno attuabili a condizione che al momento del rilascio del permesso a costruire 

o in fase di approvazione degli Strumenti Urbanistici Attuativi, siano rispettati gli obblighi di 

cui agli artt. 10, 11 e 12 delle Norme Tecniche di Attuazione approvate con D.P.C.M del 

06/05/2005.  

 

Nell’attuazione dello Strumento Urbanistico, la fattibilità geologica di ogni intervento di 

trasformazione del territorio e/o di previsione urbanistica è sempre subordinata alle norme e 

alla cartografia del PAI in vigore con l’emanazione del Decreto del Segretario dell’Autorità di 

bacino dell’Arno. 

 

Gli elaborati di cui al PAI (Piano di Assetto Idrogeologico) del fiume Arno  sono 

consultabili sul sito dell’Autorità di Bacino del Fiume Arno al seguente indirizzo: 

 

http://www.adbarno.it/adb/ 

 

 

PIANO GESTIONE RISCHIO ALLUVIONI – bacino ARNO - PGRA 

PERICOLOSITÁ IDRAULICA 

Per la parte relativa alla pericolosità idraulica trovano applicazione le mappe contenute nel 

Piano Gestione Rischio Alluvioni (PGRA) pubblicate sul sito web dell’Autorità di bacino del 

fiume Arno adottate con delibera n.232 del C. I. Integrato del 17.12.2015. 

Nell’attuazione dello Strumento Urbanistico, la fattibilità idraulica di ogni intervento di 

trasformazione del territorio e/o di previsione urbanistica è sempre subordinata alle norme e 

alla cartografia definitiva del nuovo PGRA dell’autorità di bacino del fiume Arno. 

 

INTERVENTI PGRA  

Nel territorio comunale di Sinalunga sono previste aree destinate alla realizzazione di misure 

di protezione a scala di bacino, collocate in sinistra idraulica del Canale maestro della Chiana 
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a confine con il Comune di Cortona. 

Nell’attuazione dello Strumento Urbanistico, ogni intervento di trasformazione del territorio 

e/o di previsione urbanistica è sempre subordinato alle norme e alla cartografia del nuovo 

PGRA dell’autorità di bacino del fiume Arno. 

Gli elaborati, la disciplina di piano e le norme di cui al PGRA (Piano di Gestione Rischio 

Alluvioni) sono consultabili sul sito del Distretto Appennino Settentrionale al seguente 

indirizzo: 

 
Gli elaborati di cui al PGRA (Piano di Gestione Rischio Alluvioni) del fiume Arno sono 

consultabili sul sito del Distretto Appennino Settentrionale al seguente indirizzo: 

 

http://www.adbarno.it/adb/?page_id=4830 

 

Piano di Bacino del fiume Arno Stralcio: Rischio Idraulico (aree A) D.P.C.M. 
5/11/1999 N.226. 
 

Si evidenzia che l’Autorità di Bacino del Fiume Arno prevede sul territorio comunale di 

Sinalunga la presenza di aree destinate alla realizzazione di ”interventi strutturali di tipo A” 

casse d’espansione, localizzate tra il torrente Foenna ed il torrente Esse. Le attività su tali aree 

sono disciplinate dalla norma n.2 del D.P.C.M. 5/11/1999 n.226. 

 

Interventi di Riduzione del Rischio Idraulico 
 

Nel territorio comunale di Sinalunga al confine con quello di Torrita di Siena è inoltre 

individuata un’area destinata alla realizzazione di una cassa d’espansione alla confluenza del 

fosso Doccia, del fosso Galegno e del torrente Foenna, la cui funzionalità è a servizio del 

territorio comunale di Torrita di Siena. 
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ASSEGNAZIONE DELLA CLASSE DI FATTIBILITÀ PER GLI INTERVENTI CHE 
RICADONO NEL TERRITORIO APERTO 

 
Il  quadro conoscitivo definito attraverso l’adeguamento del Piano Strutturale permette di 

stabilire la classe di pericolosità geomorfologica e idraulica di tutto il territorio comunale e 

della pericolosità sismica per le sole aree che ricadono all’interno delle UTOE potenzialmente 

interessate da previsioni insediative ed infrastrutturali. 

Il presente Regolamento Urbanistico prevede la possibilità di trasformazioni urbanistiche di 

aree nel territorio aperto, senza che vi sia una attuale localizzazione né una attuale definizione 

della tipologia d’intervento.  

Al fine di poter normare l’attuazione di tali trasformazioni è stata definita una matrice dalla 

quale è possibile risalire, tramite l’intersezione tra classe di pericolosità esistente e la tipologia 

d’intervento prevista, alla relativa classe di fattibilità. 

 
Tale metodo di assegnazione delle classi di fattibilità potrà essere utilizzato per tutti quegli 
interventi che non hanno una scheda di fattibilità specifica. 
 
Per la determinazione della classe di fattibilità dell’intervento si procede nel seguente modo: 

 
- si individua in quale classe di pericolosità ricade la previsione d’intervento in 

territorio aperto; 

- si cerca l’intersezione con la tipologia d’intervento prevista; 

- nella casella d’intersezione della matrice si legge la classe di fattibilità 
corrispondente; 

Nota bene: 

Si precisa che oltre a quanto indicato dalle classi di fattibilità derivanti dall’applicazione del 
nuovo regolamento di attuazione N.53/R dell’art.62 della L.R. 3/01/2005, N.1 “norme per il 
governo del territorio”, l’attuazione degli interventi risulterà subordinata a quanto previsto 
dalle NTA del Piano di Assetto Idrogeologico dell’Autorità di bacino del fiume Arno 
approvato con DPCM 6 maggio 2005 e del Piano Stralcio per la riduzione del Rischio 
Idraulico di cui al DPCM 5 novembre 1999”, per la parte relativa alla pericolosità idraulica 
trovano applicazione le mappe contenute nel Piano Gestione Rischio Alluvioni (PGRA) 
pubblicate sul sito web dell’Autorità di bacino del fiume Arno adottate con delibera n.232 del 
C. I. Integrato del 17.12.2015, comprese le indicazioni e prescrizioni cui dovranno sottendere 
e la necessità o meno di acquisire parere vincolante da parte della stessa Aut. di bacino del 
fiume Arno. In presenza di fattibilità 4 dovranno essere prodotti i necessari approfondimenti 
al momento di presentazione di istanza al Comune anche nel rispetto della LR 21/2012.  
In assenza di tali approfondimenti l’intervento risulta non fattibile. 
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TABELLA GUIDA PER L’ASSEGNAZIONE DELLE CLASSI DI FATTIBILITÁ IDRAULICA 

 

TIPO DI INTERVENTO:  EDILIZIO/ URBANISTICO... 

 

territorio aperto e UTOE 

GRADO DI PERICOLOSITÀ IDRAULICA

1 2 3 4 

 
Manutenzione straordinaria  I II II II 

Restauro e risanamento conservativo, nel caso in cui sia previsto 
un consolidamento, ripristino e rinnovo degli elementi costitutivi 
l’edificio  I II  III III 

Ristrutturazione edilizia senza ampliamenti di superficie coperta, 
con aumento del carico urbanistico. I II IV IV 

Ristrutturazione edilizia con ampliamenti di superficie coperta
I II IV IV 

Demolizione con fedele ricostruzione 
I II IV IV 

Demolizione senza ricostruzione. 
I I I I 

Demolizione e ricostruzione, ristrutturazione urbanistica senza 
aumento di volumetria e superficie coperta. I II IV IV 

Sostituzione edilizia 
I II IV IV 

Realizzazione di pannelli fotovoltaici o solari installati a terra e 
impianti eolici a terra I II IV IV 
Realizzazione di laghetti e invasi artificiali realizzati in solo 
scavo I II III III 
Nuovi edifici, ampliamenti di superficie coperta e volumetria 
anche con intervento di ristrutturazione urbanistica. I II IV IV 

Nuovi edifici, edifici strategici quali scuole, assistenza sanitaria, 
edifici sportivi a destinazione ricettiva ecc. I II IV IV 

Opere e impianti per usi agricoli, zootecnici ed assimilbili, 
nonché la realizzazione di annessi agricoli risultanti 
indispensabili alla conduzione del fondo e con destinazione 
agricola vincolata fino ad una dimensione planimetrica massima 
di 50 mq. 

I II IV IV 

Serre fisse  I II IV IV 
Garage fuori terra I II IV IV 
Realizzazione di logge e porticati fissi  I II IV IV  
Realizzazione di volumi tecnici  I II IV IV  
Realizzazione di piscine I I I I  
Realizzazione di parcheggi  I II IV IV  
Realizzazione di parcheggi interrati  I II IV IV  
Realizzazione di impianti di distribuzione carburanti e strutture 
di servizio  

I II IV IV  

Collegamento tra viabilità esistenti con sviluppo non superiore ai 
200 ml  

I II IV IV 
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Realizzazione di nuova viabilità 
I II IV IV 

Realizzazione di verde pubblico a parco non attrezzato I I I  I 
Realizzazione di verde pubblico attrezzature pubbliche I II IV  IV 
Piccoli edifici ed impianti di servizio di strutture a rete inferiari a 
50 mq (acquedotto, impianti adduzione e distribuzione gas, 
cabine di trasf. ENEL, impianti di telefonia fissa e mobile)

I II IV IV 

Depositi all’aperto, silos, tini I II IV IV 
Ampliamenti di viabilità esistente e opere di urbanizzazione 
primaria  I II IV IV 

Impianti sportivi e verde pubblico attrezzato senza la 
realizzazione di volumetrie  I I II II 

Scavi e sbancamenti. 
I I I I 
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TABELLA GUIDA PER L’ASSEGNAZIONE DELLE CLASSI DI FATTIBILITÁ GEOLOGICA 

 

TIPO DI INTERVENTO:  EDILIZIO/ URBANISTICO... 

 

territorio aperto e UTOE 

GRADO DI PERICOLOSITÀ GEOLOGICA

1 2 3 4 

 
Manutenzione straordinaria  I II II II 

Restauro e risanamento conservativo, nel caso in cui sia previsto 
un consolidamento, ripristino e rinnovo degli elementi costitutivi 
l’edificio  I II II III 

Ristrutturazione edilizia senza ampliamenti di superficie coperta, 
con aumento del carico urbanistico. I II III IV 

Ristrutturazione edilizia con ampliamenti di superficie coperta
II II III IV 

Demolizione con fedele ricostruzione 
II II III IV 

Demolizione senza ricostruzione. 
I I I I 

Demolizione e ricostruzione, ristrutturazione urbanistica senza 
aumento di volumetria e superficie coperta. II II III IV 

Sostituzione edilizia 
II II III IV 

Realizzazione di pannelli fotovoltaici o solari installati a terra e 
impianti eolici a terra I II III IV 
Realizzazione di laghetti e invasi artificiali realizzati in solo 
scavo I II III IV 
Realizzazione di laghetti e invasi artificiali con sbarramento 

II II III IV 
Nuovi edifici, ampliamenti di superficie coperta e volumetria 
anche con intervento di ristrutturazione urbanistica. II II III IV 

Nuovi edifici, edifici strategici quali scuole, assistenza sanitaria, 
edifici sportivi a destinazione ricettiva ecc. II III III IV 

Opere e impianti per usi agricoli, zootecnici ed assimilbili, 
nonché la realizzazione di annessi agricoli risultanti 
indispensabili alla conduzione del fondo e con destinazione 
agricola vincolata fino ad una dimensione planimetrica massima 
di 50 mq. 

II II III IV 

Serre fisse  I II III IV 
Garage fuori terra II II III IV 
Realizzazione di logge e porticati fissi  I II III IV 
Realizzazione di volumi tecnici  II II III IV 
Realizzazione di piscine II II III IV 
Realizzazione di parcheggi  II II III IV 
Realizzazione di parcheggi interrati  II II III IV 
Realizzazione di impianti di distribuzione carburanti e strutture 
di servizio  II II III IV 

Collegamento tra viabilità esistenti con sviluppo non superiore ai 
200 ml  

II II III IV 
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Realizzazione di nuova viabilità 
II II III IV 

Ampliamenti di viabilità esistente e opere di urbanizzazione 
primaria  II II III IV 

Realizzazione di verde pubblico a parco non attrezzato I I I I 
Realizzazione di verde pubblico attrezzature pubbliche II II III IV 
Piccoli edifici ed impianti di servizio di strutture a rete inferiori a 
50 mq (acquedotto, impianti adduzione e distribuzione gas, 
cabine di trasf. ENEL, impianti di telefonia fissa e mobile)

II II III IV 

Depositi all’aperto, silos, tini II II III IV 
Impianti sportivi e verde pubblico attrezzato senza la 
realizzazione di volumetrie  I II III III 

Scavi e sbancamenti. 
I II III IV 
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TABELLA GUIDA PER L’ASSEGNAZIONE DELLE CLASSI DI FATTIBILITÁ SISMICA 

 

TIPO DI INTERVENTO:  EDILIZIO/ URBANISTICO... 

 

territorio aperto e UTOE 

GRADO DI PERICOLOSITÀ SISMICA 

1 2 3 4 

 
Manutenzione straordinaria  I II II II 

Restauro e risanamento conservativo, nel caso in cui sia previsto 
un consolidamento, ripristino e rinnovo degli elementi costitutivi 
l’edificio  I II II III 

Ristrutturazione edilizia senza ampliamenti di superficie coperta, 
con aumento del carico urbanistico. I II III IV 

Ristrutturazione edilizia con ampliamenti di superficie coperta
II II III IV 

Demolizione con fedele ricostruzione 
II II III IV 

Demolizione senza ricostruzione. 
I I I I 

Demolizione e ricostruzione, ristrutturazione urbanistica senza 
aumento di volumetria e superficie coperta. II II III IV 

Sostituzione edilizia 
II II III IV 

Realizzazione di pannelli fotovoltaici o solari installati a terra e 
impianti eolici a terra I II III IV 
Realizzazione di laghetti e invasi artificiali realizzati in solo 
scavo I II III IV 
Realizzazione di laghetti e invasi artificiali con sbarramento 

II II III IV 
Nuovi edifici, ampliamenti di superficie coperta e volumetria 
anche con intervento di ristrutturazione urbanistica. II II III IV 

Nuovi edifici, edifici strategici quali scuole, assistenza sanitaria, 
edifici sportivi a destinazione ricettiva ecc. II III III IV 

Opere e impianti per usi agricoli, zootecnici ed assimilbili, 
nonché la realizzazione di annessi agricoli risultanti 
indispensabili alla conduzione del fondo e con destinazione 
agricola vincolata fino ad una dimensione planimetrica massima 
di 50 mq. 

II II III IV 

Serre fisse  I II III IV 
Garage fuori terra II II III IV 
Realizzazione di logge e porticati fissi  I II III IV 
Realizzazione di volumi tecnici  II II III IV 
Realizzazione di piscine II II III IV 
Realizzazione di parcheggi  II II III IV 
Realizzazione di parcheggi interrati  II II III IV 
Realizzazione di impianti di distribuzione carburanti e strutture 
di servizio  II II III IV 

Collegamento tra viabilità esistenti con sviluppo non superiore ai 
200 ml  

II II III IV 
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Realizzazione di nuova viabilità 
II II III IV 

Ampliamenti di viabilità esistente e opere di urbanizzazione 
primaria  II II III IV 

Realizzazione di verde pubblico a parco non attrezzato I I I I 
Realizzazione di verde pubblico attrezzature pubbliche II II III IV 
Piccoli edifici ed impianti di servizio di strutture a rete inferiori a 
50 mq (acquedotto, impianti adduzione e distribuzione gas, 
cabine di trasf. ENEL, impianti di telefonia fissa e mobile)

II II III IV 

Depositi all’aperto, silos, tini II II III IV 
Impianti sportivi e verde pubblico attrezzato senza la 
realizzazione di volumetrie  I II III III 

Scavi e sbancamenti. 
I II III IV 

 
 
 
 

Le indagini geologiche, geofisiche e geotecniche da realizzarsi in fase esecutiva, saranno 
dimensionate in accordo alle classi d’indagine di appartenenza delle opere, come descritte 
all’Art. 7 del D.P.G.R. n°36/R del 9 Luglio 2009 e successivo documento esplicativo ed 
applicativo.  

 

Arezzo, 08 febbraio 2016 

 

Dott. Geol. Fabio Poggi      Dott. Geol. Massimiliano Rossi 
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SCHEDE DI FATTIBILITÁ 



Intervento n°1

Tipologia intervento:    Tessuti produttivi

Geomorfologia:    Superficie alluvionale

MOPS: Zone stabili suscettibili di amplificazione locale (Z9)

Pericolosità geologica:    Pericolosità geologica media (G.2), Pericolosità geologica elevata (G.3)

Pericolosità sismica locale:    Pericolosità sismica locale elevata (S.3)

Pericolosità idraulica:   

Pericolosità idraulica bassa (I.1), Pericolosità idraulica media (I.2), Pericolosità idraulica 

elevata (I.3), Pericolosità idraulica molto elevata (I.4) 

Pericolosità geologica PAI:    ‐ 

Pericolosità da alluvione PGRA:    P.3 ‐ Aree a pericolosità elevata, P.2 ‐ Aree a pericolosità media, P.1 ‐ Aree a pericolosità bassa

Fattibilità geologica:    CLASSE G2, CLASSE G3 

Fattibilità sismica:    CLASSE S3

Fattibilità idraulica:    CLASSE I1, CLASSE I2, CLASSE I4

 

Per la classe I1 di FATTIBILITAʹ IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di

carattere idraulico ai fini della valida formazione del titolo abilitativo allʹattività edilizia.

SCHEDE DI FATTIBILITAʹ  ‐ SINALUNGA

Classe G3 di FATTIBILITAʹ GEOLOGICA. La realizzazione di interventi di nuova edificazione o di nuove infrastrutture è

subordinata all’esito di idonei studi geologici, idrogeologici e geotecnici finalizzati alla verifica delle effettive condizioni di stabilità

ed alla preventiva o contestuale realizzazione degli eventuali interventi di messa in sicurezza. Qualora siano necessari interventi di

messa in sicurezza, dovranno essere predisposti ed attivati gli opportuni sistemi di monitoraggio; gli interventi non dovranno

pregiudicare le condizioni di stabilità nelle aree adiacenti né limitare la possibilità di realizzare interventi definitivi di stabilizzazione

e/o la manutenzione delle opere di messa in sicurezza; le opere di consolidamento dovranno essere collaudate e certificate. Potranno

essere attuati quegli interventi per i quali venga dimostrato che non determinano condizioni di instabilità e che non modificano

negativamente i processi geomorfologici presenti nell’area; di questo dovrà essere dato atto nel procedimento amministrativo relativo

al titolo abilitativo all’attività edilizia.

Classe S3 di FATTIBILITAʹ SISMICA. Zona stabile suscettibile di amplificazione locale caratterizzata da alto contrasto di impedenza

sismica tra copertura e substrato rigido entro alcune decine di metri: è da realizzare una campagna di indagini geofisica e geotecnica

che definisca spessori, geometrie e velocità sismiche dei litotipi sepolti al fine di valutare lʹentità del contrasto di rigidità sismica dei

terreni tra copertura e bedrock sismico.

Classe G2 di FATTIBILITAʹ GEOLOGICA. Lʹarea non presenta particolari condizionamenti di carattere geomorfologico‐geologico‐

geotecnico; i requisiti di attuazione dellʹintervento sono indicati in funzione delle specifiche indagini da eseguirsi a livello edificatorio

ai sensi del D.M. 14/1/2008 e D.P.G.R. 9/7/2009 n. 36/R. Gli interventi non dovranno peggiorare le condizioni ed i processi

geomorfologici presenti.

Per la classe I2 di FATTIBILITAʹ IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di

carattere idraulico ai fini della valida formazione del titolo abilitativo allʹattività edilizia. Al fine di perseguire un maggiore livello di

sicurezza e comunque non peggiorare quello esistente, nella realizzazione degli interventi dovranno essere rispettate le condizioni

definite nelle NTA di Regolamento Urbanistico relativamente alla regimazione delle acque superficiali ed allʹassetto del reticolo 

Per le porzioni di area ricadenti in classe I4 di FATTIBILITAʹ IDRAULICA derivante da pericolosità idraulica I3, non possono essere

previsti interventi di carattere edificatorio senza l’applicazione di soluzioni progettuali che conducano alla riduzione dellʹattuale

grado di rischio. Allo stato attuale in tali aree sono consentiti interventi, diversi da quelli indicati nelle lettere dalla a) alla l) di cui al

punto 3.2.2.1 del DPGR 53/R, tipo verde non attrezzato, adeguamenti di infrastrutture esistenti senza modifiche altimetriche

Parte dellʹarea ricade in P3 di PGRA, pertanto tutti gli interventi sono soggetti alle condizioni riportate nella stessa Disciplina di Piano

per le aree a pericolosità da alluvione elevata

Parte dellʹarea ricade in P2 di PGRA, pertanto tutti gli interventi sono soggetti alle condizioni riportate nella stessa Disciplina di Piano

per le aree a pericolosità da alluvione media

Per le porzioni di area ricadenti in classe I4 di FATTIBILITAʹ IDRAULICA gli interventi realizzabili risultano unicamente quelli

consentiti, senza condizioni di messa in sicurezza idraulica, dallʹart.2 della LR 21/12 attuabili con le modalità disciplinate dalla stessa

legge.

Tutela dei 10 ml dai corsi dʹacqua di cui allʹart. 1 della LR 21/12 definiti su reticolo idrografico e di gestione della Regione Toscana

approvato con DCRT 09/2015
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Intervento n°2

Tipologia intervento:    RQ07a* 

Geomorfologia:    Superficie alluvionale, Rilevato stradale, ferroviario, arginale

MOPS: Zone stabili suscettibili di amplificazione locale (Z9)

Pericolosità geologica:    Pericolosità geologica media (G.2), Pericolosità geologica elevata (G.3)

Pericolosità sismica locale:    Pericolosità sismica locale elevata (S.3)

Pericolosità idraulica:   

Pericolosità idraulica bassa (I.1), Pericolosità idraulica media (I.2), Pericolosità idraulica 

elevata (I.3)

Pericolosità geologica PAI:    P.F.1 ‐ Aree a pericolosità moderata

Pericolosità da alluvione PGRA:    P.2 ‐ Aree a pericolosità media, P.1 ‐ Aree a pericolosità bassa

Fattibilità geologica:    CLASSE G2, CLASSE G3 

Fattibilità sismica:    CLASSE S3

Fattibilità idraulica:    CLASSE I1, CLASSE I2, CLASSE I4

 

Classe G2 di FATTIBILITAʹ GEOLOGICA. Lʹarea non presenta particolari condizionamenti di carattere geomorfologico‐geologico‐

geotecnico; i requisiti di attuazione dellʹintervento sono indicati in funzione delle specifiche indagini da eseguirsi a livello edificatorio

ai sensi del D.M. 14/1/2008 e D.P.G.R. 9/7/2009 n. 36/R. Gli interventi non dovranno peggiorare le condizioni ed i processi

geomorfologici presenti.

Per la classe I1 di FATTIBILITAʹ IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di

carattere idraulico ai fini della valida formazione del titolo abilitativo allʹattività edilizia.

Per la classe I2 di FATTIBILITAʹ IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di

carattere idraulico ai fini della valida formazione del titolo abilitativo allʹattività edilizia. Al fine di perseguire un maggiore livello di

sicurezza e comunque non peggiorare quello esistente, nella realizzazione degli interventi dovranno essere rispettate le condizioni

definite nelle NTA di Regolamento Urbanistico relativamente alla regimazione delle acque superficiali ed allʹassetto del reticolo 

Classe G3 di FATTIBILITAʹ GEOLOGICA. La realizzazione di interventi di nuova edificazione o di nuove infrastrutture è

subordinata all’esito di idonei studi geologici, idrogeologici e geotecnici finalizzati alla verifica delle effettive condizioni di stabilità

ed alla preventiva o contestuale realizzazione degli eventuali interventi di messa in sicurezza. Qualora siano necessari interventi di

messa in sicurezza, dovranno essere predisposti ed attivati gli opportuni sistemi di monitoraggio; gli interventi non dovranno

pregiudicare le condizioni di stabilità nelle aree adiacenti né limitare la possibilità di realizzare interventi definitivi di stabilizzazione

e/o la manutenzione delle opere di messa in sicurezza; le opere di consolidamento dovranno essere collaudate e certificate. Potranno

essere attuati quegli interventi per i quali venga dimostrato che non determinano condizioni di instabilità e che non modificano

negativamente i processi geomorfologici presenti nell’area; di questo dovrà essere dato atto nel procedimento amministrativo relativo

al titolo abilitativo all’attività edilizia.

Classe S3 di FATTIBILITAʹ SISMICA. Zona stabile suscettibile di amplificazione locale caratterizzata da alto contrasto di impedenza

sismica tra copertura e substrato rigido entro alcune decine di metri: è da realizzare una campagna di indagini geofisica e geotecnica

che definisca spessori, geometrie e velocità sismiche dei litotipi sepolti al fine di valutare lʹentità del contrasto di rigidità sismica dei

terreni tra copertura e bedrock sismico.

Per le porzioni di area ricadenti in classe I4 di FATTIBILITAʹ IDRAULICA derivante da pericolosità idraulica I3, non possono essere

previsti interventi di carattere edificatorio senza l’applicazione di soluzioni progettuali che conducano alla riduzione dellʹattuale

grado di rischio. Allo stato attuale in tali aree sono consentiti interventi, diversi da quelli indicati nelle lettere dalla a) alla l) di cui al

punto 3.2.2.1 del DPGR 53/R, tipo verde non attrezzato, adeguamenti di infrastrutture esistenti senza modifiche altimetriche

Parte dellʹarea ricade in P2 di PGRA, pertanto tutti gli interventi sono soggetti alle condizioni riportate nella stessa Disciplina di Piano

per le aree a pericolosità da alluvione media

Tutela dei 10 ml dai corsi dʹacqua di cui allʹart. 1 della LR 21/12 definiti su reticolo idrografico e di gestione della Regione Toscana

approvato con DCRT 09/2015

REGOLAMENTO URBANISTICO Pagina 2 SINALUNGA



Intervento n°3

Tipologia intervento:    Verde pubblico

Geomorfologia:    Conoide alluvionale

MOPS: Zone stabili suscettibili di amplificazione locale (Z9)

Pericolosità geologica:    Pericolosità geologica media (G.2)

Pericolosità sismica locale:    Pericolosità sismica locale elevata (S.3)

Pericolosità idraulica:   

Pericolosità idraulica bassa (I.1), Pericolosità idraulica media (I.2), Pericolosità idraulica 

elevata (I.3)

Pericolosità geologica PAI:    ‐

Pericolosità da alluvione PGRA:    P.2 ‐ Aree a pericolosità media, P.1 ‐ Aree a pericolosità bassa

Fattibilità geologica:    CLASSE G2

Fattibilità sismica:    CLASSE S3

Fattibilità idraulica:    CLASSE I1, CLASSE I2, CLASSE I4

 

Tutela dei 10 ml dai corsi dʹacqua di cui allʹart. 1 della LR 21/12 definiti su reticolo idrografico e di gestione della Regione Toscana

approvato con DCRT 09/2015

Classe S3 di FATTIBILITAʹ SISMICA. Zona stabile suscettibile di amplificazione locale caratterizzata da alto contrasto di impedenza

sismica tra copertura e substrato rigido entro alcune decine di metri: è da realizzare una campagna di indagini geofisica e geotecnica

che definisca spessori, geometrie e velocità sismiche dei litotipi sepolti al fine di valutare lʹentità del contrasto di rigidità sismica dei

terreni tra copertura e bedrock sismico.

Per la classe I1 di FATTIBILITAʹ IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di

carattere idraulico ai fini della valida formazione del titolo abilitativo allʹattività edilizia.

Per la classe I2 di FATTIBILITAʹ IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di

carattere idraulico ai fini della valida formazione del titolo abilitativo allʹattività edilizia. Al fine di perseguire un maggiore livello di

sicurezza e comunque non peggiorare quello esistente, nella realizzazione degli interventi dovranno essere rispettate le condizioni

definite nelle NTA di Regolamento Urbanistico relativamente alla regimazione delle acque superficiali ed allʹassetto del reticolo 

Per le porzioni di area ricadenti in classe I4 di FATTIBILITAʹ IDRAULICA derivante da pericolosità idraulica I3, non possono essere

previsti interventi di carattere edificatorio senza l’applicazione di soluzioni progettuali che conducano alla riduzione dellʹattuale

grado di rischio. Allo stato attuale in tali aree sono consentiti interventi, diversi da quelli indicati nelle lettere dalla a) alla l) di cui al

punto 3.2.2.1 del DPGR 53/R, tipo verde non attrezzato, adeguamenti di infrastrutture esistenti senza modifiche altimetriche

Parte dellʹarea ricade in P2 di PGRA, pertanto tutti gli interventi sono soggetti alle condizioni riportate nella stessa Disciplina di Piano

per le aree a pericolosità da alluvione media

Classe G2 di FATTIBILITAʹ GEOLOGICA. Lʹarea non presenta particolari condizionamenti di carattere geomorfologico‐geologico‐

geotecnico; i requisiti di attuazione dellʹintervento sono indicati in funzione delle specifiche indagini da eseguirsi a livello edificatorio

ai sensi del D.M. 14/1/2008 e D.P.G.R. 9/7/2009 n. 36/R. Gli interventi non dovranno peggiorare le condizioni ed i processi

geomorfologici presenti.
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Intervento n°4

Tipologia intervento:    Verde privato di contenimento

Geomorfologia:    Deposito colluviale, Rilevato stradale, ferroviario, arginale

MOPS: Zone stabili suscettibili di amplificazione locale (Z9, Z7)

Pericolosità geologica:    Pericolosità geologica media (G.2), Pericolosità geologica elevata (G.3)

Pericolosità sismica locale:    Pericolosità sismica locale elevata (S.3)

Pericolosità idraulica:   

Pericolosità idraulica bassa (I.1), Pericolosità idraulica media (I.2), Pericolosità idraulica 

elevata (I.3)

Pericolosità geologica PAI:    ‐

Pericolosità da alluvione PGRA:    P.2 ‐ Aree a pericolosità media, P.1 ‐ Aree a pericolosità bassa

Fattibilità geologica:    CLASSE G2, CLASSE G3

Fattibilità sismica:    CLASSE S3

Fattibilità idraulica:    CLASSE I1, CLASSE I2, CLASSE I4

 

Per la classe I2 di FATTIBILITAʹ IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di

carattere idraulico ai fini della valida formazione del titolo abilitativo allʹattività edilizia. Al fine di perseguire un maggiore livello di

sicurezza e comunque non peggiorare quello esistente, nella realizzazione degli interventi dovranno essere rispettate le condizioni

definite nelle NTA di Regolamento Urbanistico relativamente alla regimazione delle acque superficiali ed allʹassetto del reticolo 

Per le porzioni di area ricadenti in classe I4 di FATTIBILITAʹ IDRAULICA derivante da pericolosità idraulica I3, non possono essere

previsti interventi di carattere edificatorio senza l’applicazione di soluzioni progettuali che conducano alla riduzione dellʹattuale

grado di rischio. Allo stato attuale in tali aree sono consentiti interventi, diversi da quelli indicati nelle lettere dalla a) alla l) di cui al

punto 3.2.2.1 del DPGR 53/R, tipo verde non attrezzato, adeguamenti di infrastrutture esistenti senza modifiche altimetriche

Classe G2 di FATTIBILITAʹ GEOLOGICA. Lʹarea non presenta particolari condizionamenti di carattere geomorfologico‐geologico‐

geotecnico; i requisiti di attuazione dellʹintervento sono indicati in funzione delle specifiche indagini da eseguirsi a livello edificatorio

ai sensi del D.M. 14/1/2008 e D.P.G.R. 9/7/2009 n. 36/R. Gli interventi non dovranno peggiorare le condizioni ed i processi

geomorfologici presenti.

Classe G3 di FATTIBILITAʹ GEOLOGICA. La realizzazione di interventi di nuova edificazione o di nuove infrastrutture è

subordinata all’esito di idonei studi geologici, idrogeologici e geotecnici finalizzati alla verifica delle effettive condizioni di stabilità

ed alla preventiva o contestuale realizzazione degli eventuali interventi di messa in sicurezza. Qualora siano necessari interventi di

messa in sicurezza, dovranno essere predisposti ed attivati gli opportuni sistemi di monitoraggio; gli interventi non dovranno

pregiudicare le condizioni di stabilità nelle aree adiacenti né limitare la possibilità di realizzare interventi definitivi di stabilizzazione

e/o la manutenzione delle opere di messa in sicurezza; le opere di consolidamento dovranno essere collaudate e certificate. Potranno

essere attuati quegli interventi per i quali venga dimostrato che non determinano condizioni di instabilità e che non modificano

negativamente i processi geomorfologici presenti nell’area; di questo dovrà essere dato atto nel procedimento amministrativo relativo

al titolo abilitativo all’attività edilizia.

Classe S3 di FATTIBILITAʹ SISMICA. Zona stabile suscettibile di amplificazione locale caratterizzata da alto contrasto di impedenza

sismica tra copertura e substrato rigido entro alcune decine di metri: è da realizzare una campagna di indagini geofisica e geotecnica

che definisca spessori, geometrie e velocità sismiche dei litotipi sepolti al fine di valutare lʹentità del contrasto di rigidità sismica dei

terreni tra copertura e bedrock sismico.

Per la classe I1 di FATTIBILITAʹ IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di

carattere idraulico ai fini della valida formazione del titolo abilitativo allʹattività edilizia.

Tutela dei 10 ml dai corsi dʹacqua di cui allʹart. 1 della LR 21/12 definiti su reticolo idrografico e di gestione della Regione Toscana

approvato con DCRT 09/2015

Parte dellʹarea ricade in P2 di PGRA, pertanto tutti gli interventi sono soggetti alle condizioni riportate nella stessa Disciplina di Piano

per le aree a pericolosità da alluvione media
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Intervento n°5

Tipologia intervento:    Verde privato di contenimento

Geomorfologia:    Deposito colluviale

MOPS: Zone stabili suscettibili di amplificazione locale (Z9, Z7)

Pericolosità geologica:    Pericolosità geologica media (G.2)

Pericolosità sismica locale:    Pericolosità sismica locale elevata (S.3)

Pericolosità idraulica:   

Pericolosità idraulica bassa (I.1), Pericolosità idraulica media (I.2), Pericolosità idraulica 

elevata (I.3), Pericolosità idraulica molto elevata (I.4)

Pericolosità geologica PAI:    ‐

Pericolosità da alluvione PGRA:    P.3 ‐ Aree a pericolosità elevata, P.2 ‐ Aree a pericolosità media, P.1 ‐ Aree a pericolosità bassa

Fattibilità geologica:    CLASSE G2

Fattibilità sismica:    CLASSE S3

Fattibilità idraulica:    CLASSE I1, CLASSE I2, CLASSE I4

 

Classe G2 di FATTIBILITAʹ GEOLOGICA. Lʹarea non presenta particolari condizionamenti di carattere geomorfologico‐geologico‐

geotecnico; i requisiti di attuazione dellʹintervento sono indicati in funzione delle specifiche indagini da eseguirsi a livello edificatorio

ai sensi del D.M. 14/1/2008 e D.P.G.R. 9/7/2009 n. 36/R. Gli interventi non dovranno peggiorare le condizioni ed i processi

geomorfologici presenti.

Classe S3 di FATTIBILITAʹ SISMICA. Zona stabile suscettibile di amplificazione locale caratterizzata da alto contrasto di impedenza

sismica tra copertura e substrato rigido entro alcune decine di metri: è da realizzare una campagna di indagini geofisica e geotecnica

che definisca spessori, geometrie e velocità sismiche dei litotipi sepolti al fine di valutare lʹentità del contrasto di rigidità sismica dei

terreni tra copertura e bedrock sismico.

Per la classe I1 di FATTIBILITAʹ IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di

carattere idraulico ai fini della valida formazione del titolo abilitativo allʹattività edilizia.

Per la classe I2 di FATTIBILITAʹ IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di

carattere idraulico ai fini della valida formazione del titolo abilitativo allʹattività edilizia. Al fine di perseguire un maggiore livello di

sicurezza e comunque non peggiorare quello esistente, nella realizzazione degli interventi dovranno essere rispettate le condizioni

definite nelle NTA di Regolamento Urbanistico relativamente alla regimazione delle acque superficiali ed allʹassetto del reticolo 

Per le porzioni di area ricadenti in classe I4 di FATTIBILITAʹ IDRAULICA derivante da pericolosità idraulica I3, non possono essere

previsti interventi di carattere edificatorio senza l’applicazione di soluzioni progettuali che conducano alla riduzione dellʹattuale

grado di rischio. Allo stato attuale in tali aree sono consentiti interventi, diversi da quelli indicati nelle lettere dalla a) alla l) di cui al

punto 3.2.2.1 del DPGR 53/R, tipo verde non attrezzato, adeguamenti di infrastrutture esistenti senza modifiche altimetriche

Tutela dei 10 ml dai corsi dʹacqua di cui allʹart. 1 della LR 21/12 definiti su reticolo idrografico e di gestione della Regione Toscana

approvato con DCRT 09/2015

Per le porzioni di area ricadenti in classe I4 di FATTIBILITAʹ IDRAULICA derivante da pericolosità idraulica I4, gli interventi

realizzabili risultano unicamente quelli consentiti, senza condizioni di messa in sicurezza idraulica, dallʹart.2 della LR 21/12 attuabili

con le modalità disciplinate dalla stessa legge.

Parte dellʹarea ricade in P3 di PGRA, pertanto tutti gli interventi sono soggetti alle condizioni riportate nella stessa Disciplina di Piano

per le aree a pericolosità da alluvione elevata

Parte dellʹarea ricade in P2 di PGRA, pertanto tutti gli interventi sono soggetti alle condizioni riportate nella stessa Disciplina di Piano

per le aree a pericolosità da alluvione media
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Intervento n°6

Tipologia intervento:    Verde privato di contenimento

Geomorfologia:    Superficie alluvionale, Deposito colluviale, Rilevato stradale, ferroviario, arginale

MOPS: Zone stabili suscettibili di amplificazione locale (Z9, Z7)

Pericolosità geologica:    Pericolosità geologica media (G.2), Pericolosità geologica elevata (G.3)

Pericolosità sismica locale:    Pericolosità sismica locale elevata (S.3)

Pericolosità idraulica:   

Pericolosità idraulica bassa (I.1), Pericolosità idraulica media (I.2), Pericolosità idraulica 

elevata (I.3), Pericolosità idraulica molto elevata (I.4)

Pericolosità geologica PAI:    ‐

Pericolosità da alluvione PGRA:    P.3 ‐ Aree a pericolosità elevata, P.2 ‐ Aree a pericolosità media, P.1 ‐ Aree a pericolosità bassa

Fattibilità geologica:    CLASSE G2, CLASSE G3

Fattibilità sismica:    CLASSE S3

Fattibilità idraulica:    CLASSE I1, CLASSE I2, CLASSE I4

 

Per la classe I1 di FATTIBILITAʹ IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di

carattere idraulico ai fini della valida formazione del titolo abilitativo allʹattività edilizia.

Classe G3 di FATTIBILITAʹ GEOLOGICA. La realizzazione di interventi di nuova edificazione o di nuove infrastrutture è

subordinata all’esito di idonei studi geologici, idrogeologici e geotecnici finalizzati alla verifica delle effettive condizioni di stabilità

ed alla preventiva o contestuale realizzazione degli eventuali interventi di messa in sicurezza. Qualora siano necessari interventi di

messa in sicurezza, dovranno essere predisposti ed attivati gli opportuni sistemi di monitoraggio; gli interventi non dovranno

pregiudicare le condizioni di stabilità nelle aree adiacenti né limitare la possibilità di realizzare interventi definitivi di stabilizzazione

e/o la manutenzione delle opere di messa in sicurezza; le opere di consolidamento dovranno essere collaudate e certificate. Potranno

essere attuati quegli interventi per i quali venga dimostrato che non determinano condizioni di instabilità e che non modificano

negativamente i processi geomorfologici presenti nell’area; di questo dovrà essere dato atto nel procedimento amministrativo relativo

al titolo abilitativo all’attività edilizia.

Classe G2 di FATTIBILITAʹ GEOLOGICA. Lʹarea non presenta particolari condizionamenti di carattere geomorfologico‐geologico‐

geotecnico; i requisiti di attuazione dellʹintervento sono indicati in funzione delle specifiche indagini da eseguirsi a livello edificatorio

ai sensi del D.M. 14/1/2008 e D.P.G.R. 9/7/2009 n. 36/R. Gli interventi non dovranno peggiorare le condizioni ed i processi

geomorfologici presenti.

Per la classe I2 di FATTIBILITAʹ IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di

carattere idraulico ai fini della valida formazione del titolo abilitativo allʹattività edilizia. Al fine di perseguire un maggiore livello di

sicurezza e comunque non peggiorare quello esistente, nella realizzazione degli interventi dovranno essere rispettate le condizioni

definite nelle NTA di Regolamento Urbanistico relativamente alla regimazione delle acque superficiali ed allʹassetto del reticolo 

Classe S3 di FATTIBILITAʹ SISMICA. Zona stabile suscettibile di amplificazione locale caratterizzata da alto contrasto di impedenza

sismica tra copertura e substrato rigido entro alcune decine di metri: è da realizzare una campagna di indagini geofisica e geotecnica

che definisca spessori, geometrie e velocità sismiche dei litotipi sepolti al fine di valutare lʹentità del contrasto di rigidità sismica dei

terreni tra copertura e bedrock sismico.

Per le porzioni di area ricadenti in classe I4 di FATTIBILITAʹ IDRAULICA derivante da pericolosità idraulica I4, gli interventi

realizzabili risultano unicamente quelli consentiti, senza condizioni di messa in sicurezza idraulica, dallʹart.2 della LR 21/12 attuabili

con le modalità disciplinate dalla stessa legge.

Parte dellʹarea ricade in P3 di PGRA, pertanto tutti gli interventi sono soggetti alle condizioni riportate nella stessa Disciplina di Piano

per le aree a pericolosità da alluvione elevata

Parte dellʹarea ricade in P2 di PGRA, pertanto tutti gli interventi sono soggetti alle condizioni riportate nella stessa Disciplina di Piano

per le aree a pericolosità da alluvione media

Tutela dei 10 ml dai corsi dʹacqua di cui allʹart. 1 della LR 21/12 definiti su reticolo idrografico e di gestione della Regione Toscana

approvato con DCRT 09/2015

Per le porzioni di area ricadenti in classe I4 di FATTIBILITAʹ IDRAULICA derivante da pericolosità idraulica I3, non possono essere

previsti interventi di carattere edificatorio senza l’applicazione di soluzioni progettuali che conducano alla riduzione dellʹattuale

grado di rischio. Allo stato attuale in tali aree sono consentiti interventi, diversi da quelli indicati nelle lettere dalla a) alla l) di cui al

punto 3.2.2.1 del DPGR 53/R, tipo verde non attrezzato, adeguamenti di infrastrutture esistenti senza modifiche altimetriche
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Intervento n°7

Tipologia intervento:    Tessuti produttivi

Geomorfologia:    Deposito colluviale

MOPS: Zone stabili suscettibili di amplificazione locale (Z9)

Pericolosità geologica:    Pericolosità geologica media (G.2)

Pericolosità sismica locale:    Pericolosità sismica locale elevata (S.3)

Pericolosità idraulica:   

Pericolosità idraulica bassa (I.1), Pericolosità idraulica media (I.2), Pericolosità idraulica 

elevata (I.3), Pericolosità idraulica molto elevata (I.4)

Pericolosità geologica PAI:    P.F.1 ‐ Aree a pericolosità moderata

Pericolosità da alluvione PGRA:    P.3 ‐ Aree a pericolosità elevata, P.2 ‐ Aree a pericolosità media, P.1 ‐ Aree a pericolosità bassa

Fattibilità geologica:    CLASSE G2

Fattibilità sismica:    CLASSE S3

Fattibilità idraulica:    CLASSE I1, CLASSE I2, CLASSE I4

 

Parte dellʹarea ricade in P2 di PGRA, pertanto tutti gli interventi sono soggetti alle condizioni riportate nella stessa Disciplina di Piano

per le aree a pericolosità da alluvione media

Per le porzioni di area ricadenti in classe I4 di FATTIBILITAʹ IDRAULICA derivante da pericolosità idraulica I3, non possono essere

previsti interventi di carattere edificatorio senza l’applicazione di soluzioni progettuali che conducano alla riduzione dellʹattuale

grado di rischio. Allo stato attuale in tali aree sono consentiti interventi, diversi da quelli indicati nelle lettere dalla a) alla l) di cui al

punto 3.2.2.1 del DPGR 53/R, tipo verde non attrezzato, adeguamenti di infrastrutture esistenti senza modifiche altimetriche

Per le porzioni di area ricadenti in classe I4 di FATTIBILITAʹ IDRAULICA derivante da pericolosità idraulica I4, gli interventi

realizzabili risultano unicamente quelli consentiti, senza condizioni di messa in sicurezza idraulica, dallʹart.2 della LR 21/12 attuabili

con le modalità disciplinate dalla stessa legge.

Per la classe I2 di FATTIBILITAʹ IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di

carattere idraulico ai fini della valida formazione del titolo abilitativo allʹattività edilizia. Al fine di perseguire un maggiore livello di

sicurezza e comunque non peggiorare quello esistente, nella realizzazione degli interventi dovranno essere rispettate le condizioni

definite nelle NTA di Regolamento Urbanistico relativamente alla regimazione delle acque superficiali ed allʹassetto del reticolo 

Tutela dei 10 ml dai corsi dʹacqua di cui allʹart. 1 della LR 21/12 definiti su reticolo idrografico e di gestione della Regione Toscana

approvato con DCRT 09/2015

Parte dellʹarea ricade in P3 di PGRA, pertanto tutti gli interventi sono soggetti alle condizioni riportate nella stessa Disciplina di Piano

per le aree a pericolosità da alluvione elevata

Classe G2 di FATTIBILITAʹ GEOLOGICA. Lʹarea non presenta particolari condizionamenti di carattere geomorfologico‐geologico‐

geotecnico; i requisiti di attuazione dellʹintervento sono indicati in funzione delle specifiche indagini da eseguirsi a livello edificatorio

ai sensi del D.M. 14/1/2008 e D.P.G.R. 9/7/2009 n. 36/R. Gli interventi non dovranno peggiorare le condizioni ed i processi

geomorfologici presenti.

Classe S3 di FATTIBILITAʹ SISMICA. Zona stabile suscettibile di amplificazione locale caratterizzata da alto contrasto di impedenza

sismica tra copertura e substrato rigido entro alcune decine di metri: è da realizzare una campagna di indagini geofisica e geotecnica

che definisca spessori, geometrie e velocità sismiche dei litotipi sepolti al fine di valutare lʹentità del contrasto di rigidità sismica dei

terreni tra copertura e bedrock sismico.

Per la classe I1 di FATTIBILITAʹ IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di

carattere idraulico ai fini della valida formazione del titolo abilitativo allʹattività edilizia.
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Intervento n°8

Tipologia intervento:    Tessuti produttivi

Geomorfologia:    Superficie alluvionale, Deposito colluviale, Rilevato stradale, ferroviario, arginale

MOPS: Zone stabili suscettibili di amplificazione locale (Z9, Z7, Z6)

Pericolosità geologica:    Pericolosità geologica media (G.2), Pericolosità geologica elevata (G.3)

Pericolosità sismica locale:    Pericolosità sismica locale elevata (S.3)

Pericolosità idraulica:   

Pericolosità idraulica bassa (I.1), Pericolosità idraulica media (I.2), Pericolosità idraulica 

elevata (I.3), Pericolosità idraulica molto elevata (I.4)

Pericolosità geologica PAI:    P.F.1 ‐ Aree a pericolosità moderata

Pericolosità da alluvione PGRA:    P.3 ‐ Aree a pericolosità elevata, P.2 ‐ Aree a pericolosità media, P.1 ‐ Aree a pericolosità bassa

Fattibilità geologica:    CLASSE G2, CLASSE G3

Fattibilità sismica:    CLASSE S3

Fattibilità idraulica:    CLASSE I1, CLASSE I2, CLASSE I4

 

Classe G2 di FATTIBILITAʹ GEOLOGICA. Lʹarea non presenta particolari condizionamenti di carattere geomorfologico‐geologico‐

geotecnico; i requisiti di attuazione dellʹintervento sono indicati in funzione delle specifiche indagini da eseguirsi a livello edificatorio

ai sensi del D.M. 14/1/2008 e D.P.G.R. 9/7/2009 n. 36/R. Gli interventi non dovranno peggiorare le condizioni ed i processi

geomorfologici presenti.

Classe S3 di FATTIBILITAʹ SISMICA. Zona stabile suscettibile di amplificazione locale caratterizzata da alto contrasto di impedenza

sismica tra copertura e substrato rigido entro alcune decine di metri: è da realizzare una campagna di indagini geofisica e geotecnica

che definisca spessori, geometrie e velocità sismiche dei litotipi sepolti al fine di valutare lʹentità del contrasto di rigidità sismica dei

terreni tra copertura e bedrock sismico.

Parte dellʹarea ricade in P3 di PGRA, pertanto tutti gli interventi sono soggetti alle condizioni riportate nella stessa Disciplina di Piano

per le aree a pericolosità da alluvione elevata

Parte dellʹarea ricade in P2 di PGRA, pertanto tutti gli interventi sono soggetti alle condizioni riportate nella stessa Disciplina di Piano

per le aree a pericolosità da alluvione media

Classe G3 di FATTIBILITAʹ GEOLOGICA. La realizzazione di interventi di nuova edificazione o di nuove infrastrutture è

subordinata all’esito di idonei studi geologici, idrogeologici e geotecnici finalizzati alla verifica delle effettive condizioni di stabilità

ed alla preventiva o contestuale realizzazione degli eventuali interventi di messa in sicurezza. Qualora siano necessari interventi di

messa in sicurezza, dovranno essere predisposti ed attivati gli opportuni sistemi di monitoraggio; gli interventi non dovranno

pregiudicare le condizioni di stabilità nelle aree adiacenti né limitare la possibilità di realizzare interventi definitivi di stabilizzazione

e/o la manutenzione delle opere di messa in sicurezza; le opere di consolidamento dovranno essere collaudate e certificate. Potranno

essere attuati quegli interventi per i quali venga dimostrato che non determinano condizioni di instabilità e che non modificano

negativamente i processi geomorfologici presenti nell’area; di questo dovrà essere dato atto nel procedimento amministrativo relativo

al titolo abilitativo all’attività edilizia.

Per la classe I1 di FATTIBILITAʹ IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di

carattere idraulico ai fini della valida formazione del titolo abilitativo allʹattività edilizia.

Per la classe I2 di FATTIBILITAʹ IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di

carattere idraulico ai fini della valida formazione del titolo abilitativo allʹattività edilizia. Al fine di perseguire un maggiore livello di

sicurezza e comunque non peggiorare quello esistente, nella realizzazione degli interventi dovranno essere rispettate le condizioni

definite nelle NTA di Regolamento Urbanistico relativamente alla regimazione delle acque superficiali ed allʹassetto del reticolo 

Per le porzioni di area ricadenti in classe I4 di FATTIBILITAʹ IDRAULICA derivante da pericolosità idraulica I3, non possono essere

previsti interventi di carattere edificatorio senza l’applicazione di soluzioni progettuali che conducano alla riduzione dellʹattuale

grado di rischio. Allo stato attuale in tali aree sono consentiti interventi, diversi da quelli indicati nelle lettere dalla a) alla l) di cui al

punto 3.2.2.1 del DPGR 53/R, tipo verde non attrezzato, adeguamenti di infrastrutture esistenti senza modifiche altimetriche

Per le porzioni di area ricadenti in classe I4 di FATTIBILITAʹ IDRAULICA derivante da pericolosità idraulica I4, gli interventi

realizzabili risultano unicamente quelli consentiti, senza condizioni di messa in sicurezza idraulica, dallʹart.2 della LR 21/12 attuabili

con le modalità disciplinate dalla stessa legge.
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Intervento n°9

Tipologia intervento:    Tessuti storici

Geomorfologia:    Superficie alluvionale, Rilevato stradale, ferroviario, arginale

MOPS: Zone stabili suscettibili di amplificazione locale (Z7, Z6)

Pericolosità geologica:    Pericolosità geologica media (G.2), Pericolosità geologica elevata (G.3)

Pericolosità sismica locale:    Pericolosità sismica locale elevata (S.3)

Pericolosità idraulica:    Pericolosità idraulica bassa (I.1), Pericolosità idraulica molto elevata (I.4)

Pericolosità geologica PAI:    ‐

Pericolosità da alluvione PGRA:    P.3 ‐ Aree a pericolosità elevata, P.1 ‐ Aree a pericolosità bassa

Fattibilità geologica:    CLASSE G2, CLASSE G3

Fattibilità sismica:    CLASSE S3

Fattibilità idraulica:    CLASSE I1, CLASSE I4

 

Classe G3 di FATTIBILITAʹ GEOLOGICA. La realizzazione di interventi di nuova edificazione o di nuove infrastrutture è

subordinata all’esito di idonei studi geologici, idrogeologici e geotecnici finalizzati alla verifica delle effettive condizioni di stabilità

ed alla preventiva o contestuale realizzazione degli eventuali interventi di messa in sicurezza. Qualora siano necessari interventi di

messa in sicurezza, dovranno essere predisposti ed attivati gli opportuni sistemi di monitoraggio; gli interventi non dovranno

pregiudicare le condizioni di stabilità nelle aree adiacenti né limitare la possibilità di realizzare interventi definitivi di stabilizzazione

e/o la manutenzione delle opere di messa in sicurezza; le opere di consolidamento dovranno essere collaudate e certificate. Potranno

essere attuati quegli interventi per i quali venga dimostrato che non determinano condizioni di instabilità e che non modificano

negativamente i processi geomorfologici presenti nell’area; di questo dovrà essere dato atto nel procedimento amministrativo relativo

al titolo abilitativo all’attività edilizia.

Classe S3 di FATTIBILITAʹ SISMICA. Zona stabile suscettibile di amplificazione locale caratterizzata da alto contrasto di impedenza

sismica tra copertura e substrato rigido entro alcune decine di metri: è da realizzare una campagna di indagini geofisica e geotecnica

che definisca spessori, geometrie e velocità sismiche dei litotipi sepolti al fine di valutare lʹentità del contrasto di rigidità sismica dei

terreni tra copertura e bedrock sismico.

Per la classe I1 di FATTIBILITAʹ IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di

carattere idraulico ai fini della valida formazione del titolo abilitativo allʹattività edilizia.

Per le porzioni di area ricadenti in classe I4 di FATTIBILITAʹ IDRAULICA derivante da pericolosità idraulica I4, gli interventi

realizzabili risultano unicamente quelli consentiti, senza condizioni di messa in sicurezza idraulica, dallʹart.2 della LR 21/12 attuabili

con le modalità disciplinate dalla stessa legge.

Classe G2 di FATTIBILITAʹ GEOLOGICA. Lʹarea non presenta particolari condizionamenti di carattere geomorfologico‐geologico‐

geotecnico; i requisiti di attuazione dellʹintervento sono indicati in funzione delle specifiche indagini da eseguirsi a livello edificatorio

ai sensi del D.M. 14/1/2008 e D.P.G.R. 9/7/2009 n. 36/R. Gli interventi non dovranno peggiorare le condizioni ed i processi

geomorfologici presenti.

Parte dellʹarea ricade in P3 di PGRA, pertanto tutti gli interventi sono soggetti alle condizioni riportate nella stessa Disciplina di Piano

per le aree a pericolosità da alluvione elevata
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Intervento n°10

Tipologia intervento:    Verde privato di contenimento

Geomorfologia:    Superficie alluvionale

MOPS: Zone stabili suscettibili di amplificazione locale (Z7)

Pericolosità geologica:    Pericolosità geologica media (G.2)

Pericolosità sismica locale:    Pericolosità sismica locale elevata (S.3)

Pericolosità idraulica:   

Pericolosità idraulica bassa (I.1), Pericolosità idraulica media (I.2), Pericolosità idraulica 

elevata (I.3)

Pericolosità geologica PAI:    ‐

Pericolosità da alluvione PGRA:    P.2 ‐ Aree a pericolosità media, P.1 ‐ Aree a pericolosità bassa

Fattibilità geologica:    CLASSE G2

Fattibilità sismica:    CLASSE S3

Fattibilità idraulica:    CLASSE I1, CLASSE I2, CLASSE I4

 

Classe S3 di FATTIBILITAʹ SISMICA. Zona stabile suscettibile di amplificazione locale caratterizzata da alto contrasto di impedenza

sismica tra copertura e substrato rigido entro alcune decine di metri: è da realizzare una campagna di indagini geofisica e geotecnica

che definisca spessori, geometrie e velocità sismiche dei litotipi sepolti al fine di valutare lʹentità del contrasto di rigidità sismica dei

terreni tra copertura e bedrock sismico.

Per la classe I1 di FATTIBILITAʹ IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di

carattere idraulico ai fini della valida formazione del titolo abilitativo allʹattività edilizia.

Per la classe I2 di FATTIBILITAʹ IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di

carattere idraulico ai fini della valida formazione del titolo abilitativo allʹattività edilizia. Al fine di perseguire un maggiore livello di

sicurezza e comunque non peggiorare quello esistente, nella realizzazione degli interventi dovranno essere rispettate le condizioni

definite nelle NTA di Regolamento Urbanistico relativamente alla regimazione delle acque superficiali ed allʹassetto del reticolo 

Parte dellʹarea ricade in P2 di PGRA, pertanto tutti gli interventi sono soggetti alle condizioni riportate nella stessa Disciplina di Piano

per le aree a pericolosità da alluvione media

Per le porzioni di area ricadenti in classe I4 di FATTIBILITAʹ IDRAULICA derivante da pericolosità idraulica I3, non possono essere

previsti interventi di carattere edificatorio senza l’applicazione di soluzioni progettuali che conducano alla riduzione dellʹattuale

grado di rischio. Allo stato attuale in tali aree sono consentiti interventi, diversi da quelli indicati nelle lettere dalla a) alla l) di cui al

punto 3.2.2.1 del DPGR 53/R, tipo verde non attrezzato, adeguamenti di infrastrutture esistenti senza modifiche altimetriche

Classe G2 di FATTIBILITAʹ GEOLOGICA. Lʹarea non presenta particolari condizionamenti di carattere geomorfologico‐geologico‐

geotecnico; i requisiti di attuazione dellʹintervento sono indicati in funzione delle specifiche indagini da eseguirsi a livello edificatorio

ai sensi del D.M. 14/1/2008 e D.P.G.R. 9/7/2009 n. 36/R. Gli interventi non dovranno peggiorare le condizioni ed i processi

geomorfologici presenti.
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Intervento n°11

Tipologia intervento:    Strada di progetto

Geomorfologia:    Superficie alluvionale, Rilevato stradale, ferroviario, arginale

MOPS: Zone stabili suscettibili di amplificazione locale (Z8, Z7)

Pericolosità geologica:    Pericolosità geologica media (G.2), Pericolosità geologica elevata (G.3)

Pericolosità sismica locale:    Pericolosità sismica locale media (S.2), Pericolosità sismica locale elevata (S.3)

Pericolosità idraulica:   

Pericolosità idraulica bassa (I.1), Pericolosità idraulica media (I.2), Pericolosità idraulica 

elevata (I.3), Pericolosità idraulica molto elevata (I.4)

Pericolosità geologica PAI:    ‐

Pericolosità da alluvione PGRA:    P.2 ‐ Aree a pericolosità media, P.1 ‐ Aree a pericolosità bassa

Fattibilità geologica:    CLASSE G2, CLASSE G3

Fattibilità sismica:    CLASSE S2, CLASSE S3

Fattibilità idraulica:    CLASSE I1, CLASSE I2, CLASSE I4

 

Classe S3 di FATTIBILITAʹ SISMICA. Zona stabile suscettibile di amplificazione locale caratterizzata da alto contrasto di impedenza

sismica tra copertura e substrato rigido entro alcune decine di metri: è da realizzare una campagna di indagini geofisica e geotecnica

che definisca spessori, geometrie e velocità sismiche dei litotipi sepolti al fine di valutare lʹentità del contrasto di rigidità sismica dei

terreni tra copertura e bedrock sismico.

Per la classe I1 di FATTIBILITAʹ IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di

carattere idraulico ai fini della valida formazione del titolo abilitativo allʹattività edilizia.

Classe G2 di FATTIBILITAʹ GEOLOGICA. Lʹarea non presenta particolari condizionamenti di carattere geomorfologico‐geologico‐

geotecnico; i requisiti di attuazione dellʹintervento sono indicati in funzione delle specifiche indagini da eseguirsi a livello edificatorio

ai sensi del D.M. 14/1/2008 e D.P.G.R. 9/7/2009 n. 36/R. Gli interventi non dovranno peggiorare le condizioni ed i processi

geomorfologici presenti.

Classe G3 di FATTIBILITAʹ GEOLOGICA. La realizzazione di interventi di nuova edificazione o di nuove infrastrutture è

subordinata all’esito di idonei studi geologici, idrogeologici e geotecnici finalizzati alla verifica delle effettive condizioni di stabilità

ed alla preventiva o contestuale realizzazione degli eventuali interventi di messa in sicurezza. Qualora siano necessari interventi di

messa in sicurezza, dovranno essere predisposti ed attivati gli opportuni sistemi di monitoraggio; gli interventi non dovranno

pregiudicare le condizioni di stabilità nelle aree adiacenti né limitare la possibilità di realizzare interventi definitivi di stabilizzazione

e/o la manutenzione delle opere di messa in sicurezza; le opere di consolidamento dovranno essere collaudate e certificate. Potranno

essere attuati quegli interventi per i quali venga dimostrato che non determinano condizioni di instabilità e che non modificano

negativamente i processi geomorfologici presenti nell’area; di questo dovrà essere dato atto nel procedimento amministrativo relativo

al titolo abilitativo all’attività edilizia.

Parte dellʹarea ricade in P2 di PGRA, pertanto tutti gli interventi sono soggetti alle condizioni riportate nella stessa Disciplina di Piano

per le aree a pericolosità da alluvione media

Classe S2 di FATTIBILITAʹ SISMICA. Non è necessario indicare condizioni di fattibilità specifiche per la fase attuativa o per la valida

formazione del titolo abilitativo allʹattività edilizia. I requisiti di attuazione dellʹintervento sono indicati in funzione delle specifiche

indagini da eseguirsi a livello edificatorio ai sensi del D.M. 14/1/2008 e D.P.G.R. 9/7/2009 n. 36/R. 

Per la classe I2 di FATTIBILITAʹ IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di

carattere idraulico ai fini della valida formazione del titolo abilitativo allʹattività edilizia. Al fine di perseguire un maggiore livello di

sicurezza e comunque non peggiorare quello esistente, nella realizzazione degli interventi dovranno essere rispettate le condizioni

definite nelle NTA di Regolamento Urbanistico relativamente alla regimazione delle acque superficiali ed allʹassetto del reticolo 

Tutela dei 10 ml dai corsi dʹacqua di cui allʹart. 1 della LR 21/12 definiti su reticolo idrografico e di gestione della Regione Toscana

approvato con DCRT 09/2015

Per le porzioni di area ricadenti in classe I4 di FATTIBILITAʹ IDRAULICA derivante da pericolosità idraulica I4 (sviluppo lineare

della viabilità inferiore a 200 ml), gli interventi realizzabili risultano unicamente quelli consentiti, dallʹart.2 della LR 21/12 attuabili

con le modalità disciplinate dalla stessa legge. Visto il battente idraulico medio atteso pari a 10 cm, si ritiene opportuno realizzare la

viabilità con un franco minimo di ulteriori 30 cm a condizione che la stessa viabilità sia resa idraulicamente trasparente o siano

compensati i modesti volumi sottratti allʹesondazione attraverso una canaletta laterale opportunamente dimensionata.
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Intervento n°12

Tipologia intervento:    TR02c 

Geomorfologia:    Superficie alluvionale

MOPS: Zone stabili suscettibili di amplificazione locale (Z7)

Pericolosità geologica:    Pericolosità geologica media (G.2)

Pericolosità sismica locale:    Pericolosità sismica locale elevata (S.3)

Pericolosità idraulica:   

Pericolosità idraulica bassa (I.1), Pericolosità idraulica media (I.2), Pericolosità idraulica 

elevata (I.3), Pericolosità idraulica molto elevata (I.4)

Pericolosità geologica PAI:    ‐

Pericolosità da alluvione PGRA:    P.2 ‐ Aree a pericolosità media, P.1 ‐ Aree a pericolosità bassa

Fattibilità geologica:    CLASSE G2

Fattibilità sismica:    CLASSE S3

Fattibilità idraulica:    CLASSE I1, CLASSE I2, CLASSE I4

 

Classe G2 di FATTIBILITAʹ GEOLOGICA. Lʹarea non presenta particolari condizionamenti di carattere geomorfologico‐geologico‐

geotecnico; i requisiti di attuazione dellʹintervento sono indicati in funzione delle specifiche indagini da eseguirsi a livello edificatorio

ai sensi del D.M. 14/1/2008 e D.P.G.R. 9/7/2009 n. 36/R. Gli interventi non dovranno peggiorare le condizioni ed i processi

geomorfologici presenti.

Classe S3 di FATTIBILITAʹ SISMICA. Zona stabile suscettibile di amplificazione locale caratterizzata da alto contrasto di impedenza

sismica tra copertura e substrato rigido entro alcune decine di metri: è da realizzare una campagna di indagini geofisica e geotecnica

che definisca spessori, geometrie e velocità sismiche dei litotipi sepolti al fine di valutare lʹentità del contrasto di rigidità sismica dei

terreni tra copertura e bedrock sismico.

Per la classe I1 di FATTIBILITAʹ IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di

carattere idraulico ai fini della valida formazione del titolo abilitativo allʹattività edilizia. (in parte Verde privato vincolato)

Per la classe I2 di FATTIBILITAʹ IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di

carattere idraulico ai fini della valida formazione del titolo abilitativo allʹattività edilizia. Al fine di perseguire un maggiore livello di

sicurezza e comunque non peggiorare quello esistente, nella realizzazione degli interventi dovranno essere rispettate le condizioni

definite nelle NTA di Regolamento Urbanistico relativamente alla regimazione delle acque superficiali ed allʹassetto del reticolo 

Per le porzioni di area ricadenti in classe I4 di FATTIBILITAʹ IDRAULICA derivante da pericolosità idraulica I4, gli interventi

realizzabili risultano unicamente quelli consentiti, senza condizioni di messa in sicurezza idraulica, dallʹart.2 della LR 21/12 attuabili

con le modalità disciplinate dalla stessa legge.

Tutela dei 10 ml dai corsi dʹacqua di cui allʹart. 1 della LR 21/12 definiti su reticolo idrografico e di gestione della Regione Toscana

approvato con DCRT 09/2015. In fase di attuazione dellʹintervento dovrà essere valutata lʹopportunità di modifica del reticolo

idrografico approvato.

Per le porzioni di area ricadenti in classe I4 di FATTIBILITAʹ IDRAULICA derivante da pericolosità idraulica I3, non possono essere

previsti interventi di carattere edificatorio senza l’applicazione di soluzioni progettuali che conducano alla riduzione dellʹattuale

grado di rischio. Allo stato attuale in tali aree sono consentiti interventi, diversi da quelli indicati nelle lettere dalla a) alla l) di cui al

punto 3.2.2.1 del DPGR 53/R, tipo verde non attrezzato, adeguamenti di infrastrutture esistenti senza modifiche altimetriche

Parte dellʹarea ricade in P2 di PGRA, pertanto tutti gli interventi sono soggetti alle condizioni riportate nella stessa Disciplina di Piano

per le aree a pericolosità da alluvione media
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Intervento n°13

Tipologia intervento:    Verde privato di contenimento

Geomorfologia:    Superficie alluvionale, Rilevato stradale, ferroviario, arginale

MOPS: Zone stabili suscettibili di amplificazione locale (Z8)

Pericolosità geologica:    Pericolosità geologica media (G.2), Pericolosità geologica elevata (G.3)

Pericolosità sismica locale:    Pericolosità sismica locale media (S.2)

Pericolosità idraulica:   

Pericolosità idraulica bassa (I.1), Pericolosità idraulica media (I.2), Pericolosità idraulica 

elevata (I.3)

Pericolosità geologica PAI:    ‐

Pericolosità da alluvione PGRA:    P.2 ‐ Aree a pericolosità media, P.1 ‐ Aree a pericolosità bassa

Fattibilità geologica:    CLASSE G2, CLASSE G3

Fattibilità sismica:    CLASSE S2

Fattibilità idraulica:    CLASSE I1, CLASSE I2, CLASSE I4

 

Parte dellʹarea ricade in P2 di PGRA, pertanto tutti gli interventi sono soggetti alle condizioni riportate nella stessa Disciplina di Piano

per le aree a pericolosità da alluvione media

Per le porzioni di area ricadenti in classe I4 di FATTIBILITAʹ IDRAULICA derivante da pericolosità idraulica I3, non possono essere

previsti interventi di carattere edificatorio senza l’applicazione di soluzioni progettuali che conducano alla riduzione dellʹattuale

grado di rischio. Allo stato attuale in tali aree sono consentiti interventi, diversi da quelli indicati nelle lettere dalla a) alla l) di cui al

punto 3.2.2.1 del DPGR 53/R, tipo verde non attrezzato, adeguamenti di infrastrutture esistenti senza modifiche altimetriche

Tutela dei 10 ml dai corsi dʹacqua di cui allʹart. 1 della LR 21/12 definiti su reticolo idrografico e di gestione della Regione Toscana

approvato con DCRT 09/2015

Classe G2 di FATTIBILITAʹ GEOLOGICA. Lʹarea non presenta particolari condizionamenti di carattere geomorfologico‐geologico‐

geotecnico; i requisiti di attuazione dellʹintervento sono indicati in funzione delle specifiche indagini da eseguirsi a livello edificatorio

ai sensi del D.M. 14/1/2008 e D.P.G.R. 9/7/2009 n. 36/R. Gli interventi non dovranno peggiorare le condizioni ed i processi

geomorfologici presenti.

Classe G3 di FATTIBILITAʹ GEOLOGICA. La realizzazione di interventi di nuova edificazione o di nuove infrastrutture è

subordinata all’esito di idonei studi geologici, idrogeologici e geotecnici finalizzati alla verifica delle effettive condizioni di stabilità

ed alla preventiva o contestuale realizzazione degli eventuali interventi di messa in sicurezza. Qualora siano necessari interventi di

messa in sicurezza, dovranno essere predisposti ed attivati gli opportuni sistemi di monitoraggio; gli interventi non dovranno

pregiudicare le condizioni di stabilità nelle aree adiacenti né limitare la possibilità di realizzare interventi definitivi di stabilizzazione

e/o la manutenzione delle opere di messa in sicurezza; le opere di consolidamento dovranno essere collaudate e certificate. Potranno

essere attuati quegli interventi per i quali venga dimostrato che non determinano condizioni di instabilità e che non modificano

negativamente i processi geomorfologici presenti nell’area; di questo dovrà essere dato atto nel procedimento amministrativo relativo

al titolo abilitativo all’attività edilizia.

Classe S2 di FATTIBILITAʹ SISMICA. Non è necessario indicare condizioni di fattibilità specifiche per la fase attuativa o per la valida

formazione del titolo abilitativo allʹattività edilizia. I requisiti di attuazione dellʹintervento sono indicati in funzione delle specifiche

indagini da eseguirsi a livello edificatorio ai sensi del D.M. 14/1/2008 e D.P.G.R. 9/7/2009 n. 36/R. 

Per la classe I1 di FATTIBILITAʹ IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di

carattere idraulico ai fini della valida formazione del titolo abilitativo allʹattività edilizia.

Per la classe I2 di FATTIBILITAʹ IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di

carattere idraulico ai fini della valida formazione del titolo abilitativo allʹattività edilizia. Al fine di perseguire un maggiore livello di

sicurezza e comunque non peggiorare quello esistente, nella realizzazione degli interventi dovranno essere rispettate le condizioni

definite nelle NTA di Regolamento Urbanistico relativamente alla regimazione delle acque superficiali ed allʹassetto del reticolo

idrografico.
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Intervento n°14

Tipologia intervento:    Tessuti produttivi

Geomorfologia:    Superficie alluvionale, Rilevato stradale, ferroviario, arginale

MOPS: Zone stabili suscettibili di amplificazione locale (Z8)

Pericolosità geologica:    Pericolosità geologica media (G.2), Pericolosità geologica elevata (G.3)

Pericolosità sismica locale:    Pericolosità sismica locale media (S.2)

Pericolosità idraulica:   

Pericolosità idraulica bassa (I.1), Pericolosità idraulica media (I.2), Pericolosità idraulica 

elevata (I.3), Pericolosità idraulica molto elevata (I.4)

Pericolosità geologica PAI:    ‐

Pericolosità da alluvione PGRA:    P.3 ‐ Aree a pericolosità elevata, P.2 ‐ Aree a pericolosità media, P.1 ‐ Aree a pericolosità bassa

Fattibilità geologica:    CLASSE G2, CLASSE G3

Fattibilità sismica:    CLASSE S2

Fattibilità idraulica:    CLASSE I1, CLASSE I2, CLASSE I4

 

Per la classe I1 di FATTIBILITAʹ IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di

carattere idraulico ai fini della valida formazione del titolo abilitativo allʹattività edilizia.

Per la classe I2 di FATTIBILITAʹ IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di

carattere idraulico ai fini della valida formazione del titolo abilitativo allʹattività edilizia. Al fine di perseguire un maggiore livello di

sicurezza e comunque non peggiorare quello esistente, nella realizzazione degli interventi dovranno essere rispettate le condizioni

definite nelle NTA di Regolamento Urbanistico relativamente alla regimazione delle acque superficiali ed allʹassetto del reticolo

idrografico.

Per le porzioni di area ricadenti in classe I4 di FATTIBILITAʹ IDRAULICA derivante da pericolosità idraulica I3, non possono essere

previsti interventi di carattere edificatorio senza l’applicazione di soluzioni progettuali che conducano alla riduzione dellʹattuale

grado di rischio. Allo stato attuale in tali aree sono consentiti interventi, diversi da quelli indicati nelle lettere dalla a) alla l) di cui al

punto 3.2.2.1 del DPGR 53/R, tipo verde non attrezzato, adeguamenti di infrastrutture esistenti senza modifiche altimetriche

Tutela dei 10 ml dai corsi dʹacqua di cui allʹart. 1 della LR 21/12 definiti su reticolo idrografico e di gestione della Regione Toscana

approvato con DCRT 09/2015. In fase di attuazione dellʹintervento dovrà essere valutata lʹopportunità di modifica del reticolo

idrografico approvato.

Per le porzioni di area ricadenti in classe I4 di FATTIBILITAʹ IDRAULICA derivante da pericolosità idraulica I4, gli interventi

realizzabili risultano unicamente quelli consentiti, senza condizioni di messa in sicurezza idraulica, dallʹart.2 della LR 21/12 attuabili

con le modalità disciplinate dalla stessa legge.

Classe G2 di FATTIBILITAʹ GEOLOGICA. Lʹarea non presenta particolari condizionamenti di carattere geomorfologico‐geologico‐

geotecnico; i requisiti di attuazione dellʹintervento sono indicati in funzione delle specifiche indagini da eseguirsi a livello edificatorio

ai sensi del D.M. 14/1/2008 e D.P.G.R. 9/7/2009 n. 36/R. Gli interventi non dovranno peggiorare le condizioni ed i processi

geomorfologici presenti.

Classe G3 di FATTIBILITAʹ GEOLOGICA. La realizzazione di interventi di nuova edificazione o di nuove infrastrutture è

subordinata all’esito di idonei studi geologici, idrogeologici e geotecnici finalizzati alla verifica delle effettive condizioni di stabilità

ed alla preventiva o contestuale realizzazione degli eventuali interventi di messa in sicurezza. Qualora siano necessari interventi di

messa in sicurezza, dovranno essere predisposti ed attivati gli opportuni sistemi di monitoraggio; gli interventi non dovranno

pregiudicare le condizioni di stabilità nelle aree adiacenti né limitare la possibilità di realizzare interventi definitivi di stabilizzazione

e/o la manutenzione delle opere di messa in sicurezza; le opere di consolidamento dovranno essere collaudate e certificate. Potranno

essere attuati quegli interventi per i quali venga dimostrato che non determinano condizioni di instabilità e che non modificano

negativamente i processi geomorfologici presenti nell’area; di questo dovrà essere dato atto nel procedimento amministrativo relativo

al titolo abilitativo all’attività edilizia.

Classe S2 di FATTIBILITAʹ SISMICA. Non è necessario indicare condizioni di fattibilità specifiche per la fase attuativa o per la valida

formazione del titolo abilitativo allʹattività edilizia. I requisiti di attuazione dellʹintervento sono indicati in funzione delle specifiche

indagini da eseguirsi a livello edificatorio ai sensi del D.M. 14/1/2008 e D.P.G.R. 9/7/2009 n. 36/R. 

Parte dellʹarea ricade in P3 di PGRA, pertanto tutti gli interventi sono soggetti alle condizioni riportate nella stessa Disciplina di Piano

per le aree a pericolosità da alluvione elevata

Parte dellʹarea ricade in P2 di PGRA, pertanto tutti gli interventi sono soggetti alle condizioni riportate nella stessa Disciplina di Piano

per le aree a pericolosità da alluvione media
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Intervento n°15

Tipologia intervento:    TR02o

Geomorfologia:    Superficie alluvionale, Rilevato stradale, ferroviario, arginale

MOPS: Zone stabili suscettibili di amplificazione locale (Z8)

Pericolosità geologica:    Pericolosità geologica media (G.2), Pericolosità geologica elevata (G.3)

Pericolosità sismica locale:    Pericolosità sismica locale media (S.2)

Pericolosità idraulica:   

Pericolosità idraulica bassa (I.1), Pericolosità idraulica media (I.2), Pericolosità idraulica 

elevata (I.3)

Pericolosità geologica PAI:    ‐

Pericolosità da alluvione PGRA:    P.2 ‐ Aree a pericolosità media, P.1 ‐ Aree a pericolosità bassa

Fattibilità geologica:    CLASSE G2, CLASSE G3

Fattibilità sismica:    CLASSE S2

Fattibilità idraulica:    CLASSE I1, CLASSE I2, CLASSE I4

 

Per la classe I2 di FATTIBILITAʹ IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di

carattere idraulico ai fini della valida formazione del titolo abilitativo allʹattività edilizia. Al fine di perseguire un maggiore livello di

sicurezza e comunque non peggiorare quello esistente, nella realizzazione degli interventi dovranno essere rispettate le condizioni

definite nelle NTA di Regolamento Urbanistico relativamente alla regimazione delle acque superficiali ed allʹassetto del reticolo

idrografico.

Per le porzioni di area ricadenti in classe I4 di FATTIBILITAʹ IDRAULICA derivante da pericolosità idraulica I3, non possono essere

previsti interventi di carattere edificatorio senza l’applicazione di soluzioni progettuali che conducano alla riduzione dellʹattuale

grado di rischio. Allo stato attuale in tali aree sono consentiti interventi, diversi da quelli indicati nelle lettere dalla a) alla l) di cui al

punto 3.2.2.1 del DPGR 53/R, tipo verde non attrezzato, adeguamenti di infrastrutture esistenti senza modifiche altimetriche

Tutela dei 10 ml dai corsi dʹacqua di cui allʹart. 1 della LR 21/12 definiti su reticolo idrografico e di gestione della Regione Toscana

approvato con DCRT 09/2015. In fase di attuazione dellʹintervento dovrà essere valutata lʹopportunità di modifica del reticolo

idrografico approvato.

Parte dellʹarea ricade in P2 di PGRA, pertanto tutti gli interventi sono soggetti alle condizioni riportate nella stessa Disciplina di Piano

per le aree a pericolosità da alluvione media

Classe G2 di FATTIBILITAʹ GEOLOGICA. Lʹarea non presenta particolari condizionamenti di carattere geomorfologico‐geologico‐

geotecnico; i requisiti di attuazione dellʹintervento sono indicati in funzione delle specifiche indagini da eseguirsi a livello edificatorio

ai sensi del D.M. 14/1/2008 e D.P.G.R. 9/7/2009 n. 36/R. Gli interventi non dovranno peggiorare le condizioni ed i processi

geomorfologici presenti.

Classe G3 di FATTIBILITAʹ GEOLOGICA. La realizzazione di interventi di nuova edificazione o di nuove infrastrutture è

subordinata all’esito di idonei studi geologici, idrogeologici e geotecnici finalizzati alla verifica delle effettive condizioni di stabilità

ed alla preventiva o contestuale realizzazione degli eventuali interventi di messa in sicurezza. Qualora siano necessari interventi di

messa in sicurezza, dovranno essere predisposti ed attivati gli opportuni sistemi di monitoraggio; gli interventi non dovranno

pregiudicare le condizioni di stabilità nelle aree adiacenti né limitare la possibilità di realizzare interventi definitivi di stabilizzazione

e/o la manutenzione delle opere di messa in sicurezza; le opere di consolidamento dovranno essere collaudate e certificate. Potranno

essere attuati quegli interventi per i quali venga dimostrato che non determinano condizioni di instabilità e che non modificano

negativamente i processi geomorfologici presenti nell’area; di questo dovrà essere dato atto nel procedimento amministrativo relativo

al titolo abilitativo all’attività edilizia.

Classe S2 di FATTIBILITAʹ SISMICA. Non è necessario indicare condizioni di fattibilità specifiche per la fase attuativa o per la valida

formazione del titolo abilitativo allʹattività edilizia. I requisiti di attuazione dellʹintervento sono indicati in funzione delle specifiche

indagini da eseguirsi a livello edificatorio ai sensi del D.M. 14/1/2008 e D.P.G.R. 9/7/2009 n. 36/R. 

Per la classe I1 di FATTIBILITAʹ IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di

carattere idraulico ai fini della valida formazione del titolo abilitativo allʹattività edilizia.
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Intervento n°16

Tipologia intervento:    Tessuti residenziali

Geomorfologia:    Superficie alluvionale

MOPS: Zone stabili suscettibili di amplificazione locale (Z8)

Pericolosità geologica:    Pericolosità geologica media (G.2)

Pericolosità sismica locale:    Pericolosità sismica locale media (S.2)

Pericolosità idraulica:    Pericolosità idraulica media (I.2), Pericolosità idraulica elevata (I.3)

Pericolosità geologica PAI:    ‐

Pericolosità da alluvione PGRA:    P.2 ‐ Aree a pericolosità media, P.1 ‐ Aree a pericolosità bassa

Fattibilità geologica:    CLASSE G2

Fattibilità sismica:    CLASSE S2

Fattibilità idraulica:    CLASSE I2, CLASSE I4

 

Classe G2 di FATTIBILITAʹ GEOLOGICA. Lʹarea non presenta particolari condizionamenti di carattere geomorfologico‐geologico‐

geotecnico; i requisiti di attuazione dellʹintervento sono indicati in funzione delle specifiche indagini da eseguirsi a livello edificatorio

ai sensi del D.M. 14/1/2008 e D.P.G.R. 9/7/2009 n. 36/R. Gli interventi non dovranno peggiorare le condizioni ed i processi

geomorfologici presenti.

Parte dellʹarea ricade in P2 di PGRA, pertanto tutti gli interventi sono soggetti alle condizioni riportate nella stessa Disciplina di Piano

per le aree a pericolosità da alluvione media

Classe S2 di FATTIBILITAʹ SISMICA. Non è necessario indicare condizioni di fattibilità specifiche per la fase attuativa o per la valida

formazione del titolo abilitativo allʹattività edilizia. I requisiti di attuazione dellʹintervento sono indicati in funzione delle specifiche

indagini da eseguirsi a livello edificatorio ai sensi del D.M. 14/1/2008 e D.P.G.R. 9/7/2009 n. 36/R. 

Per la classe I2 di FATTIBILITAʹ IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di

carattere idraulico ai fini della valida formazione del titolo abilitativo allʹattività edilizia. Al fine di perseguire un maggiore livello di

sicurezza e comunque non peggiorare quello esistente, nella realizzazione degli interventi dovranno essere rispettate le condizioni

definite nelle NTA di Regolamento Urbanistico relativamente alla regimazione delle acque superficiali ed allʹassetto del reticolo

idrografico.

Per le porzioni di area ricadenti in classe I4 di FATTIBILITAʹ IDRAULICA derivante da pericolosità idraulica I3, non possono essere

previsti interventi di carattere edificatorio senza l’applicazione di soluzioni progettuali che conducano alla riduzione dellʹattuale

grado di rischio. Allo stato attuale in tali aree sono consentiti interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, restauro e

risanamento conservativo, interventi di conservazione e/o rispristino delle caratteristiche tradizionali del manufatto, ristrutturazione

edilizia con ampliamenti in sopraelevazione senza ampliamenti di superficie coperta e aumento del carico urbanistico conseguendo le

condizioni di autosicurezza di cui al punto 3.2.2.1 del DPGR 53/R, oltre la realizzazione di verde non attrezzato e adeguamenti di

infrastrutture esistenti senza modifiche altimetriche 
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Intervento n°17

Tipologia intervento:    Tessuti residenziali

Geomorfologia:    Superficie alluvionale

MOPS: Zone stabili suscettibili di amplificazione locale (Z8)

Pericolosità geologica:    Pericolosità geologica media (G.2)

Pericolosità sismica locale:    Pericolosità sismica locale media (S.2)

Pericolosità idraulica:    Pericolosità idraulica media (I.2), Pericolosità idraulica elevata (I.3)

Pericolosità geologica PAI:    ‐

Pericolosità da alluvione PGRA:    P.2 ‐ Aree a pericolosità media, P.1 ‐ Aree a pericolosità bassa

Fattibilità geologica:    CLASSE G2

Fattibilità sismica:    CLASSE S2

Fattibilità idraulica:    CLASSE I2, CLASSE I4

 

Per le porzioni di area ricadenti in classe I4 di FATTIBILITAʹ IDRAULICA derivante da pericolosità idraulica I3, non possono essere

previsti interventi di carattere edificatorio senza l’applicazione di soluzioni progettuali che conducano alla riduzione dellʹattuale

grado di rischio. Allo stato attuale in tali aree sono consentiti interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, restauro e

risanamento conservativo, interventi di conservazione e/o rispristino delle caratteristiche tradizionali del manufatto, ristrutturazione

edilizia con ampliamenti in sopraelevazione senza ampliamenti di superficie coperta e aumento del carico urbanistico conseguendo

le condizioni di autosicurezza di cui al punto 3.2.2.1 del DPGR 53/R, oltre la realizzazione di verde non attrezzato e adeguamenti di

infrastrutture esistenti senza modifiche altimetriche 

Parte dellʹarea ricade in P2 di PGRA, pertanto tutti gli interventi sono soggetti alle condizioni riportate nella stessa Disciplina di Piano

per le aree a pericolosità da alluvione media

Classe G2 di FATTIBILITAʹ GEOLOGICA. Lʹarea non presenta particolari condizionamenti di carattere geomorfologico‐geologico‐

geotecnico; i requisiti di attuazione dellʹintervento sono indicati in funzione delle specifiche indagini da eseguirsi a livello edificatorio

ai sensi del D.M. 14/1/2008 e D.P.G.R. 9/7/2009 n. 36/R. Gli interventi non dovranno peggiorare le condizioni ed i processi

geomorfologici presenti.

Classe S2 di FATTIBILITAʹ SISMICA. Non è necessario indicare condizioni di fattibilità specifiche per la fase attuativa o per la valida

formazione del titolo abilitativo allʹattività edilizia. I requisiti di attuazione dellʹintervento sono indicati in funzione delle specifiche

indagini da eseguirsi a livello edificatorio ai sensi del D.M. 14/1/2008 e D.P.G.R. 9/7/2009 n. 36/R. 

Per la classe I2 di FATTIBILITAʹ IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di

carattere idraulico ai fini della valida formazione del titolo abilitativo allʹattività edilizia. Al fine di perseguire un maggiore livello di

sicurezza e comunque non peggiorare quello esistente, nella realizzazione degli interventi dovranno essere rispettate le condizioni

definite nelle NTA di Regolamento Urbanistico relativamente alla regimazione delle acque superficiali ed allʹassetto del reticolo

idrografico.
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Intervento n°18

Tipologia intervento:    Tessuti produttivi

Geomorfologia:    Superficie alluvionale

MOPS: Zone stabili suscettibili di amplificazione locale (Z8, Z7)

Pericolosità geologica:    Pericolosità geologica media (G.2)

Pericolosità sismica locale:    Pericolosità sismica locale media (S.2), Pericolosità sismica locale elevata (S.3)

Pericolosità idraulica:   

Pericolosità idraulica bassa (I.1), Pericolosità idraulica media (I.2), Pericolosità idraulica 

elevata (I.3), Pericolosità idraulica molto elevata (I.4)

Pericolosità geologica PAI:    ‐

Pericolosità da alluvione PGRA:    P.2 ‐ Aree a pericolosità media, P.1 ‐ Aree a pericolosità bassa

Fattibilità geologica:    CLASSE G2

Fattibilità sismica:    CLASSE S2, CLASSE S3

Fattibilità idraulica:    CLASSE I1, CLASSE I2, CLASSE I4

 

Tutela dei 10 ml dai corsi dʹacqua di cui allʹart. 1 della LR 21/12 definiti su reticolo idrografico e di gestione della Regione Toscana

approvato con DCRT 09/2015

Classe G2 di FATTIBILITAʹ GEOLOGICA. Lʹarea non presenta particolari condizionamenti di carattere geomorfologico‐geologico‐

geotecnico; i requisiti di attuazione dellʹintervento sono indicati in funzione delle specifiche indagini da eseguirsi a livello edificatorio

ai sensi del D.M. 14/1/2008 e D.P.G.R. 9/7/2009 n. 36/R. Gli interventi non dovranno peggiorare le condizioni ed i processi

geomorfologici presenti.

Classe S2 di FATTIBILITAʹ SISMICA. Non è necessario indicare condizioni di fattibilità specifiche per la fase attuativa o per la valida

formazione del titolo abilitativo allʹattività edilizia. I requisiti di attuazione dellʹintervento sono indicati in funzione delle specifiche

indagini da eseguirsi a livello edificatorio ai sensi del D.M. 14/1/2008 e D.P.G.R. 9/7/2009 n. 36/R. 

Per la classe I1 di FATTIBILITAʹ IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di

carattere idraulico ai fini della valida formazione del titolo abilitativo allʹattività edilizia.

Per la classe I2 di FATTIBILITAʹ IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di

carattere idraulico ai fini della valida formazione del titolo abilitativo allʹattività edilizia. Al fine di perseguire un maggiore livello di

sicurezza e comunque non peggiorare quello esistente, nella realizzazione degli interventi dovranno essere rispettate le condizioni

definite nelle NTA di Regolamento Urbanistico relativamente alla regimazione delle acque superficiali ed allʹassetto del reticolo

idrografico.

Per le porzioni di area ricadenti in classe I4 di FATTIBILITAʹ IDRAULICA derivante da pericolosità idraulica I3, non possono essere

previsti interventi di carattere edificatorio senza l’applicazione di soluzioni progettuali che conducano alla riduzione dellʹattuale

grado di rischio. Allo stato attuale in tali aree sono consentiti interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, restauro e

risanamento conservativo, interventi di conservazione e/o rispristino delle caratteristiche tradizionali del manufatto, ristrutturazione

edilizia con ampliamenti in sopraelevazione senza ampliamenti di superficie coperta e aumento del carico urbanistico conseguendo

le condizioni di autosicurezza di cui al punto 3.2.2.1 del DPGR 53/R, oltre la realizzazione di verde non attrezzato e adeguamenti di

infrastrutture esistenti senza modifiche altimetriche 

Per le porzioni di area ricadenti in classe I4 di FATTIBILITAʹ IDRAULICA derivante da pericolosità idraulica I4, gli interventi

realizzabili risultano unicamente quelli consentiti, senza condizioni di messa in sicurezza idraulica, dallʹart.2 della LR 21/12 attuabili

con le modalità disciplinate dalla stessa legge.

Parte dellʹarea ricade in P2 di PGRA, pertanto tutti gli interventi sono soggetti alle condizioni riportate nella stessa Disciplina di Piano

per le aree a pericolosità da alluvione media

Classe S3 di FATTIBILITAʹ SISMICA. Zona stabile suscettibile di amplificazione locale caratterizzata da alto contrasto di impedenza

sismica tra copertura e substrato rigido entro alcune decine di metri: è da realizzare una campagna di indagini geofisica e geotecnica

che definisca spessori, geometrie e velocità sismiche dei litotipi sepolti al fine di valutare lʹentità del contrasto di rigidità sismica dei

terreni tra copertura e bedrock sismico.
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Intervento n°19

Tipologia intervento:    RQ02c

Geomorfologia:    Superficie alluvionale

MOPS: Zone stabili suscettibili di amplificazione locale (Z7)

Pericolosità geologica:    Pericolosità geologica media (G.2)

Pericolosità sismica locale:    Pericolosità sismica locale elevata (S.3)

Pericolosità idraulica:   

Pericolosità idraulica bassa (I.1), Pericolosità idraulica media (I.2), Pericolosità idraulica 

elevata (I.3)

Pericolosità geologica PAI:    ‐

Pericolosità da alluvione PGRA:    P.2 ‐ Aree a pericolosità media, P.1 ‐ Aree a pericolosità bassa

Fattibilità geologica:    CLASSE G2

Fattibilità sismica:    CLASSE S3

Fattibilità idraulica:    CLASSE I1, CLASSE I2, CLASSE I4

 

Per le porzioni di area ricadenti in classe I4 di FATTIBILITAʹ IDRAULICA derivante da pericolosità idraulica I3, non possono essere

previsti interventi di carattere edificatorio senza l’applicazione di soluzioni progettuali che conducano alla riduzione dellʹattuale

grado di rischio. Allo stato attuale in tali aree sono consentiti interventi, diversi da quelli indicati nelle lettere dalla a) alla l) di cui al

punto 3.2.2.1 del DPGR 53/R, tipo verde non attrezzato, adeguamenti di infrastrutture esistenti senza modifiche altimetriche

Per la classe I2 di FATTIBILITAʹ IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di

carattere idraulico ai fini della valida formazione del titolo abilitativo allʹattività edilizia. Al fine di perseguire un maggiore livello di

sicurezza e comunque non peggiorare quello esistente, nella realizzazione degli interventi dovranno essere rispettate le condizioni

definite nelle NTA di Regolamento Urbanistico relativamente alla regimazione delle acque superficiali ed allʹassetto del reticolo

idrografico.

Classe G2 di FATTIBILITAʹ GEOLOGICA. Lʹarea non presenta particolari condizionamenti di carattere geomorfologico‐geologico‐

geotecnico; i requisiti di attuazione dellʹintervento sono indicati in funzione delle specifiche indagini da eseguirsi a livello edificatorio

ai sensi del D.M. 14/1/2008 e D.P.G.R. 9/7/2009 n. 36/R. Gli interventi non dovranno peggiorare le condizioni ed i processi

geomorfologici presenti.

Classe S3 di FATTIBILITAʹ SISMICA. Zona stabile suscettibile di amplificazione locale caratterizzata da alto contrasto di impedenza

sismica tra copertura e substrato rigido entro alcune decine di metri: è da realizzare una campagna di indagini geofisica e geotecnica

che definisca spessori, geometrie e velocità sismiche dei litotipi sepolti al fine di valutare lʹentità del contrasto di rigidità sismica dei

terreni tra copertura e bedrock sismico.

Per la classe I1 di FATTIBILITAʹ IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di

carattere idraulico ai fini della valida formazione del titolo abilitativo allʹattività edilizia.

Parte dellʹarea ricade in P2 di PGRA, pertanto tutti gli interventi sono soggetti alle condizioni riportate nella stessa Disciplina di Piano

per le aree a pericolosità da alluvione media
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Intervento n°20

Tipologia intervento:    Verde pubblico ‐ V

Geomorfologia:    Superficie alluvionale

MOPS: Zone stabili suscettibili di amplificazione locale (Z8)

Pericolosità geologica:    Pericolosità geologica media (G.2)

Pericolosità sismica locale:    Pericolosità sismica locale media (S.2)

Pericolosità idraulica:    Pericolosità idraulica media (I.2), Pericolosità idraulica elevata (I.3)

Pericolosità geologica PAI:    ‐

Pericolosità da alluvione PGRA:    P.2 ‐ Aree a pericolosità media, P.1 ‐ Aree a pericolosità bassa

Fattibilità geologica:    CLASSE G2

Fattibilità sismica:    CLASSE S2

Fattibilità idraulica:    CLASSE I2, CLASSE I4

 

Per le porzioni di area ricadenti in classe I4 di FATTIBILITAʹ IDRAULICA derivante da pericolosità idraulica I3, non possono essere

previsti interventi di carattere edificatorio senza l’applicazione di soluzioni progettuali che conducano alla riduzione dellʹattuale

grado di rischio. Allo stato attuale in tali aree sono consentiti interventi, diversi da quelli indicati nelle lettere dalla a) alla l) di cui al

punto 3.2.2.1 del DPGR 53/R, tipo verde non attrezzato, adeguamenti di infrastrutture esistenti senza modifiche altimetriche

Parte dellʹarea ricade in P2 di PGRA, pertanto tutti gli interventi sono soggetti alle condizioni riportate nella stessa Disciplina di Piano

per le aree a pericolosità da alluvione media

Per la classe I2 di FATTIBILITAʹ IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di

carattere idraulico ai fini della valida formazione del titolo abilitativo allʹattività edilizia. Al fine di perseguire un maggiore livello di

sicurezza e comunque non peggiorare quello esistente, nella realizzazione degli interventi dovranno essere rispettate le condizioni

definite nelle NTA di Regolamento Urbanistico relativamente alla regimazione delle acque superficiali ed allʹassetto del reticolo

idrografico.

Classe G2 di FATTIBILITAʹ GEOLOGICA. Lʹarea non presenta particolari condizionamenti di carattere geomorfologico‐geologico‐

geotecnico; i requisiti di attuazione dellʹintervento sono indicati in funzione delle specifiche indagini da eseguirsi a livello edificatorio

ai sensi del D.M. 14/1/2008 e D.P.G.R. 9/7/2009 n. 36/R. Gli interventi non dovranno peggiorare le condizioni ed i processi

geomorfologici presenti.

Classe S2 di FATTIBILITAʹ SISMICA. Non è necessario indicare condizioni di fattibilità specifiche per la fase attuativa o per la valida

formazione del titolo abilitativo allʹattività edilizia. I requisiti di attuazione dellʹintervento sono indicati in funzione delle specifiche

indagini da eseguirsi a livello edificatorio ai sensi del D.M. 14/1/2008 e D.P.G.R. 9/7/2009 n. 36/R. 

REGOLAMENTO URBANISTICO Pagina 20 SINALUNGA



Intervento n°21

Tipologia intervento:    Tessuti produttivi

Geomorfologia:    Superficie alluvionale

MOPS: Zone stabili suscettibili di amplificazione locale (Z7)

Pericolosità geologica:    Pericolosità geologica media (G.2)

Pericolosità sismica locale:    Pericolosità sismica locale elevata (S.3)

Pericolosità idraulica:    Pericolosità idraulica media (I.2), Pericolosità idraulica elevata (I.3)

Pericolosità geologica PAI:    ‐

Pericolosità da alluvione PGRA:    P.2 ‐ Aree a pericolosità media, P.1 ‐ Aree a pericolosità bassa

Fattibilità geologica:    CLASSE G2

Fattibilità sismica:    CLASSE S3

Fattibilità idraulica:    CLASSE I2, CLASSE I4

 

Per la classe I2 di FATTIBILITAʹ IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di

carattere idraulico ai fini della valida formazione del titolo abilitativo allʹattività edilizia. Al fine di perseguire un maggiore livello di

sicurezza e comunque non peggiorare quello esistente, nella realizzazione degli interventi dovranno essere rispettate le condizioni

definite nelle NTA di Regolamento Urbanistico relativamente alla regimazione delle acque superficiali ed allʹassetto del reticolo

idrografico.

Per le porzioni di area ricadenti in classe I4 di FATTIBILITAʹ IDRAULICA derivante da pericolosità idraulica I3, non possono essere

previsti interventi di carattere edificatorio senza l’applicazione di soluzioni progettuali che conducano alla riduzione dellʹattuale

grado di rischio. Allo stato attuale in tali aree sono consentiti interventi, diversi da quelli indicati nelle lettere dalla a) alla l) di cui al

punto 3.2.2.1 del DPGR 53/R, tipo verde non attrezzato, adeguamenti di infrastrutture esistenti senza modifiche altimetriche

Parte dellʹarea ricade in P2 di PGRA, pertanto tutti gli interventi sono soggetti alle condizioni riportate nella stessa Disciplina di Piano

per le aree a pericolosità da alluvione media

Classe G2 di FATTIBILITAʹ GEOLOGICA. Lʹarea non presenta particolari condizionamenti di carattere geomorfologico‐geologico‐

geotecnico; i requisiti di attuazione dellʹintervento sono indicati in funzione delle specifiche indagini da eseguirsi a livello edificatorio

ai sensi del D.M. 14/1/2008 e D.P.G.R. 9/7/2009 n. 36/R. Gli interventi non dovranno peggiorare le condizioni ed i processi

geomorfologici presenti.

Classe S3 di FATTIBILITAʹ SISMICA. Zona stabile suscettibile di amplificazione locale caratterizzata da alto contrasto di impedenza

sismica tra copertura e substrato rigido entro alcune decine di metri: è da realizzare una campagna di indagini geofisica e geotecnica

che definisca spessori, geometrie e velocità sismiche dei litotipi sepolti al fine di valutare lʹentità del contrasto di rigidità sismica dei

terreni tra copertura e bedrock sismico.
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Intervento n°22

Tipologia intervento:    Tessuti produttivi

Geomorfologia:    Superficie alluvionale

MOPS: Zone stabili suscettibili di amplificazione locale (Z8)

Pericolosità geologica:    Pericolosità geologica media (G.2)

Pericolosità sismica locale:    Pericolosità sismica locale media (S.2)

Pericolosità idraulica:    Pericolosità idraulica media (I.2), Pericolosità idraulica elevata (I.3)

Pericolosità geologica PAI:    ‐

Pericolosità da alluvione PGRA:    P.2 ‐ Aree a pericolosità media, P.1 ‐ Aree a pericolosità bassa

Fattibilità geologica:    CLASSE G2

Fattibilità sismica:    CLASSE S2

Fattibilità idraulica:    CLASSE I2, CLASSE I4

 

Classe S2 di FATTIBILITAʹ SISMICA. Non è necessario indicare condizioni di fattibilità specifiche per la fase attuativa o per la valida

formazione del titolo abilitativo allʹattività edilizia. I requisiti di attuazione dellʹintervento sono indicati in funzione delle specifiche

indagini da eseguirsi a livello edificatorio ai sensi del D.M. 14/1/2008 e D.P.G.R. 9/7/2009 n. 36/R. 

Per la classe I2 di FATTIBILITAʹ IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di

carattere idraulico ai fini della valida formazione del titolo abilitativo allʹattività edilizia. Al fine di perseguire un maggiore livello di

sicurezza e comunque non peggiorare quello esistente, nella realizzazione degli interventi dovranno essere rispettate le condizioni

definite nelle NTA di Regolamento Urbanistico relativamente alla regimazione delle acque superficiali ed allʹassetto del reticolo

idrografico.

Parte dellʹarea ricade in P2 di PGRA, pertanto tutti gli interventi sono soggetti alle condizioni riportate nella stessa Disciplina di Piano

per le aree a pericolosità da alluvione media

Per le porzioni di area ricadenti in classe I4 di FATTIBILITAʹ IDRAULICA derivante da pericolosità idraulica I3, non possono essere

previsti interventi di carattere edificatorio senza l’applicazione di soluzioni progettuali che conducano alla riduzione dellʹattuale

grado di rischio. Allo stato attuale in tali aree sono consentiti interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, restauro e

risanamento conservativo, interventi di conservazione e/o rispristino delle caratteristiche tradizionali del manufatto, ristrutturazione

edilizia con ampliamenti in sopraelevazione senza ampliamenti di superficie coperta e aumento del carico urbanistico conseguendo

le condizioni di autosicurezza di cui al punto 3.2.2.1 del DPGR 53/R, oltre la realizzazione di verde non attrezzato e adeguamenti di

infrastrutture esistenti senza modifiche altimetriche 

Classe G2 di FATTIBILITAʹ GEOLOGICA. Lʹarea non presenta particolari condizionamenti di carattere geomorfologico‐geologico‐

geotecnico; i requisiti di attuazione dellʹintervento sono indicati in funzione delle specifiche indagini da eseguirsi a livello edificatorio

ai sensi del D.M. 14/1/2008 e D.P.G.R. 9/7/2009 n. 36/R. Gli interventi non dovranno peggiorare le condizioni ed i processi

geomorfologici presenti.
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Intervento n°23

Tipologia intervento:    Tessuti produttivi

Geomorfologia:    Superficie alluvionale

MOPS: Zone stabili suscettibili di amplificazione locale (Z8)

Pericolosità geologica:    Pericolosità geologica media (G.2)

Pericolosità sismica locale:    Pericolosità sismica locale media (S.2)

Pericolosità idraulica:    Pericolosità idraulica media (I.2), Pericolosità idraulica elevata (I.3)

Pericolosità geologica PAI:    ‐

Pericolosità da alluvione PGRA:    P.2 ‐ Aree a pericolosità media, P.1 ‐ Aree a pericolosità bassa

Fattibilità geologica:    CLASSE G2

Fattibilità sismica:    CLASSE S2

Fattibilità idraulica:    CLASSE I2, CLASSE I4

 

Per la classe I2 di FATTIBILITAʹ IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di

carattere idraulico ai fini della valida formazione del titolo abilitativo allʹattività edilizia. Al fine di perseguire un maggiore livello di

sicurezza e comunque non peggiorare quello esistente, nella realizzazione degli interventi dovranno essere rispettate le condizioni

definite nelle NTA di Regolamento Urbanistico relativamente alla regimazione delle acque superficiali ed allʹassetto del reticolo

idrografico.

Parte dellʹarea ricade in P2 di PGRA, pertanto tutti gli interventi sono soggetti alle condizioni riportate nella stessa Disciplina di Piano

per le aree a pericolosità da alluvione media

Classe G2 di FATTIBILITAʹ GEOLOGICA. Lʹarea non presenta particolari condizionamenti di carattere geomorfologico‐geologico‐

geotecnico; i requisiti di attuazione dellʹintervento sono indicati in funzione delle specifiche indagini da eseguirsi a livello edificatorio

ai sensi del D.M. 14/1/2008 e D.P.G.R. 9/7/2009 n. 36/R. Gli interventi non dovranno peggiorare le condizioni ed i processi

geomorfologici presenti.

Classe S2 di FATTIBILITAʹ SISMICA. Non è necessario indicare condizioni di fattibilità specifiche per la fase attuativa o per la valida

formazione del titolo abilitativo allʹattività edilizia. I requisiti di attuazione dellʹintervento sono indicati in funzione delle specifiche

indagini da eseguirsi a livello edificatorio ai sensi del D.M. 14/1/2008 e D.P.G.R. 9/7/2009 n. 36/R. 

Per le porzioni di area ricadenti in classe I4 di FATTIBILITAʹ IDRAULICA derivante da pericolosità idraulica I3, non possono essere

previsti interventi di carattere edificatorio senza l’applicazione di soluzioni progettuali che conducano alla riduzione dellʹattuale

grado di rischio. Allo stato attuale in tali aree sono consentiti interventi, diversi da quelli indicati nelle lettere dalla a) alla l) di cui al

punto 3.2.2.1 del DPGR 53/R, tipo verde non attrezzato, adeguamenti di infrastrutture esistenti senza modifiche altimetriche
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Intervento n°24

Tipologia intervento:    Tessuti produttivi

Geomorfologia:    Superficie alluvionale

MOPS: Zone stabili suscettibili di amplificazione locale (Z8, Z7)

Pericolosità geologica:    Pericolosità geologica media (G.2)

Pericolosità sismica locale:    Pericolosità sismica locale media (S.2), Pericolosità sismica locale elevata (S.3)

Pericolosità idraulica:   

Pericolosità idraulica media (I.2), Pericolosità idraulica elevata (I.3), Pericolosità idraulica 

molto elevata (I.4)

Pericolosità geologica PAI:    ‐

Pericolosità da alluvione PGRA:    P.3 ‐ Aree a pericolosità elevata, P.2 ‐ Aree a pericolosità media, P.1 ‐ Aree a pericolosità bassa

Fattibilità geologica:    CLASSE G2

Fattibilità sismica:    CLASSE S2, CLASSE S3

Fattibilità idraulica:    CLASSE I2, CLASSE I4

 

Per le porzioni di area ricadenti in classe I4 di FATTIBILITAʹ IDRAULICA derivante da pericolosità idraulica I4, gli interventi

realizzabili risultano unicamente quelli consentiti, senza condizioni di messa in sicurezza idraulica, dallʹart.2 della LR 21/12 attuabili

con le modalità disciplinate dalla stessa legge.

Parte dellʹarea ricade in P3 di PGRA, pertanto tutti gli interventi sono soggetti alle condizioni riportate nella stessa Disciplina di Piano

per le aree a pericolosità da alluvione elevata

Parte dellʹarea ricade in P2 di PGRA, pertanto tutti gli interventi sono soggetti alle condizioni riportate nella stessa Disciplina di Piano

per le aree a pericolosità da alluvione media

Classe G2 di FATTIBILITAʹ GEOLOGICA. Lʹarea non presenta particolari condizionamenti di carattere geomorfologico‐geologico‐

geotecnico; i requisiti di attuazione dellʹintervento sono indicati in funzione delle specifiche indagini da eseguirsi a livello edificatorio

ai sensi del D.M. 14/1/2008 e D.P.G.R. 9/7/2009 n. 36/R. Gli interventi non dovranno peggiorare le condizioni ed i processi

geomorfologici presenti.

Classe S2 di FATTIBILITAʹ SISMICA. Non è necessario indicare condizioni di fattibilità specifiche per la fase attuativa o per la valida

formazione del titolo abilitativo allʹattività edilizia. I requisiti di attuazione dellʹintervento sono indicati in funzione delle specifiche

indagini da eseguirsi a livello edificatorio ai sensi del D.M. 14/1/2008 e D.P.G.R. 9/7/2009 n. 36/R. 

Per la classe I2 di FATTIBILITAʹ IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di

carattere idraulico ai fini della valida formazione del titolo abilitativo allʹattività edilizia. Al fine di perseguire un maggiore livello di

sicurezza e comunque non peggiorare quello esistente, nella realizzazione degli interventi dovranno essere rispettate le condizioni

definite nelle NTA di Regolamento Urbanistico relativamente alla regimazione delle acque superficiali ed allʹassetto del reticolo

idrografico.

Per le porzioni di area ricadenti in classe I4 di FATTIBILITAʹ IDRAULICA derivante da pericolosità idraulica I3, non possono essere

previsti interventi di carattere edificatorio senza l’applicazione di soluzioni progettuali che conducano alla riduzione dellʹattuale

grado di rischio. Allo stato attuale in tali aree sono consentiti interventi, diversi da quelli indicati nelle lettere dalla a) alla l) di cui al

punto 3.2.2.1 del DPGR 53/R, tipo verde non attrezzato, adeguamenti di infrastrutture esistenti senza modifiche altimetriche

Classe S3 di FATTIBILITAʹ SISMICA. Zona stabile suscettibile di amplificazione locale caratterizzata da alto contrasto di impedenza

sismica tra copertura e substrato rigido entro alcune decine di metri: è da realizzare una campagna di indagini geofisica e geotecnica

che definisca spessori, geometrie e velocità sismiche dei litotipi sepolti al fine di valutare lʹentità del contrasto di rigidità sismica dei

terreni tra copertura e bedrock sismico.
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Intervento n°25

Tipologia intervento:    Tessuti residenziali

Geomorfologia:    Superficie alluvionale

MOPS: Zone stabili suscettibili di amplificazione locale (Z8)

Pericolosità geologica:    Pericolosità geologica media (G.2)

Pericolosità sismica locale:    Pericolosità sismica locale media (S.2)

Pericolosità idraulica:    Pericolosità idraulica media (I.2), Pericolosità idraulica elevata (I.3)

Pericolosità geologica PAI:    ‐

Pericolosità da alluvione PGRA:    P.2 ‐ Aree a pericolosità media, P.1 ‐ Aree a pericolosità bassa

Fattibilità geologica:    CLASSE G2

Fattibilità sismica:    CLASSE S2

Fattibilità idraulica:    CLASSE I2, CLASSE I4

 

Classe G2 di FATTIBILITAʹ GEOLOGICA. Lʹarea non presenta particolari condizionamenti di carattere geomorfologico‐geologico‐

geotecnico; i requisiti di attuazione dellʹintervento sono indicati in funzione delle specifiche indagini da eseguirsi a livello edificatorio

ai sensi del D.M. 14/1/2008 e D.P.G.R. 9/7/2009 n. 36/R. Gli interventi non dovranno peggiorare le condizioni ed i processi

geomorfologici presenti.

Classe S2 di FATTIBILITAʹ SISMICA. Non è necessario indicare condizioni di fattibilità specifiche per la fase attuativa o per la valida

formazione del titolo abilitativo allʹattività edilizia. I requisiti di attuazione dellʹintervento sono indicati in funzione delle specifiche

indagini da eseguirsi a livello edificatorio ai sensi del D.M. 14/1/2008 e D.P.G.R. 9/7/2009 n. 36/R. 

Per la classe I2 di FATTIBILITAʹ IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di

carattere idraulico ai fini della valida formazione del titolo abilitativo allʹattività edilizia. Al fine di perseguire un maggiore livello di

sicurezza e comunque non peggiorare quello esistente, nella realizzazione degli interventi dovranno essere rispettate le condizioni

definite nelle NTA di Regolamento Urbanistico relativamente alla regimazione delle acque superficiali ed allʹassetto del reticolo

idrografico.

Per le porzioni di area ricadenti in classe I4 di FATTIBILITAʹ IDRAULICA derivante da pericolosità idraulica I3, non possono essere

previsti interventi di carattere edificatorio senza l’applicazione di soluzioni progettuali che conducano alla riduzione dellʹattuale

grado di rischio. Allo stato attuale in tali aree sono consentiti interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, restauro e

risanamento conservativo, interventi di conservazione e/o rispristino delle caratteristiche tradizionali del manufatto, ristrutturazione

edilizia con ampliamenti in sopraelevazione senza ampliamenti di superficie coperta e aumento del carico urbanistico conseguendo

le condizioni di autosicurezza di cui al punto 3.2.2.1 del DPGR 53/R, oltre la realizzazione di verde non attrezzato e adeguamenti di

infrastrutture esistenti senza modifiche altimetriche 

Parte dellʹarea ricade in P2 di PGRA, pertanto tutti gli interventi sono soggetti alle condizioni riportate nella stessa Disciplina di Piano

per le aree a pericolosità da alluvione media
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Intervento n°26

Tipologia intervento:    Tessuti produttivi

Geomorfologia:    Superficie alluvionale

MOPS: Zone stabili suscettibili di amplificazione locale (Z8, Z7)

Pericolosità geologica:    Pericolosità geologica media (G.2)

Pericolosità sismica locale:    Pericolosità sismica locale media (S.2), Pericolosità sismica locale elevata (S.3)

Pericolosità idraulica:    Pericolosità idraulica media (I.2), Pericolosità idraulica elevata (I.3)

Pericolosità geologica PAI:    ‐

Pericolosità da alluvione PGRA:    P.2 ‐ Aree a pericolosità media, P.1 ‐ Aree a pericolosità bassa

Fattibilità geologica:    CLASSE G2

Fattibilità sismica:    CLASSE S2, CLASSE S3

Fattibilità idraulica:    CLASSE I2, CLASSE I4

 

Classe S3 di FATTIBILITAʹ SISMICA. Zona stabile suscettibile di amplificazione locale caratterizzata da alto contrasto di impedenza

sismica tra copertura e substrato rigido entro alcune decine di metri: è da realizzare una campagna di indagini geofisica e geotecnica

che definisca spessori, geometrie e velocità sismiche dei litotipi sepolti al fine di valutare lʹentità del contrasto di rigidità sismica dei

terreni tra copertura e bedrock sismico.

Classe S2 di FATTIBILITAʹ SISMICA. Non è necessario indicare condizioni di fattibilità specifiche per la fase attuativa o per la valida

formazione del titolo abilitativo allʹattività edilizia. I requisiti di attuazione dellʹintervento sono indicati in funzione delle specifiche

indagini da eseguirsi a livello edificatorio ai sensi del D.M. 14/1/2008 e D.P.G.R. 9/7/2009 n. 36/R. 

Classe G2 di FATTIBILITAʹ GEOLOGICA. Lʹarea non presenta particolari condizionamenti di carattere geomorfologico‐geologico‐

geotecnico; i requisiti di attuazione dellʹintervento sono indicati in funzione delle specifiche indagini da eseguirsi a livello edificatorio

ai sensi del D.M. 14/1/2008 e D.P.G.R. 9/7/2009 n. 36/R. Gli interventi non dovranno peggiorare le condizioni ed i processi

geomorfologici presenti.

Per la classe I2 di FATTIBILITAʹ IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di

carattere idraulico ai fini della valida formazione del titolo abilitativo allʹattività edilizia. Al fine di perseguire un maggiore livello di

sicurezza e comunque non peggiorare quello esistente, nella realizzazione degli interventi dovranno essere rispettate le condizioni

definite nelle NTA di Regolamento Urbanistico relativamente alla regimazione delle acque superficiali ed allʹassetto del reticolo

idrografico.

Per le porzioni di area ricadenti in classe I4 di FATTIBILITAʹ IDRAULICA derivante da pericolosità idraulica I3, non possono essere

previsti interventi di carattere edificatorio senza l’applicazione di soluzioni progettuali che conducano alla riduzione dellʹattuale

grado di rischio. Allo stato attuale in tali aree sono consentiti interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, restauro e

risanamento conservativo, interventi di conservazione e/o rispristino delle caratteristiche tradizionali del manufatto, ristrutturazione

edilizia con ampliamenti in sopraelevazione senza ampliamenti di superficie coperta e aumento del carico urbanistico conseguendo

le condizioni di autosicurezza di cui al punto 3.2.2.1 del DPGR 53/R, oltre la realizzazione di verde non attrezzato e adeguamenti di

infrastrutture esistenti senza modifiche altimetriche 

Parte dellʹarea ricade in P2 di PGRA, pertanto tutti gli interventi sono soggetti alle condizioni riportate nella stessa Disciplina di Piano

per le aree a pericolosità da alluvione media
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Intervento n°27

Tipologia intervento:    TR02e

Geomorfologia:    Superficie alluvionale

MOPS: Zone stabili suscettibili di amplificazione locale (Z8)

Pericolosità geologica:    Pericolosità geologica media (G.2)

Pericolosità sismica locale:    Pericolosità sismica locale media (S.2)

Pericolosità idraulica:    Pericolosità idraulica media (I.2), Pericolosità idraulica molto elevata (I.4)

Pericolosità geologica PAI:    ‐

Pericolosità da alluvione PGRA:    P.3 ‐ Aree a pericolosità elevata, P.1 ‐ Aree a pericolosità bassa

Fattibilità geologica:    CLASSE G2

Fattibilità sismica:    CLASSE S2

Fattibilità idraulica:    CLASSE I2, CLASSE I4

 

Per la classe I2 di FATTIBILITAʹ IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di

carattere idraulico ai fini della valida formazione del titolo abilitativo allʹattività edilizia. Al fine di perseguire un maggiore livello di

sicurezza e comunque non peggiorare quello esistente, nella realizzazione degli interventi dovranno essere rispettate le condizioni

definite nelle NTA di Regolamento Urbanistico relativamente alla regimazione delle acque superficiali ed allʹassetto del reticolo

idrografico.

Classe G2 di FATTIBILITAʹ GEOLOGICA. Lʹarea non presenta particolari condizionamenti di carattere geomorfologico‐geologico‐

geotecnico; i requisiti di attuazione dellʹintervento sono indicati in funzione delle specifiche indagini da eseguirsi a livello edificatorio

ai sensi del D.M. 14/1/2008 e D.P.G.R. 9/7/2009 n. 36/R. Gli interventi non dovranno peggiorare le condizioni ed i processi

geomorfologici presenti.

Classe S2 di FATTIBILITAʹ SISMICA. Non è necessario indicare condizioni di fattibilità specifiche per la fase attuativa o per la valida

formazione del titolo abilitativo allʹattività edilizia. I requisiti di attuazione dellʹintervento sono indicati in funzione delle specifiche

indagini da eseguirsi a livello edificatorio ai sensi del D.M. 14/1/2008 e D.P.G.R. 9/7/2009 n. 36/R. 

Parte dellʹarea ricade in P3 di PGRA, pertanto tutti gli interventi sono soggetti alle condizioni riportate nella stessa Disciplina di Piano

per le aree a pericolosità da alluvione elevata

Tutela dei 10 ml dai corsi dʹacqua di cui allʹart. 1 della LR 21/12 definiti su reticolo idrografico e di gestione della Regione Toscana

approvato con DCRT 09/2015

Per le porzioni di area ricadenti in classe I4 di FATTIBILITAʹ IDRAULICA derivante da pericolosità idraulica I4, gli interventi

realizzabili risultano unicamente quelli consentiti, senza condizioni di messa in sicurezza idraulica, dallʹart.2 della LR 21/12 attuabili

con le modalità disciplinate dalla stessa legge.
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Intervento n°28

Tipologia intervento:    Strada di progetto

Geomorfologia:    Superficie alluvionale

MOPS: Zone stabili suscettibili di amplificazione locale (Z8)

Pericolosità geologica:    Pericolosità geologica media (G.2)

Pericolosità sismica locale:    Pericolosità sismica locale media (S.2)

Pericolosità idraulica:    Pericolosità idraulica media (I.2), Pericolosità idraulica molto elevata (I.4)

Pericolosità geologica PAI:    ‐

Pericolosità da alluvione PGRA:    P.3 ‐ Aree a pericolosità elevata, P.1 ‐ Aree a pericolosità bassa

Fattibilità geologica:    CLASSE G2

Fattibilità sismica:    CLASSE S2

Fattibilità idraulica:    CLASSE I2, CLASSE I4

 

Tutela dei 10 ml dai corsi dʹacqua di cui allʹart. 1 della LR 21/12 definiti su reticolo idrografico e di gestione della Regione Toscana

approvato con DCRT 09/2015

Classe G2 di FATTIBILITAʹ GEOLOGICA. Lʹarea non presenta particolari condizionamenti di carattere geomorfologico‐geologico‐

geotecnico; i requisiti di attuazione dellʹintervento sono indicati in funzione delle specifiche indagini da eseguirsi a livello edificatorio

ai sensi del D.M. 14/1/2008 e D.P.G.R. 9/7/2009 n. 36/R. Gli interventi non dovranno peggiorare le condizioni ed i processi

geomorfologici presenti.

Classe S2 di FATTIBILITAʹ SISMICA. Non è necessario indicare condizioni di fattibilità specifiche per la fase attuativa o per la valida

formazione del titolo abilitativo allʹattività edilizia. I requisiti di attuazione dellʹintervento sono indicati in funzione delle specifiche

indagini da eseguirsi a livello edificatorio ai sensi del D.M. 14/1/2008 e D.P.G.R. 9/7/2009 n. 36/R. 

Per le porzioni di area ricadenti in classe I4 di FATTIBILITAʹ IDRAULICA derivante da pericolosità idraulica I4, gli interventi

realizzabili risultano unicamente quelli consentiti, senza condizioni di messa in sicurezza idraulica, dallʹart.2 della LR 21/12 attuabili

con le modalità disciplinate dalla stessa legge.

Per la classe I2 di FATTIBILITAʹ IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di

carattere idraulico ai fini della valida formazione del titolo abilitativo allʹattività edilizia. Al fine di perseguire un maggiore livello di

sicurezza e comunque non peggiorare quello esistente, nella realizzazione degli interventi dovranno essere rispettate le condizioni

definite nelle NTA di Regolamento Urbanistico relativamente alla regimazione delle acque superficiali ed allʹassetto del reticolo

idrografico.

Parte dellʹarea ricade in P3 di PGRA, pertanto tutti gli interventi sono soggetti alle condizioni riportate nella stessa Disciplina di Piano

per le aree a pericolosità da alluvione elevata
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Intervento n°29

Tipologia intervento:    Tessuti produttivi

Geomorfologia:    Superficie alluvionale

MOPS: Zone stabili suscettibili di amplificazione locale (Z8)

Pericolosità geologica:    Pericolosità geologica media (G.2)

Pericolosità sismica locale:    Pericolosità sismica locale media (S.2)

Pericolosità idraulica:   

Pericolosità idraulica bassa (I.1), Pericolosità idraulica media (I.2), Pericolosità idraulica molto 

elevata (I.4)

Pericolosità geologica PAI:    ‐

Pericolosità da alluvione PGRA:    P.3 ‐ Aree a pericolosità elevata, P.1 ‐ Aree a pericolosità bassa

Fattibilità geologica:    CLASSE G2

Fattibilità sismica:    CLASSE S2

Fattibilità idraulica:    CLASSE I1, CLASSE I2, CLASSE I4

 

Per la classe I2 di FATTIBILITAʹ IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di

carattere idraulico ai fini della valida formazione del titolo abilitativo allʹattività edilizia. Al fine di perseguire un maggiore livello di

sicurezza e comunque non peggiorare quello esistente, nella realizzazione degli interventi dovranno essere rispettate le condizioni

definite nelle NTA di Regolamento Urbanistico relativamente alla regimazione delle acque superficiali ed allʹassetto del reticolo

idrografico.

Per le porzioni di area ricadenti in classe I4 di FATTIBILITAʹ IDRAULICA derivante da pericolosità idraulica I4, gli interventi

realizzabili risultano unicamente quelli consentiti, senza condizioni di messa in sicurezza idraulica, dallʹart.2 della LR 21/12 attuabili

con le modalità disciplinate dalla stessa legge.

Tutela dei 10 ml dai corsi dʹacqua di cui allʹart. 1 della LR 21/12 definiti su reticolo idrografico e di gestione della Regione Toscana

approvato con DCRT 09/2015

Parte dellʹarea ricade in P3 di PGRA, pertanto tutti gli interventi sono soggetti alle condizioni riportate nella stessa Disciplina di Piano

per le aree a pericolosità da alluvione elevata

Classe G2 di FATTIBILITAʹ GEOLOGICA. Lʹarea non presenta particolari condizionamenti di carattere geomorfologico‐geologico‐

geotecnico; i requisiti di attuazione dellʹintervento sono indicati in funzione delle specifiche indagini da eseguirsi a livello edificatorio

ai sensi del D.M. 14/1/2008 e D.P.G.R. 9/7/2009 n. 36/R. Gli interventi non dovranno peggiorare le condizioni ed i processi

geomorfologici presenti.

Per la classe I1 di FATTIBILITAʹ IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di

carattere idraulico ai fini della valida formazione del titolo abilitativo allʹattività edilizia.

Classe S2 di FATTIBILITAʹ SISMICA. Non è necessario indicare condizioni di fattibilità specifiche per la fase attuativa o per la valida

formazione del titolo abilitativo allʹattività edilizia. I requisiti di attuazione dellʹintervento sono indicati in funzione delle specifiche

indagini da eseguirsi a livello edificatorio ai sensi del D.M. 14/1/2008 e D.P.G.R. 9/7/2009 n. 36/R. 
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Intervento n°30

Tipologia intervento:    Tessuti produttivi

Geomorfologia:    Superficie alluvionale

MOPS: Zone stabili suscettibili di amplificazione locale (Z8)

Pericolosità geologica:    Pericolosità geologica media (G.2)

Pericolosità sismica locale:    Pericolosità sismica locale media (S.2)

Pericolosità idraulica:   

Pericolosità idraulica bassa (I.1), Pericolosità idraulica media (I.2), Pericolosità idraulica 

elevata (I.3), Pericolosità idraulica molto elevata (I.4)

Pericolosità geologica PAI:    ‐

Pericolosità da alluvione PGRA:    P.3 ‐ Aree a pericolosità elevata, P.2 ‐ Aree a pericolosità media, P.1 ‐ Aree a pericolosità bassa

Fattibilità geologica:    CLASSE G2

Fattibilità sismica:    CLASSE S2

Fattibilità idraulica:    CLASSE I1, CLASSE I2, CLASSE I4

 

Classe G2 di FATTIBILITAʹ GEOLOGICA. Lʹarea non presenta particolari condizionamenti di carattere geomorfologico‐geologico‐

geotecnico; i requisiti di attuazione dellʹintervento sono indicati in funzione delle specifiche indagini da eseguirsi a livello edificatorio

ai sensi del D.M. 14/1/2008 e D.P.G.R. 9/7/2009 n. 36/R. Gli interventi non dovranno peggiorare le condizioni ed i processi

geomorfologici presenti.

Classe S2 di FATTIBILITAʹ SISMICA. Non è necessario indicare condizioni di fattibilità specifiche per la fase attuativa o per la valida

formazione del titolo abilitativo allʹattività edilizia. I requisiti di attuazione dellʹintervento sono indicati in funzione delle specifiche

indagini da eseguirsi a livello edificatorio ai sensi del D.M. 14/1/2008 e D.P.G.R. 9/7/2009 n. 36/R. 

Per la classe I1 di FATTIBILITAʹ IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di

carattere idraulico ai fini della valida formazione del titolo abilitativo allʹattività edilizia.

Per la classe I2 di FATTIBILITAʹ IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di

carattere idraulico ai fini della valida formazione del titolo abilitativo allʹattività edilizia. Al fine di perseguire un maggiore livello di

sicurezza e comunque non peggiorare quello esistente, nella realizzazione degli interventi dovranno essere rispettate le condizioni

definite nelle NTA di Regolamento Urbanistico relativamente alla regimazione delle acque superficiali ed allʹassetto del reticolo

idrografico.

Per le porzioni di area ricadenti in classe I4 di FATTIBILITAʹ IDRAULICA derivante da pericolosità idraulica I3, non possono essere

previsti interventi di carattere edificatorio senza l’applicazione di soluzioni progettuali che conducano alla riduzione dellʹattuale

grado di rischio. Allo stato attuale in tali aree sono consentiti interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, restauro e

risanamento conservativo, interventi di conservazione e/o rispristino delle caratteristiche tradizionali del manufatto, ristrutturazione

edilizia con ampliamenti in sopraelevazione senza ampliamenti di superficie coperta e aumento del carico urbanistico conseguendo

le condizioni di autosicurezza di cui al punto 3.2.2.1 del DPGR 53/R, oltre la realizzazione di verde non attrezzato e adeguamenti di

infrastrutture esistenti senza modifiche altimetriche 

Per le porzioni di area ricadenti in classe I4 di FATTIBILITAʹ IDRAULICA derivante da pericolosità idraulica I4, gli interventi

realizzabili risultano unicamente quelli consentiti, senza condizioni di messa in sicurezza idraulica, dallʹart.2 della LR 21/12 attuabili

con le modalità disciplinate dalla stessa legge.

Tutela dei 10 ml dai corsi dʹacqua di cui allʹart. 1 della LR 21/12 definiti su reticolo idrografico e di gestione della Regione Toscana

approvato con DCRT 09/2015

Parte dellʹarea ricade in P3 di PGRA, pertanto tutti gli interventi sono soggetti alle condizioni riportate nella stessa Disciplina di Piano

per le aree a pericolosità da alluvione elevata

Parte dellʹarea ricade in P2 di PGRA, pertanto tutti gli interventi sono soggetti alle condizioni riportate nella stessa Disciplina di Piano

per le aree a pericolosità da alluvione media
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Intervento n°31

Tipologia intervento:    Attrezzature collettive ‐ AC

Geomorfologia:    Superficie alluvionale

MOPS: Zone stabili suscettibili di amplificazione locale (Z8)

Pericolosità geologica:    Pericolosità geologica media (G.2)

Pericolosità sismica locale:    Pericolosità sismica locale media (S.2)

Pericolosità idraulica:    Pericolosità idraulica media (I.2), Pericolosità idraulica elevata (I.3)

Pericolosità geologica PAI:    ‐

Pericolosità da alluvione PGRA:    P.2 ‐ Aree a pericolosità media, P.1 ‐ Aree a pericolosità bassa

Fattibilità geologica:    CLASSE G2

Fattibilità sismica:    CLASSE S2

Fattibilità idraulica:    CLASSE I2, CLASSE I4

 

Classe G2 di FATTIBILITAʹ GEOLOGICA. Lʹarea non presenta particolari condizionamenti di carattere geomorfologico‐geologico‐

geotecnico; i requisiti di attuazione dellʹintervento sono indicati in funzione delle specifiche indagini da eseguirsi a livello edificatorio

ai sensi del D.M. 14/1/2008 e D.P.G.R. 9/7/2009 n. 36/R. Gli interventi non dovranno peggiorare le condizioni ed i processi

geomorfologici presenti.

Classe S2 di FATTIBILITAʹ SISMICA. Non è necessario indicare condizioni di fattibilità specifiche per la fase attuativa o per la valida

formazione del titolo abilitativo allʹattività edilizia. I requisiti di attuazione dellʹintervento sono indicati in funzione delle specifiche

indagini da eseguirsi a livello edificatorio ai sensi del D.M. 14/1/2008 e D.P.G.R. 9/7/2009 n. 36/R. 

Per la classe I2 di FATTIBILITAʹ IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di

carattere idraulico ai fini della valida formazione del titolo abilitativo allʹattività edilizia. Al fine di perseguire un maggiore livello di

sicurezza e comunque non peggiorare quello esistente, nella realizzazione degli interventi dovranno essere rispettate le condizioni

definite nelle NTA di Regolamento Urbanistico relativamente alla regimazione delle acque superficiali ed allʹassetto del reticolo

idrografico.

Per le porzioni di area ricadenti in classe I4 di FATTIBILITAʹ IDRAULICA derivante da pericolosità idraulica I3, non possono essere

previsti interventi di carattere edificatorio senza l’applicazione di soluzioni progettuali che conducano alla riduzione dellʹattuale

grado di rischio. Allo stato attuale in tali aree sono consentiti interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, restauro e

risanamento conservativo, interventi di conservazione e/o rispristino delle caratteristiche tradizionali del manufatto, ristrutturazione

edilizia con ampliamenti in sopraelevazione senza ampliamenti di superficie coperta e aumento del carico urbanistico conseguendo

le condizioni di autosicurezza di cui al punto 3.2.2.1 del DPGR 53/R, oltre la realizzazione di verde non attrezzato e adeguamenti di

infrastrutture esistenti senza modifiche altimetriche 

Parte dellʹarea ricade in P2 di PGRA, pertanto tutti gli interventi sono soggetti alle condizioni riportate nella stessa Disciplina di Piano

per le aree a pericolosità da alluvione media

REGOLAMENTO URBANISTICO Pagina 31 SINALUNGA



Intervento n°32

Tipologia intervento:    TR02a 

Geomorfologia:    Superficie alluvionale

MOPS: Zone stabili suscettibili di amplificazione locale (Z7)

Pericolosità geologica:    Pericolosità geologica media (G.2)

Pericolosità sismica locale:    Pericolosità sismica locale elevata (S.3)

Pericolosità idraulica:   

Pericolosità idraulica bassa (I.1), Pericolosità idraulica media (I.2), Pericolosità idraulica 

elevata (I.3), Pericolosità idraulica molto elevata (I.4)

Pericolosità geologica PAI:    ‐

Pericolosità da alluvione PGRA:    P.3 ‐ Aree a pericolosità elevata, P.2 ‐ Aree a pericolosità media, P.1 ‐ Aree a pericolosità bassa

Fattibilità geologica:    CLASSE G2

Fattibilità sismica:    CLASSE S3

Fattibilità idraulica:    CLASSE I1, CLASSE I2, CLASSE I4

 

Parte dellʹarea ricade in P2 di PGRA, pertanto tutti gli interventi sono soggetti alle condizioni riportate nella stessa Disciplina di Piano

per le aree a pericolosità da alluvione media

Classe G2 di FATTIBILITAʹ GEOLOGICA. Lʹarea non presenta particolari condizionamenti di carattere geomorfologico‐geologico‐

geotecnico; i requisiti di attuazione dellʹintervento sono indicati in funzione delle specifiche indagini da eseguirsi a livello edificatorio

ai sensi del D.M. 14/1/2008 e D.P.G.R. 9/7/2009 n. 36/R. Gli interventi non dovranno peggiorare le condizioni ed i processi

geomorfologici presenti.

Classe S3 di FATTIBILITAʹ SISMICA. Zona stabile suscettibile di amplificazione locale caratterizzata da alto contrasto di impedenza

sismica tra copertura e substrato rigido entro alcune decine di metri: è da realizzare una campagna di indagini geofisica e geotecnica

che definisca spessori, geometrie e velocità sismiche dei litotipi sepolti al fine di valutare lʹentità del contrasto di rigidità sismica dei

terreni tra copertura e bedrock sismico.

Per la classe I2 di FATTIBILITAʹ IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di

carattere idraulico ai fini della valida formazione del titolo abilitativo allʹattività edilizia. Al fine di perseguire un maggiore livello di

sicurezza e comunque non peggiorare quello esistente, nella realizzazione degli interventi dovranno essere rispettate le condizioni

definite nelle NTA di Regolamento Urbanistico relativamente alla regimazione delle acque superficiali ed allʹassetto del reticolo

idrografico.

Per le porzioni di area ricadenti in classe I4 di FATTIBILITAʹ IDRAULICA derivante da pericolosità idraulica I3, non possono essere

previsti interventi di carattere edificatorio senza l’applicazione di soluzioni progettuali che conducano alla riduzione dellʹattuale

grado di rischio. Allo stato attuale in tali aree sono consentiti interventi, diversi da quelli indicati nelle lettere dalla a) alla l) di cui al

punto 3.2.2.1 del DPGR 53/R, tipo verde non attrezzato, adeguamenti di infrastrutture esistenti senza modifiche altimetriche

Per la classe I1 di FATTIBILITAʹ IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di

carattere idraulico ai fini della valida formazione del titolo abilitativo allʹattività edilizia. ( in parte Verde privato vincolato)

Per le porzioni di area ricadenti in classe I4 di FATTIBILITAʹ IDRAULICA derivante da pericolosità idraulica I4, gli interventi

realizzabili risultano unicamente quelli consentiti, senza condizioni di messa in sicurezza idraulica, dallʹart.2 della LR 21/12 attuabili

con le modalità disciplinate dalla stessa legge.

Parte dellʹarea ricade in P3 di PGRA, pertanto tutti gli interventi sono soggetti alle condizioni riportate nella stessa Disciplina di Piano

per le aree a pericolosità da alluvione elevata

Tutela dei 10 ml dai corsi dʹacqua di cui allʹart. 1 della LR 21/12 definiti su reticolo idrografico e di gestione della Regione Toscana

approvato con DCRT 09/2015
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Intervento n°33

Tipologia intervento:    Tessuti produttivi

Geomorfologia:    Superficie alluvionale

MOPS: Zone stabili suscettibili di amplificazione locale (Z9, Z2)

Pericolosità geologica:    Pericolosità geologica media (G.2)

Pericolosità sismica locale:    Pericolosità sismica locale elevata (S.3)

Pericolosità idraulica:   

Pericolosità idraulica bassa (I.1), Pericolosità idraulica media (I.2), Pericolosità idraulica 

elevata (I.3)

Pericolosità geologica PAI:    P.F.2 ‐ Aree a pericolosità media

Pericolosità da alluvione PGRA:    P.2 ‐ Aree a pericolosità media, P.1 ‐ Aree a pericolosità bassa

Fattibilità geologica:    CLASSE G2

Fattibilità sismica:    CLASSE S3

Fattibilità idraulica:    CLASSE I1, CLASSE I2, CLASSE I4

 

Classe G2 di FATTIBILITAʹ GEOLOGICA. Lʹarea non presenta particolari condizionamenti di carattere geomorfologico‐geologico‐

geotecnico; i requisiti di attuazione dellʹintervento sono indicati in funzione delle specifiche indagini da eseguirsi a livello edificatorio

ai sensi del D.M. 14/1/2008 e D.P.G.R. 9/7/2009 n. 36/R. Gli interventi non dovranno peggiorare le condizioni ed i processi

geomorfologici presenti.

Classe S3 di FATTIBILITAʹ SISMICA. Zona stabile suscettibile di amplificazione locale caratterizzata da alto contrasto di impedenza

sismica tra copertura e substrato rigido entro alcune decine di metri: è da realizzare una campagna di indagini geofisica e geotecnica

che definisca spessori, geometrie e velocità sismiche dei litotipi sepolti al fine di valutare lʹentità del contrasto di rigidità sismica dei

terreni tra copertura e bedrock sismico.

Per la classe I1 di FATTIBILITAʹ IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di

carattere idraulico ai fini della valida formazione del titolo abilitativo allʹattività edilizia. ( in parte Verde privato vincolato)

Per la classe I2 di FATTIBILITAʹ IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di

carattere idraulico ai fini della valida formazione del titolo abilitativo allʹattività edilizia. Al fine di perseguire un maggiore livello di

sicurezza e comunque non peggiorare quello esistente, nella realizzazione degli interventi dovranno essere rispettate le condizioni

definite nelle NTA di Regolamento Urbanistico relativamente alla regimazione delle acque superficiali ed allʹassetto del reticolo

idrografico.

Per le porzioni di area ricadenti in classe I4 di FATTIBILITAʹ IDRAULICA derivante da pericolosità idraulica I3, non possono essere

previsti interventi di carattere edificatorio senza l’applicazione di soluzioni progettuali che conducano alla riduzione dellʹattuale

grado di rischio. Allo stato attuale in tali aree sono consentiti interventi, diversi da quelli indicati nelle lettere dalla a) alla l) di cui al

punto 3.2.2.1 del DPGR 53/R, tipo verde non attrezzato, adeguamenti di infrastrutture esistenti senza modifiche altimetriche

Parte dellʹarea ricade in P2 di PGRA, pertanto tutti gli interventi sono soggetti alle condizioni riportate nella stessa Disciplina di Piano

per le aree a pericolosità da alluvione media
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Intervento n°34

Tipologia intervento:    Tessuti residenziali

Geomorfologia:    Superficie alluvionale

MOPS: Zone stabili suscettibili di amplificazione locale (Z9, Z2)

Pericolosità geologica:    Pericolosità geologica media (G.2)

Pericolosità sismica locale:    Pericolosità sismica locale elevata (S.3)

Pericolosità idraulica:   

Pericolosità idraulica bassa (I.1), Pericolosità idraulica media (I.2), Pericolosità idraulica 

elevata (I.3)

Pericolosità geologica PAI:    P.F.2 ‐ Aree a pericolosità media

Pericolosità da alluvione PGRA:    P.2 ‐ Aree a pericolosità media, P.1 ‐ Aree a pericolosità bassa

Fattibilità geologica:    CLASSE G2

Fattibilità sismica:    CLASSE S3

Fattibilità idraulica:    CLASSE I1, CLASSE I2, CLASSE I4

 

Per la classe I2 di FATTIBILITAʹ IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di

carattere idraulico ai fini della valida formazione del titolo abilitativo allʹattività edilizia. Al fine di perseguire un maggiore livello di

sicurezza e comunque non peggiorare quello esistente, nella realizzazione degli interventi dovranno essere rispettate le condizioni

definite nelle NTA di Regolamento Urbanistico relativamente alla regimazione delle acque superficiali ed allʹassetto del reticolo

idrografico.

Classe S3 di FATTIBILITAʹ SISMICA. Zona stabile suscettibile di amplificazione locale caratterizzata da alto contrasto di impedenza

sismica tra copertura e substrato rigido entro alcune decine di metri: è da realizzare una campagna di indagini geofisica e geotecnica

che definisca spessori, geometrie e velocità sismiche dei litotipi sepolti al fine di valutare lʹentità del contrasto di rigidità sismica dei

terreni tra copertura e bedrock sismico.

Classe G2 di FATTIBILITAʹ GEOLOGICA. Lʹarea non presenta particolari condizionamenti di carattere geomorfologico‐geologico‐

geotecnico; i requisiti di attuazione dellʹintervento sono indicati in funzione delle specifiche indagini da eseguirsi a livello edificatorio

ai sensi del D.M. 14/1/2008 e D.P.G.R. 9/7/2009 n. 36/R. Gli interventi non dovranno peggiorare le condizioni ed i processi

geomorfologici presenti.

Per la classe I1 di FATTIBILITAʹ IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di

carattere idraulico ai fini della valida formazione del titolo abilitativo allʹattività edilizia. ( in parte Verde privato vincolato)

Per le porzioni di area ricadenti in classe I4 di FATTIBILITAʹ IDRAULICA derivante da pericolosità idraulica I3, non possono essere

previsti interventi di carattere edificatorio senza l’applicazione di soluzioni progettuali che conducano alla riduzione dellʹattuale

grado di rischio. Allo stato attuale in tali aree sono consentiti interventi, diversi da quelli indicati nelle lettere dalla a) alla l) di cui al

punto 3.2.2.1 del DPGR 53/R, tipo verde non attrezzato, adeguamenti di infrastrutture esistenti senza modifiche altimetriche

Parte dellʹarea ricade in P2 di PGRA, pertanto tutti gli interventi sono soggetti alle condizioni riportate nella stessa Disciplina di Piano

per le aree a pericolosità da alluvione media
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Intervento n°35

Tipologia intervento:    Verde privato

Geomorfologia:    ‐

MOPS: Zone stabili suscettibili di amplificazione locale (Z2, Z1)

Pericolosità geologica:    Pericolosità geologica media (G.2), Pericolosità geologica elevata (G.3)

Pericolosità sismica locale:    Pericolosità sismica locale media (S.2), Pericolosità sismica locale elevata (S.3)

Pericolosità idraulica:   

Pericolosità idraulica bassa (I.1), Pericolosità idraulica media (I.2), Pericolosità idraulica 

elevata (I.3), Pericolosità idraulica molto elevata (I.4)

Pericolosità geologica PAI:   

P.F.1 ‐ Aree a pericolosità moderata, P.F.2 ‐ Aree a pericolosità media, P.F.3 ‐ Aree a 

pericolosità elevata

Pericolosità da alluvione PGRA:    P.3 ‐ Aree a pericolosità elevata, P.2 ‐ Aree a pericolosità media, P.1 ‐ Aree a pericolosità bassa

Fattibilità geologica:    CLASSE G2, CLASSE G3

Fattibilità sismica:    CLASSE S2, CLASSE S3

Fattibilità idraulica:    CLASSE I1, CLASSE I2, CLASSE I4

 

Per la classe I1 di FATTIBILITAʹ IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di

carattere idraulico ai fini della valida formazione del titolo abilitativo allʹattività edilizia.

Per la classe I2 di FATTIBILITAʹ IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di

carattere idraulico ai fini della valida formazione del titolo abilitativo allʹattività edilizia. Al fine di perseguire un maggiore livello di

sicurezza e comunque non peggiorare quello esistente, nella realizzazione degli interventi dovranno essere rispettate le condizioni

definite nelle NTA di Regolamento Urbanistico relativamente alla regimazione delle acque superficiali ed allʹassetto del reticolo

idrografico.

Parte dellʹarea ricade in P3 di PGRA, pertanto tutti gli interventi sono soggetti alle condizioni riportate nella stessa Disciplina di Piano

per le aree a pericolosità da alluvione elevata

Parte dellʹarea ricade in P2 di PGRA, pertanto tutti gli interventi sono soggetti alle condizioni riportate nella stessa Disciplina di Piano

per le aree a pericolosità da alluvione media

Per le porzioni di area ricadenti in classe I4 di FATTIBILITAʹ IDRAULICA derivante da pericolosità idraulica I3, non possono essere

previsti interventi di carattere edificatorio senza l’applicazione di soluzioni progettuali che conducano alla riduzione dellʹattuale

grado di rischio. Allo stato attuale in tali aree sono consentiti interventi, diversi da quelli indicati nelle lettere dalla a) alla l) di cui al

punto 3.2.2.1 del DPGR 53/R, tipo verde non attrezzato, adeguamenti di infrastrutture esistenti senza modifiche altimetriche

Per le porzioni di area ricadenti in classe I4 di FATTIBILITAʹ IDRAULICA derivante da pericolosità idraulica I4, gli interventi

realizzabili risultano unicamente quelli consentiti, senza condizioni di messa in sicurezza idraulica, dallʹart.2 della LR 21/12 attuabili

con le modalità disciplinate dalla stessa legge.

Classe G2 di FATTIBILITAʹ GEOLOGICA. Lʹarea non presenta particolari condizionamenti di carattere geomorfologico‐geologico‐

geotecnico; i requisiti di attuazione dellʹintervento sono indicati in funzione delle specifiche indagini da eseguirsi a livello edificatorio

ai sensi del D.M. 14/1/2008 e D.P.G.R. 9/7/2009 n. 36/R. Gli interventi non dovranno peggiorare le condizioni ed i processi

geomorfologici presenti.

Classe G3 di FATTIBILITAʹ GEOLOGICA. La realizzazione di interventi di nuova edificazione o di nuove infrastrutture è

subordinata all’esito di idonei studi geologici, idrogeologici e geotecnici finalizzati alla verifica delle effettive condizioni di stabilità

ed alla preventiva o contestuale realizzazione degli eventuali interventi di messa in sicurezza. Qualora siano necessari interventi di

messa in sicurezza, dovranno essere predisposti ed attivati gli opportuni sistemi di monitoraggio; gli interventi non dovranno

pregiudicare le condizioni di stabilità nelle aree adiacenti né limitare la possibilità di realizzare interventi definitivi di stabilizzazione

e/o la manutenzione delle opere di messa in sicurezza; le opere di consolidamento dovranno essere collaudate e certificate. Potranno

essere attuati quegli interventi per i quali venga dimostrato che non determinano condizioni di instabilità e che non modificano

negativamente i processi geomorfologici presenti nell’area; di questo dovrà essere dato atto nel procedimento amministrativo relativo

al titolo abilitativo all’attività edilizia.

Classe S3 di FATTIBILITAʹ SISMICA. Zona stabile suscettibile di amplificazione locale caratterizzata da alto contrasto di impedenza

sismica tra copertura e substrato rigido entro alcune decine di metri: è da realizzare una campagna di indagini geofisica e geotecnica

che definisca spessori, geometrie e velocità sismiche dei litotipi sepolti al fine di valutare lʹentità del contrasto di rigidità sismica dei

terreni tra copertura e bedrock sismico.

Classe S2 di FATTIBILITAʹ SISMICA. Non è necessario indicare condizioni di fattibilità specifiche per la fase attuativa o per la valida

formazione del titolo abilitativo allʹattività edilizia. I requisiti di attuazione dellʹintervento sono indicati in funzione delle specifiche

indagini da eseguirsi a livello edificatorio ai sensi del D.M. 14/1/2008 e D.P.G.R. 9/7/2009 n. 36/R. 
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Intervento n°36

Tipologia intervento:    Verde privato di contenimento

Geomorfologia:    ‐

MOPS: Zone stabili suscettibili di amplificazione locale (Z3, Z1)

Pericolosità geologica:   

Pericolosità geologica media (G.2), Pericolosità geologica elevata (G.3), Pericolosità geologica 

molto elevata (G.4)

Pericolosità sismica locale:   

Pericolosità sismica locale media (S.2), Pericolosità sismica locale elevata (S.3), Pericolosità 

sismica locale molto elevata (S.4)

Pericolosità idraulica:    Pericolosità idraulica bassa (I.1)

Pericolosità geologica PAI:    P.F.1 ‐ Aree a pericolosità moderata, P.F.2 ‐ Aree a pericolosità media

Pericolosità da alluvione PGRA:    ‐

Fattibilità geologica:    CLASSE G2, CLASSE G3, CLASSE G4

Fattibilità sismica:    CLASSE S2, CLASSE S3, CLASSE S4

Fattibilità idraulica:    CLASSE I1

 

Per la classe I1 di FATTIBILITAʹ IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di

carattere idraulico ai fini della valida formazione del titolo abilitativo allʹattività edilizia.

Classe G2 di FATTIBILITAʹ GEOLOGICA. Lʹarea non presenta particolari condizionamenti di carattere geomorfologico‐geologico‐

geotecnico; i requisiti di attuazione dellʹintervento sono indicati in funzione delle specifiche indagini da eseguirsi a livello edificatorio

ai sensi del D.M. 14/1/2008 e D.P.G.R. 9/7/2009 n. 36/R. Gli interventi non dovranno peggiorare le condizioni ed i processi

geomorfologici presenti.

Classe G3 di FATTIBILITAʹ GEOLOGICA. La realizzazione di interventi di nuova edificazione o di nuove infrastrutture è

subordinata all’esito di idonei studi geologici, idrogeologici e geotecnici finalizzati alla verifica delle effettive condizioni di stabilità

ed alla preventiva o contestuale realizzazione degli eventuali interventi di messa in sicurezza. Qualora siano necessari interventi di

messa in sicurezza, dovranno essere predisposti ed attivati gli opportuni sistemi di monitoraggio; gli interventi non dovranno

pregiudicare le condizioni di stabilità nelle aree adiacenti né limitare la possibilità di realizzare interventi definitivi di stabilizzazione

e/o la manutenzione delle opere di messa in sicurezza; le opere di consolidamento dovranno essere collaudate e certificate. Potranno

essere attuati quegli interventi per i quali venga dimostrato che non determinano condizioni di instabilità e che non modificano

negativamente i processi geomorfologici presenti nell’area; di questo dovrà essere dato atto nel procedimento amministrativo relativo

al titolo abilitativo all’attività edilizia.

Classe S2 di FATTIBILITAʹ SISMICA. Non è necessario indicare condizioni di fattibilità specifiche per la fase attuativa o per la valida

formazione del titolo abilitativo allʹattività edilizia. I requisiti di attuazione dellʹintervento sono indicati in funzione delle specifiche

indagini da eseguirsi a livello edificatorio ai sensi del D.M. 14/1/2008 e D.P.G.R. 9/7/2009 n. 36/R. 

Classe G4 di FATTIBILITAʹ GEOLOGICA. Non sono realizzabili interventi di nuova edificazione o di nuove infrastrutture; sono

consentiti interventi di miglioramento delle condizioni di rischio della scarpata per i quali sia dimostrato il non aggravio delle

condizioni di stabilità delle aree adiacenti e comunque subordinati all’esito di idonei studi geologici, idrogeologici e geotecnici. Gli

interventi di messa in sicurezza dovranno essere supportati da opportuni sistemi di monitoraggio.

Classe S3 di FATTIBILITAʹ SISMICA. Zona stabile suscettibile di amplificazione locale caratterizzata da alto contrasto di impedenza

sismica tra copertura e substrato rigido entro alcune decine di metri: è da realizzare una campagna di indagini geofisica e geotecnica

che definisca spessori, geometrie e velocità sismiche dei litotipi sepolti al fine di valutare lʹentità del contrasto di rigidità sismica dei

terreni tra copertura e bedrock sismico.

Classe S4 di FATTIBILITAʹ SISMICA. Zona suscettibile di instabilità di versante attiva: sono da realizzare indagini geofisiche e

geotecniche per le opportune verifiche di sicurezza e per la corretta definizione dellʹattività sismica oltre che rispettare le prescrizioni

di cui alla fattibilità geologica.

Parte dellʹarea ricade in P.F.3 di PAI, pertanto gli interventi sono attuabili a condizione che al momento del rilascio del permesso a

costruire siano rispettati anche gli obblighi di cui allʹart.11 delle Norme Tecniche di Attuazione approvate con D.P.C.M del 06/05/2005
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Intervento n°37

Tipologia intervento:    Tessuti residenziali

Geomorfologia:    Corpo di frana per scorrimento attivo e relativa area di influenza

MOPS: Zone stabili suscettibili di amplificazione locale (Z3, Z1)

Pericolosità geologica:   

Pericolosità geologica media (G.2), Pericolosità geologica elevata (G.3), Pericolosità geologica 

molto elevata (G.4)

Pericolosità sismica locale:   

Pericolosità sismica locale media (S.2), Pericolosità sismica locale elevata (S.3), Pericolosità 

sismica locale molto elevata (S.4),

Pericolosità idraulica:    Pericolosità idraulica bassa (I.1)

Pericolosità geologica PAI:    P.F.1 ‐ Aree a pericolosità moderata, P.F.4 ‐ Aree a pericolosità molto elevata

Pericolosità da alluvione PGRA:    ‐

Fattibilità geologica:    CLASSE G2, CLASSE G3, CLASSE G4

Fattibilità sismica:    CLASSE S2, CLASSE S3, CLASSE S4

Fattibilità idraulica:    CLASSE I1

 

Classe G4 di FATTIBILITAʹ GEOLOGICA. Non sono realizzabili interventi di nuova edificazione o di nuove infrastrutture; sono

consentiti interventi di miglioramento delle condizioni di rischio della scarpata per i quali sia dimostrato il non aggravio delle

condizioni di stabilità delle aree adiacenti e comunque subordinati all’esito di idonei studi geologici, idrogeologici e geotecnici. Gli

interventi di messa in sicurezza dovranno essere supportati da opportuni sistemi di monitoraggio.

Classe G2 di FATTIBILITAʹ GEOLOGICA. Lʹarea non presenta particolari condizionamenti di carattere geomorfologico‐geologico‐

geotecnico; i requisiti di attuazione dellʹintervento sono indicati in funzione delle specifiche indagini da eseguirsi a livello edificatorio

ai sensi del D.M. 14/1/2008 e D.P.G.R. 9/7/2009 n. 36/R. Gli interventi non dovranno peggiorare le condizioni ed i processi

geomorfologici presenti.

Classe G3 di FATTIBILITAʹ GEOLOGICA. La realizzazione di interventi di nuova edificazione o di nuove infrastrutture è

subordinata all’esito di idonei studi geologici, idrogeologici e geotecnici finalizzati alla verifica delle effettive condizioni di stabilità

ed alla preventiva o contestuale realizzazione degli eventuali interventi di messa in sicurezza. Qualora siano necessari interventi di

messa in sicurezza, dovranno essere predisposti ed attivati gli opportuni sistemi di monitoraggio; gli interventi non dovranno

pregiudicare le condizioni di stabilità nelle aree adiacenti né limitare la possibilità di realizzare interventi definitivi di stabilizzazione

e/o la manutenzione delle opere di messa in sicurezza; le opere di consolidamento dovranno essere collaudate e certificate. Potranno

essere attuati quegli interventi per i quali venga dimostrato che non determinano condizioni di instabilità e che non modificano

negativamente i processi geomorfologici presenti nell’area; di questo dovrà essere dato atto nel procedimento amministrativo relativo

al titolo abilitativo all’attività edilizia.

Classe S2 di FATTIBILITAʹ SISMICA. Non è necessario indicare condizioni di fattibilità specifiche per la fase attuativa o per la valida

formazione del titolo abilitativo allʹattività edilizia. I requisiti di attuazione dellʹintervento sono indicati in funzione delle specifiche

indagini da eseguirsi a livello edificatorio ai sensi del D.M. 14/1/2008 e D.P.G.R. 9/7/2009 n. 36/R. 

Classe S3 di FATTIBILITAʹ SISMICA. Zona stabile suscettibile di amplificazione locale caratterizzata da alto contrasto di impedenza

sismica tra copertura e substrato rigido entro alcune decine di metri: è da realizzare una campagna di indagini geofisica e geotecnica

che definisca spessori, geometrie e velocità sismiche dei litotipi sepolti al fine di valutare lʹentità del contrasto di rigidità sismica dei

terreni tra copertura e bedrock sismico.

Parte dellʹarea ricade in P.F.4 di PAI, pertanto gli interventi sono attuabili a condizione che al momento del rilascio del permesso a

costruire siano rispettati anche gli obblighi di cui allʹart.10 delle Norme Tecniche di Attuazione approvate con D.P.C.M del 06/05/2005

Classe S4 di FATTIBILITAʹ SISMICA. Zona suscettibile di instabilità di versante attiva: sono da realizzare indagini geofisiche e

geotecniche per le opportune verifiche di sicurezza e per la corretta definizione dellʹattività sismica oltre che rispettare le prescrizioni

di cui alla fattibilità geologica.

Per la classe I1 di FATTIBILITAʹ IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di

carattere idraulico ai fini della valida formazione del titolo abilitativo allʹattività edilizia.
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Intervento n°38

Tipologia intervento:    Tessuti residenziali

Geomorfologia:    ‐

MOPS: Zone stabili suscettibili di amplificazione locale (Z3, Z1)

Pericolosità geologica:   

Pericolosità geologica media (G.2), Pericolosità geologica elevata (G.3), Pericolosità geologica 

molto elevata (G.4)

Pericolosità sismica locale:   

Pericolosità sismica locale media (S.2), Pericolosità sismica locale elevata (S.3), Pericolosità 

sismica locale molto elevata (S.4),

Pericolosità idraulica:    Pericolosità idraulica bassa (I.1)

Pericolosità geologica PAI:    P.F.1 ‐ Aree a pericolosità moderata

Pericolosità da alluvione PGRA:    ‐

Fattibilità geologica:    CLASSE G2, CLASSE G3, CLASSE G4

Fattibilità sismica:    CLASSE S2, CLASSE S3, CLASSE S4

Fattibilità idraulica:    CLASSE I1

 

Classe S3 di FATTIBILITAʹ SISMICA. Zona stabile suscettibile di amplificazione locale caratterizzata da alto contrasto di impedenza

sismica tra copertura e substrato rigido entro alcune decine di metri: è da realizzare una campagna di indagini geofisica e geotecnica

che definisca spessori, geometrie e velocità sismiche dei litotipi sepolti al fine di valutare lʹentità del contrasto di rigidità sismica dei

terreni tra copertura e bedrock sismico.

Classe G2 di FATTIBILITAʹ GEOLOGICA. Lʹarea non presenta particolari condizionamenti di carattere geomorfologico‐geologico‐

geotecnico; i requisiti di attuazione dellʹintervento sono indicati in funzione delle specifiche indagini da eseguirsi a livello edificatorio

ai sensi del D.M. 14/1/2008 e D.P.G.R. 9/7/2009 n. 36/R. Gli interventi non dovranno peggiorare le condizioni ed i processi

geomorfologici presenti.

Classe G3 di FATTIBILITAʹ GEOLOGICA. La realizzazione di interventi di nuova edificazione o di nuove infrastrutture è

subordinata all’esito di idonei studi geologici, idrogeologici e geotecnici finalizzati alla verifica delle effettive condizioni di stabilità

ed alla preventiva o contestuale realizzazione degli eventuali interventi di messa in sicurezza. Qualora siano necessari interventi di

messa in sicurezza, dovranno essere predisposti ed attivati gli opportuni sistemi di monitoraggio; gli interventi non dovranno

pregiudicare le condizioni di stabilità nelle aree adiacenti né limitare la possibilità di realizzare interventi definitivi di stabilizzazione

e/o la manutenzione delle opere di messa in sicurezza; le opere di consolidamento dovranno essere collaudate e certificate. Potranno

essere attuati quegli interventi per i quali venga dimostrato che non determinano condizioni di instabilità e che non modificano

negativamente i processi geomorfologici presenti nell’area; di questo dovrà essere dato atto nel procedimento amministrativo relativo

al titolo abilitativo all’attività edilizia.

Classe G4 di FATTIBILITAʹ GEOLOGICA. Non sono realizzabili interventi di nuova edificazione o di nuove infrastrutture; sono

consentiti interventi di miglioramento delle condizioni di rischio per i quali sia dimostrato il non aggravio delle condizioni di stabilità

delle aree adiacenti e comunque subordinati all’esito di idonei studi geologici, idrogeologici e geotecnici. Gli interventi di messa in

sicurezza dovranno essere supportati da opportuni sistemi di monitoraggio.

Classe S2 di FATTIBILITAʹ SISMICA. Non è necessario indicare condizioni di fattibilità specifiche per la fase attuativa o per la valida

formazione del titolo abilitativo allʹattività edilizia. I requisiti di attuazione dellʹintervento sono indicati in funzione delle specifiche

indagini da eseguirsi a livello edificatorio ai sensi del D.M. 14/1/2008 e D.P.G.R. 9/7/2009 n. 36/R. 

Classe S4 di FATTIBILITAʹ SISMICA. Zona suscettibile di instabilità di versante attiva: sono da realizzare indagini geofisiche e

geotecniche per le opportune verifiche di sicurezza e per la corretta definizione dellʹattività sismica oltre che rispettare le prescrizioni

di cui alla fattibilità geologica.

Per la classe I1 di FATTIBILITAʹ IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di

carattere idraulico ai fini della valida formazione del titolo abilitativo allʹattività edilizia.
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Intervento n°39

Tipologia intervento:    Tessuti produttivi

Geomorfologia:    Superficie alluvionale

MOPS: Zone stabili suscettibili di amplificazione locale (Z8)

Pericolosità geologica:    Pericolosità geologica media (G.2)

Pericolosità sismica locale:    Pericolosità sismica locale media (S.2)

Pericolosità idraulica:   

Pericolosità idraulica bassa (I.1), Pericolosità idraulica media (I.2), Pericolosità idraulica 

elevata (I.3)

Pericolosità geologica PAI:    ‐

Pericolosità da alluvione PGRA:    P.2 ‐ Aree a pericolosità media, P.1 ‐ Aree a pericolosità bassa

Fattibilità geologica:    CLASSE G2

Fattibilità sismica:    CLASSE S2

Fattibilità idraulica:    CLASSE I1, CLASSE I2, CLASSE I4

 

Parte dellʹarea ricade in P2 di PGRA, pertanto tutti gli interventi sono soggetti alle condizioni riportate nella stessa Disciplina di Piano

per le aree a pericolosità da alluvione media

Per le porzioni di area ricadenti in classe I4 di FATTIBILITAʹ IDRAULICA derivante da pericolosità idraulica I3, non possono essere

previsti interventi di carattere edificatorio senza l’applicazione di soluzioni progettuali che conducano alla riduzione dellʹattuale

grado di rischio. Allo stato attuale in tali aree sono consentiti interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, restauro e

risanamento conservativo, interventi di conservazione e/o rispristino delle caratteristiche tradizionali del manufatto, ristrutturazione

edilizia con ampliamenti in sopraelevazione senza ampliamenti di superficie coperta e aumento del carico urbanistico conseguendo

le condizioni di autosicurezza di cui al punto 3.2.2.1 del DPGR 53/R, oltre la realizzazione di verde non attrezzato e adeguamenti di

infrastrutture esistenti senza modifiche altimetriche 

Classe G2 di FATTIBILITAʹ GEOLOGICA. Lʹarea non presenta particolari condizionamenti di carattere geomorfologico‐geologico‐

geotecnico; i requisiti di attuazione dellʹintervento sono indicati in funzione delle specifiche indagini da eseguirsi a livello edificatorio

ai sensi del D.M. 14/1/2008 e D.P.G.R. 9/7/2009 n. 36/R. Gli interventi non dovranno peggiorare le condizioni ed i processi

geomorfologici presenti.

Classe S2 di FATTIBILITAʹ SISMICA. Non è necessario indicare condizioni di fattibilità specifiche per la fase attuativa o per la valida

formazione del titolo abilitativo allʹattività edilizia. I requisiti di attuazione dellʹintervento sono indicati in funzione delle specifiche

indagini da eseguirsi a livello edificatorio ai sensi del D.M. 14/1/2008 e D.P.G.R. 9/7/2009 n. 36/R. 

Per la classe I1 di FATTIBILITAʹ IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di

carattere idraulico ai fini della valida formazione del titolo abilitativo allʹattività edilizia.

Per la classe I2 di FATTIBILITAʹ IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di

carattere idraulico ai fini della valida formazione del titolo abilitativo allʹattività edilizia. Al fine di perseguire un maggiore livello di

sicurezza e comunque non peggiorare quello esistente, nella realizzazione degli interventi dovranno essere rispettate le condizioni

definite nelle NTA di Regolamento Urbanistico relativamente alla regimazione delle acque superficiali ed allʹassetto del reticolo

idrografico.
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Intervento n°40

Tipologia intervento:    Tessuti residenziali

Geomorfologia:    Superficie alluvionale

MOPS: Zone stabili suscettibili di amplificazione locale (Z7, Z8)

Pericolosità geologica:    Pericolosità geologica media (G.2)

Pericolosità sismica locale:    Pericolosità sismica locale media (S.2), Pericolosità sismica locale elevata (S.3)

Pericolosità idraulica:   

Pericolosità idraulica bassa (I.1), Pericolosità idraulica media (I.2), Pericolosità idraulica 

elevata (I.3)

Pericolosità geologica PAI:    ‐

Pericolosità da alluvione PGRA:    P.2 ‐ Aree a pericolosità media, P.1 ‐ Aree a pericolosità bassa

Fattibilità geologica:    CLASSE G2

Fattibilità sismica:    CLASSE S2, CLASSE S3

Fattibilità idraulica:    CLASSE I1, CLASSE I2, CLASSE I4

 

Classe G2 di FATTIBILITAʹ GEOLOGICA. Lʹarea non presenta particolari condizionamenti di carattere geomorfologico‐geologico‐

geotecnico; i requisiti di attuazione dellʹintervento sono indicati in funzione delle specifiche indagini da eseguirsi a livello edificatorio

ai sensi del D.M. 14/1/2008 e D.P.G.R. 9/7/2009 n. 36/R. Gli interventi non dovranno peggiorare le condizioni ed i processi

geomorfologici presenti.

Classe S2 di FATTIBILITAʹ SISMICA. Non è necessario indicare condizioni di fattibilità specifiche per la fase attuativa o per la valida

formazione del titolo abilitativo allʹattività edilizia. I requisiti di attuazione dellʹintervento sono indicati in funzione delle specifiche

indagini da eseguirsi a livello edificatorio ai sensi del D.M. 14/1/2008 e D.P.G.R. 9/7/2009 n. 36/R. 

Per la classe I1 di FATTIBILITAʹ IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di

carattere idraulico ai fini della valida formazione del titolo abilitativo allʹattività edilizia.

Per la classe I2 di FATTIBILITAʹ IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di

carattere idraulico ai fini della valida formazione del titolo abilitativo allʹattività edilizia. Al fine di perseguire un maggiore livello di

sicurezza e comunque non peggiorare quello esistente, nella realizzazione degli interventi dovranno essere rispettate le condizioni

definite nelle NTA di Regolamento Urbanistico relativamente alla regimazione delle acque superficiali ed allʹassetto del reticolo

idrografico.

Per le porzioni di area ricadenti in classe I4 di FATTIBILITAʹ IDRAULICA derivante da pericolosità idraulica I3, non possono essere

previsti interventi di carattere edificatorio senza l’applicazione di soluzioni progettuali che conducano alla riduzione dellʹattuale

grado di rischio. Allo stato attuale in tali aree sono consentiti interventi, diversi da quelli indicati nelle lettere dalla a) alla l) di cui al

punto 3.2.2.1 del DPGR 53/R, tipo verde non attrezzato, adeguamenti di infrastrutture esistenti senza modifiche altimetriche

Parte dellʹarea ricade in P2 di PGRA, pertanto tutti gli interventi sono soggetti alle condizioni riportate nella stessa Disciplina di Piano

per le aree a pericolosità da alluvione media

Classe S3 di FATTIBILITAʹ SISMICA. Zona stabile suscettibile di amplificazione locale caratterizzata da alto contrasto di impedenza

sismica tra copertura e substrato rigido entro alcune decine di metri: è da realizzare una campagna di indagini geofisica e geotecnica

che definisca spessori, geometrie e velocità sismiche dei litotipi sepolti al fine di valutare lʹentità del contrasto di rigidità sismica dei

terreni tra copertura e bedrock sismico.
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Intervento n°41

Tipologia intervento:    Tessuti residenziali

Geomorfologia:    Superficie alluvionale

MOPS: Zone stabili suscettibili di amplificazione locale (Z8)

Pericolosità geologica:    Pericolosità geologica media (G.2)

Pericolosità sismica locale:    Pericolosità sismica locale media (S.2)

Pericolosità idraulica:    Pericolosità idraulica media (I.2), Pericolosità idraulica elevata (I.3)

Pericolosità geologica PAI:    ‐

Pericolosità da alluvione PGRA:    P.2 ‐ Aree a pericolosità media, P.1 ‐ Aree a pericolosità bassa

Fattibilità geologica:    CLASSE G2

Fattibilità sismica:    CLASSE S2

Fattibilità idraulica:    CLASSE I2, CLASSE I4

 

Classe S2 di FATTIBILITAʹ SISMICA. Non è necessario indicare condizioni di fattibilità specifiche per la fase attuativa o per la valida

formazione del titolo abilitativo allʹattività edilizia. I requisiti di attuazione dellʹintervento sono indicati in funzione delle specifiche

indagini da eseguirsi a livello edificatorio ai sensi del D.M. 14/1/2008 e D.P.G.R. 9/7/2009 n. 36/R. 

Per la classe I2 di FATTIBILITAʹ IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di

carattere idraulico ai fini della valida formazione del titolo abilitativo allʹattività edilizia. Al fine di perseguire un maggiore livello di

sicurezza e comunque non peggiorare quello esistente, nella realizzazione degli interventi dovranno essere rispettate le condizioni

definite nelle NTA di Regolamento Urbanistico relativamente alla regimazione delle acque superficiali ed allʹassetto del reticolo

idrografico.

Classe G2 di FATTIBILITAʹ GEOLOGICA. Lʹarea non presenta particolari condizionamenti di carattere geomorfologico‐geologico‐

geotecnico; i requisiti di attuazione dellʹintervento sono indicati in funzione delle specifiche indagini da eseguirsi a livello edificatorio

ai sensi del D.M. 14/1/2008 e D.P.G.R. 9/7/2009 n. 36/R. Gli interventi non dovranno peggiorare le condizioni ed i processi

geomorfologici presenti.

Classe S2 di FATTIBILITAʹ SISMICA. Non è necessario indicare condizioni di fattibilità specifiche per la fase attuativa o per la valida

formazione del titolo abilitativo allʹattività edilizia. I requisiti di attuazione dellʹintervento sono indicati in funzione delle specifiche

indagini da eseguirsi a livello edificatorio ai sensi del D.M. 14/1/2008 e D.P.G.R. 9/7/2009 n. 36/R. 

Per le porzioni di area ricadenti in classe I4 di FATTIBILITAʹ IDRAULICA derivante da pericolosità idraulica I3, non possono essere

previsti interventi di carattere edificatorio senza l’applicazione di soluzioni progettuali che conducano alla riduzione dellʹattuale

grado di rischio. Allo stato attuale in tali aree sono consentiti interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, restauro e

risanamento conservativo, interventi di conservazione e/o rispristino delle caratteristiche tradizionali del manufatto, ristrutturazione

edilizia con ampliamenti in sopraelevazione senza ampliamenti di superficie coperta e aumento del carico urbanistico conseguendo

le condizioni di autosicurezza di cui al punto 3.2.2.1 del DPGR 53/R, oltre la realizzazione di verde non attrezzato e adeguamenti di

infrastrutture esistenti senza modifiche altimetriche 

Parte dellʹarea ricade in P2 di PGRA, pertanto tutti gli interventi sono soggetti alle condizioni riportate nella stessa Disciplina di Piano

per le aree a pericolosità da alluvione media
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Intervento n°42

Tipologia intervento:    Verde pubblico

Geomorfologia:   

Superficie alluvionale, Depositi colluviali, Erosione superficiali, Rilevato stradale, ferroviario, 

arginale

MOPS: Zone stabili suscettibili di amplificazione locale (Z16, Z17, Z20)

Pericolosità geologica:    Pericolosità geologica media (G.2), Pericolosità geologica elevata (G.3)

Pericolosità sismica locale:    Pericolosità sismica locale media (S.2)

Pericolosità idraulica:    Pericolosità idraulica bassa (I.1), Pericolosità idraulica molto elevata (I.4)

Pericolosità geologica PAI:    ‐

Pericolosità da alluvione PGRA:    P.3 ‐ Aree a pericolosità elevata, P.1 ‐ Aree a pericolosità bassa

Fattibilità geologica:    CLASSE G2, CLASSE G3

Fattibilità sismica:    CLASSE S2

Fattibilità idraulica:    CLASSE I1, CLASSE I4

 

Classe G2 di FATTIBILITAʹ GEOLOGICA. Lʹarea non presenta particolari condizionamenti di carattere geomorfologico‐geologico‐

geotecnico; i requisiti di attuazione dellʹintervento sono indicati in funzione delle specifiche indagini da eseguirsi a livello edificatorio

ai sensi del D.M. 14/1/2008 e D.P.G.R. 9/7/2009 n. 36/R. Gli interventi non dovranno peggiorare le condizioni ed i processi

geomorfologici presenti.

Classe S2 di FATTIBILITAʹ SISMICA. Non è necessario indicare condizioni di fattibilità specifiche per la fase attuativa o per la valida

formazione del titolo abilitativo allʹattività edilizia. I requisiti di attuazione dellʹintervento sono indicati in funzione delle specifiche

indagini da eseguirsi a livello edificatorio ai sensi del D.M. 14/1/2008 e D.P.G.R. 9/7/2009 n. 36/R. 

Per la classe I1 di FATTIBILITAʹ IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di

carattere idraulico ai fini della valida formazione del titolo abilitativo allʹattività edilizia.

Parte dellʹarea ricade in P3 di PGRA, pertanto tutti gli interventi sono soggetti alle condizioni riportate nella stessa Disciplina di Piano

per le aree a pericolosità da alluvione elevata

Classe G3 di FATTIBILITAʹ GEOLOGICA. La realizzazione di interventi di nuova edificazione o di nuove infrastrutture è

subordinata all’esito di idonei studi geologici, idrogeologici e geotecnici finalizzati alla verifica delle effettive condizioni di stabilità

ed alla preventiva o contestuale realizzazione degli eventuali interventi di messa in sicurezza. Qualora siano necessari interventi di

messa in sicurezza, dovranno essere predisposti ed attivati gli opportuni sistemi di monitoraggio; gli interventi non dovranno

pregiudicare le condizioni di stabilità nelle aree adiacenti né limitare la possibilità di realizzare interventi definitivi di stabilizzazione

e/o la manutenzione delle opere di messa in sicurezza; le opere di consolidamento dovranno essere collaudate e certificate. Potranno

essere attuati quegli interventi per i quali venga dimostrato che non determinano condizioni di instabilità e che non modificano

negativamente i processi geomorfologici presenti nell’area; di questo dovrà essere dato atto nel procedimento amministrativo relativo

al titolo abilitativo all’attività edilizia.

Per le porzioni di area ricadenti in classe I4 di FATTIBILITAʹ IDRAULICA derivante da pericolosità idraulica I4, gli interventi

realizzabili risultano unicamente quelli consentiti, senza condizioni di messa in sicurezza idraulica, dallʹart.2 della LR 21/12 attuabili

con le modalità disciplinate dalla stessa legge.

Tutela dei 10 ml dai corsi dʹacqua di cui allʹart. 1 della LR 21/12 definiti su reticolo idrografico e di gestione della Regione Toscana

approvato con DCRT 09/2015
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Intervento n°43

Tipologia intervento:    Verde pubblico di progetto ‐ V*

Geomorfologia:    Superficie alluvionale

MOPS: Zone stabili suscettibili di amplificazione locale (Z20, Z19)

Pericolosità geologica:    Pericolosità geologica media (G.2)

Pericolosità sismica locale:    Pericolosità sismica locale media (S.2)

Pericolosità idraulica:   

Pericolosità idraulica bassa (I.1), Pericolosità idraulica media (I.2), Pericolosità idraulica 

elevata (I.3), Pericolosità idraulica molto elevata (I.4)

Pericolosità geologica PAI:    P.F.1 ‐ Aree a pericolosità moderata

Pericolosità da alluvione PGRA:    P.2 ‐ Aree a pericolosità media, P.1 ‐ Aree a pericolosità bassa

Fattibilità geologica:    CLASSE G2

Fattibilità sismica:    CLASSE S2

Fattibilità idraulica:    CLASSE I1, CLASSE I2, CLASSE I4

 

Per la classe I1 di FATTIBILITAʹ IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di

carattere idraulico ai fini della valida formazione del titolo abilitativo allʹattività edilizia.

Classe G2 di FATTIBILITAʹ GEOLOGICA. Lʹarea non presenta particolari condizionamenti di carattere geomorfologico‐geologico‐

geotecnico; i requisiti di attuazione dellʹintervento sono indicati in funzione delle specifiche indagini da eseguirsi a livello edificatorio

ai sensi del D.M. 14/1/2008 e D.P.G.R. 9/7/2009 n. 36/R. Gli interventi non dovranno peggiorare le condizioni ed i processi

geomorfologici presenti.

Classe S2 di FATTIBILITAʹ SISMICA. Non è necessario indicare condizioni di fattibilità specifiche per la fase attuativa o per la valida

formazione del titolo abilitativo allʹattività edilizia. I requisiti di attuazione dellʹintervento sono indicati in funzione delle specifiche

indagini da eseguirsi a livello edificatorio ai sensi del D.M. 14/1/2008 e D.P.G.R. 9/7/2009 n. 36/R. 

Per la classe I2 di FATTIBILITAʹ IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di

carattere idraulico ai fini della valida formazione del titolo abilitativo allʹattività edilizia. Al fine di perseguire un maggiore livello di

sicurezza e comunque non peggiorare quello esistente, nella realizzazione degli interventi dovranno essere rispettate le condizioni

definite nelle NTA di Regolamento Urbanistico relativamente alla regimazione delle acque superficiali ed allʹassetto del reticolo

idrografico.

Per la classe I1 di FATTIBILITAʹ IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di

carattere idraulico ai fini della valida formazione del titolo abilitativo allʹattività edilizia.

Per le porzioni di area ricadenti in classe I4 di FATTIBILITAʹ IDRAULICA derivante da pericolosità idraulica I3, non possono essere

previsti interventi di carattere edificatorio senza l’applicazione di soluzioni progettuali che conducano alla riduzione dellʹattuale

grado di rischio. Allo stato attuale in tali aree sono consentiti interventi, diversi da quelli indicati nelle lettere dalla a) alla l) di cui al

punto 3.2.2.1 del DPGR 53/R, tipo verde non attrezzato, adeguamenti di infrastrutture esistenti senza modifiche altimetriche

Per le porzioni di area ricadenti in classe I4 di FATTIBILITAʹ IDRAULICA derivante da pericolosità idraulica I4, gli interventi

realizzabili risultano unicamente quelli consentiti, senza condizioni di messa in sicurezza idraulica, dallʹart.2 della LR 21/12 attuabili

con le modalità disciplinate dalla stessa legge.

Parte dellʹarea ricade in P2 di PGRA, pertanto tutti gli interventi sono soggetti alle condizioni riportate nella stessa Disciplina di Piano

per le aree a pericolosità da alluvione media
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Intervento n°44

Tipologia intervento:    Verde pubblico 

Geomorfologia:    Superficie alluvionale

MOPS: Zone stabili suscettibili di amplificazione locale (Z20)

Pericolosità geologica:    Pericolosità geologica media (G.2)

Pericolosità sismica locale:    Pericolosità sismica locale media (S.2)

Pericolosità idraulica:    Pericolosità idraulica bassa (I.1),  Pericolosità idraulica molto elevata (I.4)

Pericolosità geologica PAI:    P.F.1 ‐ Aree a pericolosità moderata

Pericolosità da alluvione PGRA:    P.1 ‐ Aree a pericolosità bassa

Fattibilità geologica:    CLASSE G2

Fattibilità sismica:    CLASSE S2

Fattibilità idraulica:    CLASSE I1, CLASSE I4

 

Per la classe I1 di FATTIBILITAʹ IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di

carattere idraulico ai fini della valida formazione del titolo abilitativo allʹattività edilizia.

Classe G2 di FATTIBILITAʹ GEOLOGICA. Lʹarea non presenta particolari condizionamenti di carattere geomorfologico‐geologico‐

geotecnico; i requisiti di attuazione dellʹintervento sono indicati in funzione delle specifiche indagini da eseguirsi a livello edificatorio

ai sensi del D.M. 14/1/2008 e D.P.G.R. 9/7/2009 n. 36/R. Gli interventi non dovranno peggiorare le condizioni ed i processi

geomorfologici presenti.

Classe S2 di FATTIBILITAʹ SISMICA. Non è necessario indicare condizioni di fattibilità specifiche per la fase attuativa o per la valida

formazione del titolo abilitativo allʹattività edilizia. I requisiti di attuazione dellʹintervento sono indicati in funzione delle specifiche

indagini da eseguirsi a livello edificatorio ai sensi del D.M. 14/1/2008 e D.P.G.R. 9/7/2009 n. 36/R. 

Per le porzioni di area ricadenti in classe I4 di FATTIBILITAʹ IDRAULICA derivante da pericolosità idraulica I4, gli interventi

realizzabili risultano unicamente quelli consentiti, senza condizioni di messa in sicurezza idraulica, dallʹart.2 della LR 21/12 attuabili

con le modalità disciplinate dalla stessa legge.
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Intervento n°45

Tipologia intervento:    Tr03e

Geomorfologia:    ‐

MOPS: Zone stabili suscettibili di amplificazione locale (Z18)

Pericolosità geologica:    Pericolosità geologica media (G.2)

Pericolosità sismica locale:    Pericolosità sismica locale media (S.2)

Pericolosità idraulica:    Pericolosità idraulica bassa (I.1),  Pericolosità idraulica molto elevata (I.4)

Pericolosità geologica PAI:    P.F.1 ‐ Aree a pericolosità moderata

Pericolosità da alluvione PGRA:    ‐

Fattibilità geologica:    CLASSE G2

Fattibilità sismica:    CLASSE S2

Fattibilità idraulica:    CLASSE I1, CLASSE I4

 

Classe G2 di FATTIBILITAʹ GEOLOGICA. Lʹarea non presenta particolari condizionamenti di carattere geomorfologico‐geologico‐

geotecnico; i requisiti di attuazione dellʹintervento sono indicati in funzione delle specifiche indagini da eseguirsi a livello edificatorio

ai sensi del D.M. 14/1/2008 e D.P.G.R. 9/7/2009 n. 36/R. Gli interventi non dovranno peggiorare le condizioni ed i processi

geomorfologici presenti.

Classe S2 di FATTIBILITAʹ SISMICA. Non è necessario indicare condizioni di fattibilità specifiche per la fase attuativa o per la valida

formazione del titolo abilitativo allʹattività edilizia. I requisiti di attuazione dellʹintervento sono indicati in funzione delle specifiche

indagini da eseguirsi a livello edificatorio ai sensi del D.M. 14/1/2008 e D.P.G.R. 9/7/2009 n. 36/R. 

Per la classe I1 di FATTIBILITAʹ IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di

carattere idraulico ai fini della valida formazione del titolo abilitativo allʹattività edilizia.

Per le porzioni di area ricadenti in classe I4 di FATTIBILITAʹ IDRAULICA derivante da pericolosità idraulica I4, gli interventi

realizzabili risultano unicamente quelli consentiti, senza condizioni di messa in sicurezza idraulica, dallʹart.2 della LR 21/12 attuabili

con le modalità disciplinate dalla stessa legge.
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Intervento n°46

Tipologia intervento:    Verde pubblico

Geomorfologia:    ‐

MOPS: Zone stabili suscettibili di amplificazione locale (Z18)

Pericolosità geologica:    Pericolosità geologica media (G.2)

Pericolosità sismica locale:    Pericolosità sismica locale media (S.2)

Pericolosità idraulica:    Pericolosità idraulica bassa (I.1),  Pericolosità idraulica molto elevata (I.4)

Pericolosità geologica PAI:    P.F.1 ‐ Aree a pericolosità moderata

Pericolosità da alluvione PGRA:    ‐

Fattibilità geologica:    CLASSE G2

Fattibilità sismica:    CLASSE S2

Fattibilità idraulica:    CLASSE I1, CLASSE I4

 

Classe G2 di FATTIBILITAʹ GEOLOGICA. Lʹarea non presenta particolari condizionamenti di carattere geomorfologico‐geologico‐

geotecnico; i requisiti di attuazione dellʹintervento sono indicati in funzione delle specifiche indagini da eseguirsi a livello edificatorio

ai sensi del D.M. 14/1/2008 e D.P.G.R. 9/7/2009 n. 36/R. Gli interventi non dovranno peggiorare le condizioni ed i processi

geomorfologici presenti.

Classe S2 di FATTIBILITAʹ SISMICA. Non è necessario indicare condizioni di fattibilità specifiche per la fase attuativa o per la valida

formazione del titolo abilitativo allʹattività edilizia. I requisiti di attuazione dellʹintervento sono indicati in funzione delle specifiche

indagini da eseguirsi a livello edificatorio ai sensi del D.M. 14/1/2008 e D.P.G.R. 9/7/2009 n. 36/R. 

Per la classe I1 di FATTIBILITAʹ IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di

carattere idraulico ai fini della valida formazione del titolo abilitativo allʹattività edilizia.

Per le porzioni di area ricadenti in classe I4 di FATTIBILITAʹ IDRAULICA derivante da pericolosità idraulica I4, gli interventi

realizzabili risultano unicamente quelli consentiti, senza condizioni di messa in sicurezza idraulica, dallʹart.2 della LR 21/12 attuabili

con le modalità disciplinate dalla stessa legge.
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Intervento n°47

Tipologia intervento:    TR03a

Geomorfologia:    ‐

MOPS: Zone stabili suscettibili di amplificazione locale (Z18)

Pericolosità geologica:    Pericolosità geologica media (G.2)

Pericolosità sismica locale:    Pericolosità sismica locale media (S.2)

Pericolosità idraulica:    Pericolosità idraulica bassa (I.1),  Pericolosità idraulica molto elevata (I.4)

Pericolosità geologica PAI:    P.F.1 ‐ Aree a pericolosità moderata

Pericolosità da alluvione PGRA:    ‐

Fattibilità geologica:    CLASSE G2

Fattibilità sismica:    CLASSE S2

Fattibilità idraulica:    CLASSE I1, CLASSE I4

 

Per le porzioni di area ricadenti in classe I4 di FATTIBILITAʹ IDRAULICA derivante da pericolosità idraulica I4, gli interventi

realizzabili risultano unicamente quelli consentiti, senza condizioni di messa in sicurezza idraulica, dallʹart.2 della LR 21/12 attuabili

con le modalità disciplinate dalla stessa legge.

Classe G2 di FATTIBILITAʹ GEOLOGICA. Lʹarea non presenta particolari condizionamenti di carattere geomorfologico‐geologico‐

geotecnico; i requisiti di attuazione dellʹintervento sono indicati in funzione delle specifiche indagini da eseguirsi a livello edificatorio

ai sensi del D.M. 14/1/2008 e D.P.G.R. 9/7/2009 n. 36/R. Gli interventi non dovranno peggiorare le condizioni ed i processi

geomorfologici presenti.

Classe S2 di FATTIBILITAʹ SISMICA. Non è necessario indicare condizioni di fattibilità specifiche per la fase attuativa o per la valida

formazione del titolo abilitativo allʹattività edilizia. I requisiti di attuazione dellʹintervento sono indicati in funzione delle specifiche

indagini da eseguirsi a livello edificatorio ai sensi del D.M. 14/1/2008 e D.P.G.R. 9/7/2009 n. 36/R. 

Per la classe I1 di FATTIBILITAʹ IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di

carattere idraulico ai fini della valida formazione del titolo abilitativo allʹattività edilizia.
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